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Per i tuoi acquisti in Internet scegli CHL, l'unico sito 

dove puoi pagare e ritirare in uno dei 

1 .200 punti vendita. 
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Eee PC 1000HE ottimizza i consumi 
straordinario risultato di ben 9,5 ore d 
Piccolo, elegante e con eccellenti do1 
connettività, grazie alla wireless Lan ed 
tecnologia Bluetooth. ^ 
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Processore Intel Atom N280 1 .66 Ghz • 1 GB Ram • TFT 1 0" 1 024x600 

retroilluminazione LED • HD 160GB • WìFi • Bluetooth • Webcam 

1 .3MPixel • Card Reader • Windows XP Home • Colori: Nero o Bianco 



TFT 19" WIDE VW1 93 



Inspirine} Innovation » Persistane Perfection 

Grazie al formato panoramico 16:10 ed alle 
notevoli dimensioni, l'Asus VW193S è perfetto 
per riprodurre i DVD e lavorare con grafica ad 
alta risoluzione 

Schermo TFT 19" Wide • Risoluzione WXGA+ 1440x900 • Contrasto 
Max: 1600:1 • Risposta: 5ms • Stereo Speakers integrati 
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Internet Security e Internet Security PRO : 
Protezione avanzata per i PC domestici 

Massimo protezione senza compromettere le performance del computer. 

Protezione superiore per un massimo di 3 PC domestici o portatili. 

Memoria più leggera del 40%, tempi di avvio più rapidi del 50%. 

Progettato per identificare e bloccare gli attacchi prima che si verifichino. 

Protegge l'utente dalle frodi di phishing online concepite per carpire i numeri delle carte 

dì credito e dei conti correnti. 

Con Trend Micro il vostro sistema è al sicuro! 

Per provarlo gratuitamente: www.trendmicroupdate.com/it 
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Tutti noi che 
abbiamo avuto 
la fortuna di spe- 
rimentare una 
democrazia 
dovremmo sapere 
bene che, così come non esistono "guerre 
sante", non esistono "censure giuste", da qua- 
lunque parte esse vengano invocate. Parlo di 
parti, perché la censura non è una prerogativa 
esclusiva del potere pubblico costituito. Se è 
vero che spesso è proprio da quello che ogni 
censura prende le mosse, tende poi sempre a 
diffondersi. Percorre tutta la "catena della 
comunicazione", rimbalzando da un soggetto di 
potere all'altro, man mano che ciascuno di que- 
sti cerca disperatamente di non far ricadere 
proprio su di sé le responsabilità legate alla 
libertà di manifestazione del pensiero altrui. 
D'altronde, quando proprio lo Stato, per primo, 
permette che il profumo della censura aleggi 
nell'aria, è ben difficile trovare poi un privato 
che, sfidando gli avvertimenti, si assuma l'onere 
(anche se di onore si tratterebbe) di dare con- 
creta applicazione a quello che dovrebbe essere 
un diritto costituzionalmente garantito. 
Fine della premessa... 

Negli ultimi due o tre mesi in Italia abbiamo 
visto provenire direttamente da rappresentanti 
dello Stato (ovvero nostri rappresentanti) un 
massiccio assalto frontale alla libertà di espres- 
sione sulla Rete. Sconcertante sì, ma, neppure 
troppo: lo sviluppo e la difesa della democrazia 
digitale passa, da sempre, attraverso una guerra 
di attrito tra iniziative liberticide e istanze liber- 
tarie, tra tentazioni reazionarie e folgorazioni 
progressiste. Così, mentre eravamo tutti intenti 
a tirare meritatissimi sassi contro quei parla- 
mentari che aspirano a mettere Internet sotto 
tutela, proprio Facebook, uno dei principali 
attori della Rete, dava ripetutamente prova 
della sue personalissime e privatissime capacità 
censorie. Gli episodi che si potrebbero citare 
sono tanti. Troppi. Tra i più recenti c'è quello 
della redazione giornalistica del gruppo 
"Rassegna Stanca", che, dal giorno alla notte, si 
è vista spazzar via l'account dal social network. 
La vicenda è semplice e modesta. Rassegna 
Stanca è una sorta di magazine elettronico che 
riprende le notizie più significative apparse 
sulla stampa e le ripropone al pubblico dibatti- 
to. Il suo "errore" è stato quello di ripubblicare 
su Facebook, tale e quale, un editoriale apparso 
sul quotidiano "Avvenire" in cui si argomenta- 
vano e si supportavano le famose parole pro- 
nunciate da Papa Ratzinger durante il recente 
viaggio in terra d'Africa sull'utilità del profilat- 
tico. Unica licenza poetica, quella di sostituire il 
vero titolo del pezzo con la scherzosa dicitura 
"Un editoriale ultrasottile"... Il dibattito on-line 
intorno al corsivo di "Avvenire" cresce e si 
anima, ma rimane nell'alveo della buona crean- 
za. Poi, d'improvviso, dal sito spariscono tanto 
l'editoriale, quanto i commenti dei lettori. La 
spiegazione di Facebook è laconica ma signifi- 
cativa: "questo comportamento può infastidire 
altri utenti". Rassegna stanca non si capacita e 
tenta allora di ripubblicare l'editoriale, ma que- 
sta volta gli va ancora peggio: Facebook oblitera 
l'intero account, facendo tabula rasa anche di 
tutti i contenuti precedenti. 
Non è il primo episodio del genere che si verifi- 
ca sul più frequentato social network del 
mondo. E forse non è neanche il più significati- 
vo. Eppure delinea abbastanza chiaramente 
quale sia l'atteggiamento di Facebook: non 
offrire ospitalità a contenuti anche solo poten- 
zialmente scomodi o che, comunque, possano 



infastidire qualcuno. La scelta di livellare 
i contenuti verso il basso, entro la sfera 
dell'ultra politically correct, rientra sicura- 
mente tra le legittime prerogative dei gestori 
del servizio: laggiù, nei meandri di quel rego- 
lamento che cambia come una trottola (e che 
nessuno mai legge) è scritto, anche in manie- 
ra piuttosto esplicita, che Facebook si riserva 
la massima discrezionalità nel decidere cosa 
pubblicare e cosa no, oltre ad arrogarsi il 
diritto di chiudere qualsivoglia account senza 
neppure dover fornire uno straccio di moti- 
vazione. Il che evita all'azienda di dover spe- 
cificare nel dettaglio i criteri cui ci si dovreb- 
be adeguare per non incappare nell'epurazio- 
ne. Eppure, il fatto che si tratti di un servizio 
erogato gratuitamente da un privato non è di 
per sé un elemento sufficiente per giustificare 
questa "libertà di censura". Anche senza con- 
siderare che si tratta di una "gratuità" del 
tutto relativa e opinabile (si sborsano sempli- 
cemente dati al posto di denaro), quando un 
servizio assurge al rango di piattaforma di 
comunicazione universale, al punto da poter 
essere identificato con l'intera Internet tout 
court, allo smisurato potere che ne consegue, 
devono necessariamente affiancarsi delle pre- 
cise responsabilità. Volendo scomodare l'etica 
- questa sconosciuta - un'entità privata non 
può costruire un "quasi monopolio comunica- 
tivo" con la gratuità, e, una volta raggiunta 
una massa socialmente critica, arrogarsi il 
diritto di fare ciò che vuole della comunità 
che a quel punto dipende dai suoi servizi. Ma, 
anche senza disturbare l'etica, non ci vuole un 
esperto di mass media per capire che un siste- 
ma di comunicazione partecipativo che censu- 
ri i propri contenuti più significativi, ancora 
prima che biasimevole, è semplicemente inuti- 
le. Un po' come un telefono che trasmettesse 
agli interlocutori solo una parola qua e là, a 
piacimento del gestore: a che prò usarlo? 
Sembra proprio che Facebook si stia facendo 
travolgere dal proprio successo, con il quale 
non riesce a far pace. Forse si proponeva di 
essere davvero soltanto uno strumento per 
ritrovare i vecchi compagni di scuola o pro- 
grammare gli aperitivi, e invece è diventato, 
proprio malgrado, strumento di dibattito, di 
denuncia, di propaganda politica, di confron- 
to. E, ora che il "danno" è fatto, Facebook vor- 
rebbe frenare i propri 200 milioni di utenti, 
convincendoli a parlottare tra loro del più e 
del meno come farebbero in una chat, ma 
senza imbarcarsi in questioni controverse che 
potrebbe esporre gli stessi gestori del servizio 
alle lamentele dei terzi. 

Che Marck Zuckerberg abbia le idee poco chia- 
re sul futuro dell'azienda è oramai cosa nota: 
non passa mese senza che il giovane miliarda- 
rio partorisca "un'iniziativa straordinaria", 
salvo vedersela contestare con sommosse popo- 
lari, cui seguono immancabilmente imbaraz- 
zanti dietro-front. Forse però è davvero giunto 
il momento di decidere se intende proporsi 
come provider di una piattaforma di comunica- 
zione - e, come tale, farsi garante di un atteg- 
giamento neutrale sui contenuti - o piuttosto 
come gestore di un ozioso club planetario dove 
si può al massimo ammazzare il tempo. Non 
v'è dubbio che, soprattutto in Italia, dove la 
classe politica si è fatta da tempo portatrice di 
una visione oscurantista della libertà di pensie- 
ro in Rete, si tratti di una scelta di campo parti- 
colarmente significativa. D'altronde non ricor- 
do un singolo club al mondo che, alla fine, non 
sia passato di moda. 

Andrea Maselli 
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26 Esperto 

Corrente... continua! 

L'UPS,detto anche"gruppo di 
continuità"mette al riparo il vostro 
computer da sbalzi di tensione 
o, peggio, black-out improvvisi. 
Vi spieghiamo come sono fatti, come 
funzionano ma soprattutto come 
scegliere quello più adatto alle vostre 
esigenze (e al vostro budget). 

62 Software 

La rottamazione 
dei file 

Dopo mesi, anni di utilizzo, il PC è 
pieno di programmi installati. Per 
rimuoverli senza rischi bisogna 
ricorrere a un"uninstaller"un 
"disinstallatore": un software che 
permette di cancellare ogni residuo, 
dai file temporanei alle chiavi di 
Registro ormai inutili. 



Vita al PC 

La biblioteca virtuale 

I diritti di sfruttamento delle opere 
letterarie durano settant'anni dopo 
la morte dell'autore. Passato quel 
periodo, i vecchi testi possono essere 
diffuse liberamente. E molto 
probabilmente li trovate in Internet. 
Vi sveliamo dove. 
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Il lavoro me 
lo trovo on-line! 

L'incontro tra la domanda e l'offerta trova terreno 
fertile in Internet: non solo per quanto riguarda le 
transazioni commerciali, ma anche per il lavoro 
(merce ancor più rara...). On-line, infatti, si trovano 
numerosi servizi,siti (anche internazionali), 
database/'agenti di ricerca"e social network 
specializzati nell'aiutare chiunque a trovare un 
lavoro, e le aziende ad assumere la persona giusta. 
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n II juke-box digitale 

Songbird è un player open source 
che permette di fruire della musica 
in modo completamente diverso 

vii Pronti per la prova 
costume? 

Excel è utilissimo per tenere sotto 
controllo il peso 

ix L'overdrive ' ' r y y ■< 

Usate una memoria allo stato solido e un sistema di disk 
caching (il Ready Boost) per migliore le prestazioni di Vista 

x La fusione fotografica 

Come unire due immagini senza essere esperti 
di fotoritocco? Con Merge! 

xii Senti come squilla! 

Un sito e un programma permettono di realizzare 

le suonerie per il telefonino partendo da un brano digitale 

xvin Giù il sipario 

AMP WinOff fa in modo che il computer si spenga anche 
quando lo dimentichiamo acceso 

xix II biglietto da visita fai da te 

Create cartoncini di presentazione personalizzati con 
Photo Graphic Designer 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 
201 39 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 




Per richieste dì arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 







Calcio 

alla pirateria 



Vorrei porvi una domanda. In 
quasi tutti i numeri della rivista 
fate notare che scaricare musica 
o film con DRM è proibito. 
Da settembre vedo tutte le 
partite di calcio (trasmesse da 
SKY o Mediaset Premium) 
liberamente on-line, grazie al 
sito Justin.tv. Secondo voi 
commetto un reato? 
Saluti, 

Maurizio B. 

Gentile Maurizio, 
la risposta è. . . ni. Nel tuo caso si 
tratta di un illecito, probabilmente 
amministrativo. Di sicuro il reato 
lo commette chi mette in strea- 
ming quelle trasmissioni senza 
essere titolare dei diritti corrispon- 
denti o averli acquisiti tramite 
licenza: si tratta di vera e propria 
pirateria digitale. Justin.tv è una 
piattaforma per il "social video 
streaming": permette a chiunque 
di trasmettere i propri filmati 
amatoriali, ma anche di ritrasmet- 
tere qualsiasi sorgente video, 
comprese le trasmissioni satellitari 
o da digitale terrestre. 
Tanto per esemplificare, trasmet- 
tere i match di "serie A" senza 
averne i diritti equivale a mettere 
in condivisione, o trasmettere in 
pubblico, il contenuto di un DVD 
noleggiato da Blockbuster. 



^^\ Grazie 
V— — -* Logitech! 

Spettabile redazione, 
tra tanti reclami e problemi di cui 
si legge sulle riviste di informati- 
ca, volevo segnalare a voi e ai 
vostri lettori la correttezza e la 
disponibilità di Logitech. Lo scor- 
so 4 gennaio ho comprato presso 
un negozio FNAC di Torino un 
mouse modello V450 Nano 
Cordless Laser. Appena installato, 
il dispositivo ha mostrato un 
difetto: il tasto sinistro del mouse 
faceva un rumore molto strano, 
come di schiocco, come se si inca- 
strasse qualcosa. Alcuni giorni 
dopo mi sono recato al negozio e 
ho fatto provare il mouse al 
responsabile del settore informati- 
co. Questo, dopo aver "cliccato" 
molte volte, diceva che funziona- 
va: il rumore era normale, non 
poteva sostituirlo. Avevo già un 
altro mouse dello stesso modello: 
funzionava normalmente, senza 
rumori strani. 

Il giorno 16 gennaio ho scritto a 
Logitech, facendo presente la que- 
stione. Il giorno dopo ho ricevuto 
una e-mail che mi diceva di 
comunicare il mio indirizzo: mi 
avrebbero mandato un mouse 
nuovo, chiedendomi cortesemente 
di restituire il ricevitore USB del 
vecchio mouse alla ricezione del 
nuovo mouse. Il giorno 19 gen- 
naio ho ricevuto un'altra e-mail: 
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Provider e privacy 



l 



^v/\ Gentilissima redazio- 
V— — — *ne, vorrei sapere se i 
provider sono autorizzati a 
conservare le tracce della navi- 
gazione in Internet degli utenti 
(siti visitati, forni compilati, 
cookie e via dicendo) e per 
quanto tempo, e se è possibile 
chiederne in qualche modo la 
cancellazione. 
Grazie e complimenti per 
l'ottimo lavoro. 

Enzo Iorio 

Gentile Enzo, 

i provider mantengono i log 
delle peregrinazioni degli utenti, 
principalmente per motivi con- 



trattuali (dimostrare l'uso della 
Rete e relative fatturazioni) ed 
extracontrattuali (per eventuali 
controlli da parte dell'autorità 
giudiziaria). Ciò non significa 
che la privacy degli utenti vada a 
farsi benedire: vige comunque la 
famosa legge 675/96 e l'utente 
deve dare il suo consenso al trat- 
tamento dei dati. 
In ogni caso il Garante della pri- 
vacy ha recentemente affermato 
che i gestori di servizi telefonici 
e di connessione a Internet non 
possono conservare i dati sui siti 
visitati e sulle stringhe digitate 
dagli utenti sui motori di ricerca, 
nemmeno a fini di giustizia. 



mi informava che il mouse era 
stato inviato (con i dati per trac- 
ciare il pacco) e che ci sarebbero 
voluti dai 4 ai 14 giorni per la 
ricezione. Il giorno 21 gennaio ho 
ricevuto il pacco con la confezio- 
ne completa del nuovo mouse. 
Perfetto: grazie Logitech! 

Italo liberti 

Caro lettore, 

ci uniamo a te nel sottolineare l'ec- 
cellente servizio clienti di 
Logitech. E non sarebbe male se 
ogni tanto anche i rivenditori dimo- 
strassero la stessa sensibilità nei 
confronti dei propri clienti. 



TVv/^Che scherzi 
L *fate? 

Gentile redazione, 
seguo con interesse la vostra rivi- 
sta e, pur essendo un'utente di 
livello medio-basso, traggo spesso 
insegnamenti e spunti dai vostri 
articoli. Devo riconoscere però 
che non ho proprio apprezzato i 
suggerimenti dati su Computer 
Idea N. 230 (del 21 gennaio scor- 
so) per fare scherzi e mettere in 
difficoltà chi ha già i suoi proble- 
mi quotidiani nell'utilizzo del PC, 
uno strumento che fa i capricci da 
solo! Grazie comunque per aver 
allargato i miei orizzonti: ora il 
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nemico non è solo di fronte... 
Dovrò guardarmi anche alla spal- 
le, e dalle scrivanie intorno a me... 
Cordiali saluti. 

Cristina 

Gentile Cristina, 

vedila così: la prossima volta che 
il monitor ti appare sottosopra, o il 
mouse si muove da solo, potrai già 
fare una diagnosi del problema, 
senza abbandonarti allo sconforto. 
Insomma, usa quell'articolo sugli 
scherzi informatici come un 
manuale di sopravvivenza... :-) 

V^/^ Doppio 
U-- — * Babylon 

Spettabile redazione, 
vorrei portare alla vostra atten- 
zione l'incredibile comportamen- 
to (secondo me non conforme alle 
regole commerciali) messo in 
opera dai responsabili di uno dei 
più noti software di traduzione 
linguistica: Babylon. 
Utilizzo questo software da diver- 
so tempo: ho sempre regolarmen- 
te acquistato non solo la versione 
base, ma anche gli aggiornamenti 
successivi (ultimo acquisto lo 
scorso giugno). Ho sempre usato 
questo programma su un solo 
notebook. Però, di recente, doven- 
do portare in riparazione il mio 
PC per la sostituzione del display, 
ho acquistato un piccolo notebook 
da utilizzare quasi esclusivamente 
per il periodo necessario alla ripa- 
razione. Anche su questo note- 
book, che non ho mai usato conte- 
stualmente all'altro PC, ma solo 
in sua sostituzione, ho installato 
Babylon, credendo erroneamente 
di averne diritto e ignorando di 
contravvenire agli accordi di 
licenza che ne prevedono l'instal- 
lazione su di un solo PC. 
A seguito di ciò, ho ricevuto dei 
messaggi da Babylon con l'avver- 
timento che vi era un grave pro- 
blema relativo alla mia licenza. 
Mi invitavano a fare clic su un 
link per "avere maggiori raggua- 
gli" (cito a memoria). A questi 
messaggi non ho risposto, temen- 
do si trattasse di spam. 
Conseguentemente, i responsabili 
di Babylon hanno incredibilmente 



bloccato la licenza non solo sul 
notebook aggiuntivo, com'era 
loro diritto, ma anche sul primo 
notebook, dove non c'erano mai 
stati problemi. 

Ho scritto molte e-mail: nessuna 
risposta. Ancora più incredibile è 
la circostanza che, da quando è 
stato bloccato il programma, mi è 
stata anche inibita la possibilità di 
leggere i dettagli della mia licen- 
za. Per poterla visionare, anche se 
regolarmente acquistata, devo 
collegarmi al sito di Babylon e 
pagare un importo supplemen- 
tare. Inoltre, dal momento in cui 
il programma è stato bloccato, 
vengo quotidianamente bombar- 
dato da avvisi che mi invitano a 
riacquistare il programma. In 
queste finestre pubblicitarie, 
l'apposita funzione che consente 
di non ricevere più questi mes- 
saggi, è disattivata. Infine, fre- 
quentemente ricevo da Babylon 
delle newsletter che, alla luce di 
quanto accaduto, non vorrei più 
ricevere. Ma, quando in fondo 
alla newsletter, faccio clic sul- 
l'apposito link per non riceverla 
più, vengo indirizzato a un sito 
israeliano, con i tasti solo in 
caratteri ebraici, incomprensibi- 
li. A beneficio dei vostri lettori 
che ne abbiano necessità e 
che non vogliano incorrere in 
questi problemi, consentitemi di 
fare pubblicità gratuita a un 
software con le stesse caratteri- 
stiche di Babylon, ma che è inte- 
ramente gratuito. Questo pro- 
gramma si chiama Lingoes. 
Provare per credere. 
Grazie per la cortese ospitalità. 
Gustavo Pedone 

Gentile Gustavo, 
abbiamo segnalato il tuo caso a 
Babylon, e siamo in attesa di un 
loro riscontro. 

^^\ Connessione 
V— — Brandom 

Scrivo per segnalare una 
disfunzione del servizio ADSL 
di Infostrada. 

Da quando, due anni fa, sono 
passato a Infostrada (servizio 
ADSL a consumo con 5 ore gra- 
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Il CD-ROM contenente tutti i numeri di Computer Idea pubblicati 
nel 2007 e nel 2008, in formato digitale, è andato esaurito. 

Visto il grande successo dell'iniziativa lo pubblicheremo nuovamente: 
il CD-ROM, che conterrà anche nuovi software, sarà disponibile 

il 16 settembre, allegato al numero 246 di Computer Idea. 

Volete essere sicuri di non perderlo? Segnalateci in quale edicola 

vorreste comprarlo inviando una e-mail a: 

abbonamenti@acaciaedizioni.com 




tuite al mese), la connessione 
non è mai stata stabile. Infatti 
nelle ore serali non è mai attiva 
per più di 30 secondi. Di conse- 
guenza posso dire che l'utilizzo 
di Internet mi è praticamente 
impossibile, tranne che nei fine 
settimana e i giorni festivi. 
Avevo segnalato a Infostrada il 
problema: avevano inviato un 
tecnico per inserire sulla linea 
telefonica un "filtro" (non so di 
che genere) che avrebbe risolto il 
problema, ma così non è stato. 
Gli ulteriori tentativi di chiamar- 
li per risolvere il problema non 



hanno portato a nessuna soluzio- 
ne. Più volte avrei voluto passare 
a una tariffa fiat, ma se l'utilizzo 
è così "random", ritengo che le 5 
ore gratuite al mese siano suffi- 
cienti. Ma permettetemi di dire 
che non è un gran servizio- 
Saluti. 

Aldo - Gallarate 

Gentile Aldo, 

se anche dopo l'intervento del tec- 
nico di Infostrada il problema per- 
siste, forse c'è qualcosa che non 
va nelle infrastrutture, e dovrebbe 
intervenire Telecom. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

201 39 Milano, oppure via e-mail a . 
MWt^i. gianluigi.bonanomi@computer-idea.it _^^^É 
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News 



< Tecnologie > 



Batterie turbo VlìT 

BOSTON (Usa) - Un'equipe di ricercatori del MIT (Massachusetts Massachusetts 

Institute of Technology) guidata da Byoungwoo Kang e Gerbrand Institute of 

Ceder, ha modificato delle batterie agli ioni di litio in modo tale da Technology 

ridurre drasticamente i tempi di ricarica. Ceder e i suoi colleghi hanno 
inserito all'interno degli accumulatori LiFeP04 (quelli in litio-ferro-fosfato attualmente in cir- 
colazione) un rivestimento di fosfato di litio che velocizza il passaggio degli ioni che traspor- 
tano la carica delle batterie, riducendo così la durata della ricarica da 6 minuti a 20 secondi. 
I nuovi accumulatori permetteranno, per esempio, di abbassare da sette ore a cinque minuti il 
tempo richiesto per il caricamento delle batterie delle auto elettriche e di ricaricare un cellula- 
re in soli dieci secondi. I primi modelli delle "batterie turbo" dovrebbero arrivare nel 201 1. 



< Consumatori > 



Wind e il canone fantasma 

TORINO - La Corte d'Appello di Torino ha 
confermato la sentenza di primo grado e, 
dando ragione al Movimento Consumatori, ha 
condannato Wind nella causa riguardante la 
tariffa "Solo Infostrada". La vicenda si riferisce a 
fatti accaduti nel 2001 , quando gli utenti che 
avevano sottoscritto tale offerta (che 
prometteva l'azzeramento del canone Telecom) 
si erano visti addebitare in bolletta anche gli 
importi dell'odiato balzello. La sentenza 
stabilisce che i consumatori hanno diritto al 
rimborso dei canoni pagati nel 2001 e che Wind 
deve informare del fatto i clienti interessati 
inviando loro una lettera. La Corte non ha 
quindi ordinato all'operatore telefonico di 
risarcire gli utenti, ma ha solo stabilito che 
questi ultimi hanno diritto al rimborso. Si tratta 
di una differenza sottile ma significativa, perché 




£ ÈSUòCeSSo 

orche oixtsio 







WIND 



obbliga tutti i consumatori che non riusciranno 
ad ottenere l'indennizzo da Wind a intentare 
cause individuali contro il provider. 
Non è ancora chiaro però quanti siano gli 
utenti toccati dalla sentenza: per il Movimento 
Consumatori sarebbero quasi 140.000, 
mentre per il provider poco meno di 700. 
Wind al momento sta valutando se ricorre 
in Cassazione contro la decisione della 
Corte d'Appello. 
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< Internet > 



Lotta alla pirateria: le regole del gioco 



ROMA - Assoprovider ha illustrato al 
"Comitato Tecnico contro la pirateria digitale e 
multimediale" (l'organo del Governo dedicato 
allo studio di iniziative per il contrasto della 
violazione del copyright on-line) quali debba- 
no essere i principi cardine per scoraggiare la 
circolazione di materiale piratato. Secondo 
l'associazione qualsiasi strategia deve essere 
basata sul rispetto dei principi sanciti dalla 
Costituzione. Questo significa che devono 
essere i magistrati e non i provider a dover 
accertare eventuali reati, che la presunzione di 



innocenza deve valere anche per le infrazioni 
commesse in Rete e che i provvedimenti 
restrittivi debbono essere emanati dai giudici e 
non da organi governativi. Assoprovider ha 
inoltre chiarito che ogni strategia anti-pirateria 
deve poter contare sull'appoggio di forze 



ASSOPROVIDER 

Associnone Provider Indipendenti 



dell'ordine che abbiano una preparazione tec- 
nica in materia, sulla fine del monopolio della 
SIAE nella riscossione delle royalties e sulla 
cancellazione dei contributi (a vantaggio del- 
l'associazione degli autori ed editori) conteg- 
giati nel prezzo di vendita dei supporti ottici 
vergini. Per l'associazione occorre inoltre 
organizzare una campagna di comunicazione 
dedicata ai giovani in modo da far loro perce- 
pire che la violazione del copyright è un reato 
e ridefinire la durata dei diritti di proprietà. 
Come non applaudire a tanto buon senso? 
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< Multimedia > 




Lo Shuffle che parla 

MILANO - Nuova versione per l'iPod Shuffle di Apple. La Mela ha 
completamente riprogettato il design del più piccolo dei suoi lettori, 
facendolo diventare ancora... più piccolo: il player ha dimensioni che 
sono la metà di quelle dell'edizione precedente, ha uno spessore di 
soli 7,8 mm, è sempre dotato della graffetta che permette di aggancia- 
re il dispositivo a una tasca, ma è privo dei tasti dedicati alla gestio- 
ne dei brani. I tre pulsanti che permettono di aumentare il volume 
e di avviare o mettere in pausa la riproduzione in sequenza delle 
canzoni sono stati sistemati sul cavo degli auricolari. Tra le 
novità è da segnalare la funzione VoiceOver che, su richie- 
sta, pronuncia tramite una voce sintetizzata il titolo del 
brano e il nome dell'autore. Il nuovo Shuffle ha una 
memoria di 4 Gb ed è in vendita a 75 euro. 
Per informazioni www.apple.it. 



< Cellulari > 



Nokia a tempo 
di musica 




< Videogiochi > 



Giochi in mostra 

BOLOGNA - È nato a Bologna il primo museo dedicato ai videogio- 
chi. Si chiama Archivio Videoludico ed è stato realizzato grazie alla 
collaborazione tra la Cineteca, il Comune, l'Università della città 



IN BREVE... 



Il successore 
di Surface 

REDMOND (Usa) - Microsoft 
sarebbe già al lavoro sul suc- 
cessore di Surface, il sistema 
computerizzato che, sebbene 
non sia ancora uscito sul 
mercato, ha già incuriosito 
pubblico e addetti ai lavori 
per il grande display touch- 
screen e la capacità di colle- 
garsi "a contatto" con sup- 
porti esterni per leggere con- 
tenuti multimediali. 
Il nuovo dispositivo dovrebbe 
chiamarsi Second Light. 
Sarà dotato di una videoca- 
mera ad alta definizione, 
avrà uno schermo ancora 
più grande e, soprattutto, 
sarà equipaggiato con dei 
sensori che permetteranno 
di interagire con il dispositi- 
vo solo tramite i movimenti 
delle mani, senza che vi sia 
alcun contatto fisico tra 
l'utente e il PC. 




emiliana e l'AESVI (associazione 
di categoria che raggruppa gli edi- 
tori di videogiochi). Obiettivo di 
questo museo è quello di incarnare 
una sorta di "memoria storica" dei 
videogame, ma anche quello di far 
conoscere l'interrelazione tra questo medium e tutti gli altri. 
Nell'Archivio Videoludico sono in mostra giochi (come Pac 
Man e Space Invaders) e console (come l'Intellivision, l'Atari 
2600 e il Mega Drive) che hanno fatto la storia dei videogame, 
ma anche prodotti ispirati a pellicole cinematografiche, serial 
televisivi e fumetti. Il catalogo del museo, che è ancora in fase 
di allestimento, ha già 800 titoli. Per informazioni 
www.cinetecadibologna.it/archivi/videoludico 



HELSINKI (Fin) - La casa finlandese ha lancia- 
to tre nuovi terminali della serie Express Music 
compatibili con la piattaforma "Nokia Comes 
With Music" dedicata all'ascolto e all'acquisto di 
brani in formato digitale. Tra questi spicca il 
5730. Si tratta di uno smartphone equipaggiato 
con la versione s60 3rd Edition del sistema 
operativo Symbian e dotato della funzione 
XpressMusic Homescreen che consente all'u- 
tente di scambiare canzoni con un massimo di 
20 contatti. Il cellulare ha una tastiera 
QWERTY estraibile e una fotocamera con sen- 
sore da 3,2 Megapixel, ottica Cari Zeiss e flash 
LED. Il 5730 è inoltre compatibile con i sistemi 
di comunicazione UTMS, HSDPA e Wi-Fi e 
incorpora un sintonizzatore radio FM e un 
modulo A-GPS. Il telefono sarà in vendita a un 
prezzo intorno ai 400 euro. Per informazioni 
www.nokia.it 



< Internet > 



n crescita il cybersquatting 



NEW YORK (Usa) - E in aumento il feno- 
meno della registrazione "abusiva" di domini 
simili, o identici, ai nomi di note marche, 
celebri aziende e personaggi pubblici. Si trat- 
ta di un'attività illegittima che viene intrapre- 
sa per vari scopi: lucrare sul trasferimento 
del dominio a chi ne abbia diritto o interesse, 
creare "siti civetta" per truffare gli utenti e 
guadagnare grazie al traffico generato artifi- 
ciosamente inducendo in errore i visitatori. 
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Secondo la World International Property 
Organization (l'ente che protegge la pro- 
prietà intellettuale a livello mondiale) nel 
2008 il cybersquatting è aumentato 
dell' 8% rispetto al 2007. Gli Stati Uniti 
sono non solo il paese nel quale si consu- 
ma il maggior numero di violazioni, ma 
anche quello in cui risiede la più elevata 
quantità di persone e aziende che denun- 
ciano l'occupazione illegittima di domini. 
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News 



< Telefonia > 




VOIP targato Google 



Google© 




What cari your pirone number do? 
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MOUNTAIN VIEW (Usa) - Dopo essere entrato nel mercato 
della telefonia con il sistema operativo Android, l'azienda di 
Mountain View lancia ora un servizio VOIP, battezzato "Google 
Voice" e basato sul sistema "cali-back": l'utente chiama da qual- 
siasi terminale (fisso o mobile) il numero personale che gli è 
stato assegnato e poi digita quello del destinatario per far partire 
la chiamata. Per ricevere le telefonate è invece sufficiente asso- 
ciare al numero di Google quello di telefonia fissa o del cellula- 
re. Il servizio, che al momento permette di inviare SMS e di 
effettuare telefonate gratuitamente, è disponibile solo per gli 
utenti americani di Grand Central (azienda VOIP acquisita da 
Google nel 2007) ma a breve sarà accessibile per tutti i consu- 
matori statunitensi. L'azienda 
di Mountain View non ha 
ancora comunicato quando il 
servizio sarà esteso all'Europa 
e all'Italia. Per informazioni 
https://www. google, 
com/voice. 



< Internet > 



I nemici del Web 

PARIGI (Fra) - Il numero degli Stati che da 
tempo reprimono la libertà sul Web potreb- 
be ben presto aumentare. La denuncia viene dall'ultimo rapporto "Nemici delle Rete" 
pubblicato da Reporter Senza Frontiere, l'organizzazione internazionale non governativa 
che lotta per la difesa della libertà di stampa nel mondo. Alla dozzina di nazioni (Arabia 
Saudita, Cina, Corea del Nord, Cuba, Egitto, Iran, Myanmar, Syria, Tunisia, Turkmeni- 
stan, Uzbekistan e Vietnam) nelle quali gli arresti di blogger e le censure della Rete 
sono oramai diventate una prassi quotidiana, potrebbero presto aggiungersi altri dieci 
paesi che hanno adottato forme di controllo piuttosto sospette. Tra queste nazioni spicca 
la presenza di due stati democratici: l'Australia e la Corea del Sud. Il primo è sotto 
osservazione per l'attività della ACMA (Australian Communication and Media Authority), 
un ente governativo (e non giudiziario) che ha il potere di monitorare le informazioni 
pubblicate nei siti e di oscurare i portali che veicolano contenuti inappropriati. Lo stato 
asiatico ha invece attirato l'attenzione dell'organizzazione per due motivi. Il primo è l'ar- 
resto di un blogger accusato di aver diffuso notizie false e inattendibili (quando in realtà 
aveva solo previsto il fallimento della banca Lehman Brothers e la svalutazione della 
moneta nazionale, il Won). Il secondo è la proposta di legge che obbligherebbe gli utenti 
di forum e blog a identificarsi, fornendo nome, cognome e numero della tessara sanita- 
ria, quando pubblicano dei post. Vedremo se le proposte di legge D'Alia, Barbareschi e 
Carlucci riusciranno a far entrare presto anche l'Italia in questa "lista nera"... 



IN BREVE... 



Vodafone: 
via il DRM 

MILANO - L'operatore telefo- 
nico si è accordato con Uni- 
versai Music Group, Sony 
Music Entertainment ed EMI 
Music per vendere brani 
senza il lucchetto 
digitale DRM tramite il 
Vodafone Music Store. 
L'intesa prevede che gli 
utenti possano gratuitamen- 
te convertire in file MP3 le 
canzoni protette già acqui- 
state, purché queste appar- 
tengano al catalogo delle 
major con le quali il provi- 
der ha stipulato l'accordo in 
questione. Le canzoni prive 
di DRM saranno disponibili 
nel Jukebox di Vodafone a 
partire da quest'estate. 



< Hardware > 



Un altro "cucciolo" per MSI 

MILANO - MSI ha annunciato un nuovo modello di netbook, il Wind U110 Eco. 

Questo mini-portatile si distingue dai prodotti concorrenti perché, oltre a 

poter essere equipaggiato con Windows Xp Home o con la versione 

Home Basic di Vista, è dotato di una batteria che dovrebbe 

garantire ben 9 ore di autonomia. All'interno della scocca è 

alloggiato il processore Intel Atom Z530 da 1,6 GHz, il chip 

grafico integrato GMA 500 di Intel, 1 Gb di memoria RAM 

(estendibili a 2) e un disco fisso con una capacità di 160 Gb. Il subnotebook 

supporta inoltre il sistema di comunicazione Wi-Fi, il Bluetooth e ha 3 porte USB, 

un lettore di smartcard XD, SD, MMC e Memory Stick e un display da 10 pollici. 

Il prezzo di vendita del prodotto non è stato ancora reso noto. Per informazioni www.msi-computer.it. 




< Mercato > 
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High-tech italiano in crisi 

MILANO - Si profilano tempi cupi per il mercato italiano dell 'Information Technology. 
Secondo il Rapporto Assinform 2009 (realizzato da Netconsulting) nel 2008 il settore è 
cresciuto solo dello 0,1% e, se non verranno adottate le contromisure adeguate, alla fine 
del 2009 il comparto potrebbe far registrare un calo di quasi 6 punti percentuali. Tra i sin- 
goli rami quello che è cresciuto di più nel 2008 è l'informatica (+0,8%) al quale ha giova- 
to l'aumento, sebbene piuttosto scarso (+4,4%), della domanda dei consumatori. Negativo 
invece l'andamento del settore deUe telecomunicazioni (-0,2%) che sconta il calo del 2% 
del mercato della rete fissa e la crescita ridotta (+1,8) di quello della rete mobile. Pesa 
ancora come un macigno la mancanza nel nostro Paese di una qualsiasi strategia politica 
per l'innovazione informatica, come testimonia la minuscola quota del Prodotto Interno 
Lord (PIL) destinata all'IT: un misero 2 %. 
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< Internet > 



Cassazione: blog e forum non sono "stampa" 



ROMA - Blog e forum non sono 
sottoposti alla disciplina prevista per 
la stampa perché sono delle semplici 
aree di discussione nelle quali cia- 
scun utente esprime le proprie opi- 
nioni. Lo ha stabilito la Cassazione 
(Terza Sezione Penale, sentenza 
10535) respingendo il ricorso pre- 
sentato da Aduc contro la rimozione 
di alcuni messaggi presenti nel 
forum "Dì la tua" dell'associazione. 
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La vicenda risale al 2006, quando 
l'ente Mater Onlus di don Fortunato 
denunciò che in tale area di discus- 
sione erano contenute affermazioni 
(dei commenti ingiuriosi contro i 
preti accusati e sospettati di pedofi- 
lia) che violavano l'articolo 403 del 
Codice Penale (offesa a una confes- 
sione religiosa tramite vilipendio di 
persone). Alla denuncia segui il 
sequestro dei commenti. La 
Suprema Corte ha 
respinto il ricorso di 
Aduc per il dissequestro, 
spiegando che non è pos- 
sibile estendere ai forum 
le tutele previste dall'arti- 
colo 21 della 
Costituzione per gli orga- 
ni di stampa. Tali guaren- 
tigie prevedono che le 
testate giornalistiche pos- 
sano essere sottoposte a 



sequestro solo per i delitti previsti 
dalla legge sulla stampa, tra i quali 
non rientra l'articolo 403 del Codice 
Penale. Questo significa però anche 
che i titolari di blog e forum non 
possono più essere considerati 
responsabili dei commenti altrui (per 
i quali rispondono solo gli utenti che 
li hanno scritti) e, allo stesso modo, 
che né loro, né coloro che postano i 
commenti, possono essere incrimi- 
nati per i reati di stampa clandestina 
e diffamazione a mezzo stampa. E lo 
stesso discorso è applicabile anche a 
mailing list, newsletter, chat e mes- 
saggerie istantanee. Cadono inoltre 
le assurde pretese di sottoporre i 
blog a fantomatiche registrazioni 
presso ROC e Tribunali, e la possibi- 
lità di costringerli a dotarsi di un 
Direttore Responsabile. Una vittoria, 
e non una sconfitta, per la liberta di 
espressione su Internet. 



< Diritto > 



UE: no alle 
disconnessioni 

STRASBURGO (Fra) - Si arricchi- 
sce di una nuova puntata la dis- 
cussione in sede comunitaria del 
"pacchetto Telecom", l'insieme di 
norme che dovrebbero regolare 
l'accesso alla Rete e la diffusione 
dei contenuti on-line. Dopo che il 
Consiglio d'Europa aveva stralcia- 
to l'emendamento che stabiliva la 
necessità dell'intervento dell'auto- 
rità giudiziaria per sanzionare i 
navigatori, il Parlamento europeo 
ha accolto una nuova proposta 
che impedisce di fatto di trasfor- 
mare i provider in "sceriffi del 
Web". Il testo, presentato dalla 
deputata socialista Trautmann pre- 
vede che nessuna autorità indi- 
pendente possa agire sulle con- 
nessioni degli utenti nel rispetto 
del principio secondo il quale non 
può essere imposta alcuna limita- 
zione alla libertà e ai diritti dei cit- 
tadini in assenza di una decisione 
dell'autorità giudiziaria. 
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NUOVA VERSIONE 

Scarica ta demo su www.websitex5.com 

Website X5 è un software completamente visuale, strutturato come un'intuitiva con- 
dotta guidata, che in soli 5 passi permette di creare, personalizzare e pubblicare siti 
Web professionali, Blog e negozi on-line. 

Website X5 include tutti gli strumenti avanzati necessari per creare un sito completo di 
tutto ciò che hai sempre invidiato ai più bei siti pubblicati in Internet. 
E tutto con una semplicità davvero sorprendente! 
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FLASH T5 DA 8 GB 




Una chiavetta con una 
memoria... particolare 

Il Jetflash non è solo una chiavetta da utilizzare per il backup delle nin 

informazioni. Grazie alla funzione "Favoriti" il dispositivo permette infatti ' 

di memorizzare i dati di accesso ai propri ^^ w^^l 

account on-line e di salvare l'elenco dei siti ^^^^^ ^^^^^^» g^^feflHt 

preferiti del browser in modo da navigare 

senza lasciare tracce nel computer al 

quale la periferica è collegata. 

La chiavetta è disponibile 

anche nei tagli da 2 Gb (8 

euro) e da 4 Gb (11 euro). ^Q 

Per informazioni g ij fQ 

www. ttanscBnd.nl 



DE AGOSTINI GIOCA E IMPARA CON LE FORZE DELLA NATURA 
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i^ 1 9,90 
euro 



Alla scoperta 
del terremoto 



<S» r 








Questo nuovo software della collana Gioca e Impara di 
De Agostini è dedicato allo studio dei fenomeni naturali. 
Attraverso giochi, quiz, contenuti multimediali, lezioni 
interattive e le 71 schede didattiche, i bambini potranno scoprire 
le caratteristiche dei vulcani, dei terremoti, degli uragani e dei 
maremoti. Il prodotto è dedicato ai bambini di età compresa tra 
i 5 e gli 1 1 anni. Per informazioni www.deagostini.it 



REALTEK DVICOTVIX HD M-6500A 



INVISIBLE SHIELD PER IPHONE 



Lo scudo 
invisibile 



Il kit d'acquisto dell'Invisible Touch 
comprende una spatola, uno spray e una 
pellicola da applicare sul telefono di Apple 
o su altri dispositivi. Il sottilissimo strato 
di materiale plastico è costituito da una 
sostanza speciale che protegge il terminale 
da grasso, polvere, spor- 
co e graffi. Il dispositivo 
ricoperto dalla pellicola 
può così essere riposto 
all'interno di borse e 
zaini senza timore che 
venga danneggiato o 
graffiato da chiavi o 
accendini. 
L'Invisible Shield 
per console (PSP o 
Nintendo DS) è in 
vendita a 19 euro, 
mentre quello per 
l'Apple Mac Book 
Air a 59 euro. 
Per informazioni 
www.altec.it 





Tra il PC e la TV 



399 
euro 



Si tratta di un Jukebox multimediale che, una volta 

collegato alla rete domestica, permette di riprodurre sulla 

TV i contenuti multimediali memorizzati nei computer di 

casa. Il DVICO TVIX HD M-6500 supporta i formati 

audio AAC, MP3, FLAC e M4A e quelli video MP4, VOB, 

H.264, MKV e WMV (privo di DRM). Il dispositivo ha un'uscita HDMI, 

3 porte USB, può essere equipaggiata con il ricevitore per il digitale terrestre e, 

tramite la funzione Personal Video Recorder, consente di registrare su PC le 

trasmissioni televisive preferite. Il prezzo si riferisce alla versione del prodotto priva 

di disco fisso: gli hard disc SATA da inserire negli appositi alloggiamenti devono 

infatti essere acquistati a parte. 

Per informazioni www.realtek.it 
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• Scuola di scatto: Il ritratto, tecniche e schemi 

• Generi: Reportage, non solo guerra 

• Internet: Comprare all'estero, prò e contro 

• Hardware: Geotagging, per sapere sempre dove l'hai scattata 

• Tecnica: Creare con il grandangolo 

• Foto d'autore: Il glamour sensuale di Andrea Fantoni 
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SHUTTLE X 2700B € 543,60 



Due piccoli cuori 

Il nuovo mini PC di Shuttle monta il processore Atom 330 dual core, che gli dà potenza 
sufficiente a muovere Vista. Peccato che la scheda grafica... 



Sarà la crisi incalzante, sarà la 
maggiore coscienza ecologica, 
sarà che la gente si è accorta che 
la maggior parte delle applicazio- 
ni gira perfettamente anche su 
macchine molto meno potenti dei 
"mostri" cui si era abituata: sta di 
fatto che dopo il successo dei net- 
book si sta facendo strada un'altra 
classe di macchine basata sulla 
medesima filosofia, ma pensata 
per uso stanziale. 
A inaugurare il filone ancora una 
volta è stata Asus, con i suoi EEE 
Box e EEE Top, ma la concorren- 
za sta già proponendo molte vali- 
de alternative. 

Shuttle, produttore noto principal- 
mente per i suoi "barebone" (PC 
di dimensioni contenute venduti 
"pronti da personalizzare", senza 
CPU, dischi e accessori) ha 
annunciato da poco una macchina 
che segue dichiaratamente questa 
tendenza minimalista, anche se - 
guardandola più da vicino - il 
minimalismo riguarda soprattutto 
le dimensioni e l'aspetto estetico, 
molto essenziale. 
La macchina infatti potrebbe 
essere facilmente scambiata per 




un grosso disco esterno: è alta 
appena 7 centimetri, larga 18,5 e 
profonda 25, per un volume totale 
di poco più di tre litri. Lo chassis 
è completamente nero lucido, con 
una sola fascia metallica più chia- 
ra sul frontale a dividere due 
sportellini. 

Aprendoli, si accede al masterizza- 
tore (del tipo SLIM "con casset- 
to", comunemente usato sui note- 
book) e alle connessioni frontali, 
due USB 2.0 e i due minijack per 
l'ingresso e l'uscita audio stereo. 
Le stesse connessioni sono ripor- 
tate sul retro, insieme a numerose 



altre: oltre alle prese PS/2 per 
tastiera e mouse (e a una seriale 
D-sub a 9 poli), sono presenti due 
prese video (DVI e VGA), 4 prese 
USB 2.0 e il connettore per la 
rete Ethernet, che è del tipo 
Gigabit con supporto al "wake up 
on LAN". 

In pratica, il computer può essere 
acceso tramite un comando inviato 
via rete locale: a casa difficilmente 
avrete occasione di usare questa 
tecnologia, ma in ufficio è utilissi- 
ma per eseguire la manutenzione 
software a distanza. La dotazione 




di porte è com- 
pletata da tre mini- 
jack audio e dall'ingresso 
di alimentazione. L'X 2700B è 
dotato infatti di alimentatore 
esterno, un po' per mancanza di 
spazio all'interno dello chassis, e 
un po' per ridurre la necessità di 
ventilazione. Necessità che dove- 
va essere molto sentita in sede di 
progetto, visto che lo chassis è 
stato progettato con i fianchi inte- 
ramente traforati e con uno sboc- 
co supplementare per l'aria calda 
sul coperchio superiore: appog- 
giare un bicchiere d'acqua su 
questo PC potrebbe rivelarsi una 
pessima idea... 



A II retro della macchina 
presenta alcune interfacce anche 
datate, come la seriale a 9 pin e le 
prese PS/2 per tastiera e mouse, 
accanto a due porte video, tre 
minijack audio che possono far 
uscire il suono a 5.1 canali, 4 
porte USB 2.0 e all'interfaccia 
Gigabit Ethernet. 
Nonostante la ridotta superficie, 
c'è ancora spazio per due ulteriori 
prese: una seconda seriale e una 
ulteriore Ethernet - purtroppo 
all'interno non c'è lo spazio per 
una seconda scheda di rete... 
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▲ Sul frontale, due sportellini 
nascondono il masterizzatore di 
DVD (sopra) e alcune connessioni 
usate spesso (sotto): due USB 2.0 
e le prese audio per cuffia e 
microfono. Quando gli sportelli 
sono chiusi, sul frontale rimane 
visibile solo il pulsante di 
accensione 



Come al solito, la parte più inte- 
ressante dei computer Shuttle è 
l'interno, cui si accede togliendo 
un paio di viti posteriori, opera- 
zione per la quale non è necessa- 
rio ricorrere al cacciavite. 
Tolto il coperchio, la scheda 
madre appare ancora piuttosto 
difficile da raggiungere: la parte 
superiore della macchina è infatti 
percorsa da un telaio metallico 
che funge da supporto per le 
memorie di massa, un disco 
SATA Samsung da 2,5" con capa- 
cità di 320 Gb e il masterizzatore 
di DVD, SATA anch'esso. 



Per togliere il telaio e accedere 
alla scheda madre bisogna svitare 
(stavolta con il cacciavite) due 
ulteriori viti e sganciare due inca- 
stri. Spostando il cablaggio, si 
notano il processore Atom X330 
(Diamondville) con clock a 1,6 
GHz, primo "dual core" della 
famiglia, e il relativo chipset Intel 
945GC+ICH7 Express. 
La CPU e il chip 945 sono raf- 
freddati da dissipatori dedicati, e 
quello del 945 monta anche una 
piccola ventola, che spesso si fa 
sentire. Sulla scheda madre for- 
mato mini ITX, marcata Shuttle, 
spiccano anche uno slot per RAM 
di tipo DDR2 (il DIMM montato 
è da 2 Gb), un connettore per 
dischi ATA non usato e due con- 
nettori SATA, entrambi occupati. 
Se la dotazione hardware è quindi 
tutto sommato abbastanza stan- 
dardizzata, con l'unica particola- 
rità costituita dall' Atom dual 
core, all'accensione della macchi- 



4 La scheda madre, marcata 
Shuttle, è in formato mini ITX 
ed è accessibile solo dopo 
aver rimosso il telaio porta 
dischi che la sovrasta. 
Il dissipatore in rame posto in 
basso è quello dell' Atom, mentre 
più al centro è visibile il 
dissipatore del chip 945GS, 
dotato di una piccola ventola. 
Da notare che i dissipatori sono 
della stessa grandezza, il che 
indica che il chipset scalda più 
dell' Atom - cosa confermata 
anche dal minor numero di 
lamelle poste su quest'ultimo 



na una prima sorpresa ce la riser- 
va il software: l'X 2700B monta 
infatti Windows Vista, pur se 
nella sua versione Home Basic. 
Microsoft ritiene infatti che 
l'Atom dual core sia abbastanza 
potente da far girare Windows 
Vista senza problemi, e quindi lo 
esclude dalla lista dei processori 
con cui può essere ancora vendu- 
to Windows Xp. Ed effettivamen- 
te durante le nostre prove il pro- 
cessore si è dimostrato all'altezza 
del sistema operativo, mostrando 
di digerire piuttosto bene le esose 
richieste di risorse di Vista. 
Non altrettanto bene si è compor- 
tata la sezione grafica, basata sul 
classico acceleratore GMA 950 in 
versione PCIe IX, che è stata 
messa in chiara difficoltà dall'in- 
terfaccia di Vista, tutta trasparen- 
ze e ombre. 

Il problema più persistente, nel 
senso che si manifesta regolar- 
mente, è il ritracciamento delle 
finestre perennemente ritardo: 
per cui trascinando qualcosa sullo 
schermo ci si lascia dietro una 
fastidiosa "scia" di finestrelle... 
Peccato, perché per i normali 
compiti applicativi la macchina 
non ha dato problemi di sorta. 
Open Office per esempio gira 
benissimo e mantiene un'ottima 
fluidità anche con documenti 
molto lunghi, mentre i nostri test 
di zoom e panoramica da Google 
Earth mostrano occupazioni di 
CPU piuttosto contenute (fra il 20 
e il 35% del processore). Anche 
la visione di video da YouTube 



2700B 

Contatto Shuttle 
Web www.shuttle.com 
Prezzo 543,60 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Compatto, robusto, 
estetica piacevole, CPU dual 
core, buona dotazione di 
connessioni, LAN Gigabit 
CONTRO Scheda grafica 
datata, sistema operativo 
pesante, mancano Wi-Fi e 
Bluetooth, espandibilità interna 
limitata alla sostituzione di 
componenti 



Voto 7 



lascia il processore relativamente 
tranquillo, e solo l'uso del nuovo 
formato HD proposto dal sito 
(720 punti) aggrava di molto il 
carico, che sale dal 20/30% dei 
filmati in risoluzione normale 
fino a punte intorno al 70/80%. 
I risultati empirici del test su stra- 
da trovano conferma sia nel 
benchmark incorporato in Vista 
(che proprio a causa della sezione 
grafica attribuisce alla macchina 
voto "1" - il più basso) sia nei 
risultati ottenuti con il programma 
di misurazione delle prestazioni 
Sandra, che indica l'X27 come 
macchina sufficientemente poten- 
te ma con una sezione grafica sot- 
todimensionata. 

In definitiva, anche se l'estetica 
del mini PC Shuttle invita ad uti- 
lizzarlo in salotto con funzioni di 
media center e macchina multi- 
mediale di intrattenimento, la 
sostanza (mancano sintonizzatore 
TV e uscita HDMI) e le presta- 
zioni ne consigliano un utilizzo 
più orientato alla navigazione 
Internet e ai programmi di auto- 
mazione d'ufficio. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

ASUS EEE BOX 160GB €299 

Se vi piace piccolo, ma proprio piccolo 
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ROLLEI XS-10 INTOUCH €199 



Un tocco di Internet 



Una compatta all'ultima moda proposta 
da un marchio storico della fotografia. 



Alcuni nomi storici della fotografia 
hanno saputo riproporsi sul mercato 
del digitale in una veste nuova. È 
questo il caso di Rollei, l'azienda 
che per anni ha dominato il settore 
professionale con le sue bioniche 
RolleiFlex. RCP commercializza 
con il marchio Rollei una linea di 
compatte digitali, interessanti sia 
per quanto riguarda le tecnologie 
usate, sia per la loro dotazione. 
La XS-10 inTouch che abbiamo 
provato è l'ultima arrivata nella 
famiglia, e come si intuisce dal 
nome, la sua peculiarità è il ^^ 
grande display touch screen 
da 3", utilizzabile per azio- 
nare la quasi totalità dei 
comandi. Sul coloratissimo 
corpo macchina (disponibi- 
le in verde, nero, bianco e 
azzurro) ci sono infatti 
pochissimi pulsanti: nella 
parte posteriore destra tro- 
vano posto solo il bilancie- 
re dello zoom e, più in 
basso, il pulsante che attiva 
la modalità di riproduzione e quello 
che commuta le informazioni 
mostrate sul display; fra queste ulti- 
me, citiamo l'istogramma di esposi- 
zione in tempo reale (tutt' altro che 
frequente nelle compatte) e il retico- 
lo che divide l'immagine in terzi, 
comodissimo per "costruire" l'in- 
quadratura secondo le regole. 
Gli unici altri bottoni presenti si tro- 
vano sulla parte superiore della 
fotocamera: sulla destra il pulsante 
di scatto e, più al centro, quello di 
accensione e quello dello "stabiliz- 
zatore elettronico": esso, in realtà, 
non fa altro che agire sulla regola- 
zione degli ISO in modo da abbre- 
viare il tempo di scatto. Il fondello 
della fotocamera è invece occupato 
dallo sportellino che dà accesso al 
vano batteria (da 720 mAh)/scheda 
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flash (SDHC compatibile fino a 
8 Gb), dalla presa per il cavo 
USB/TV, dall'altoparlante (il micro- 
fono è sul frontale) e dall'attacco 
per il cavalletto, quest'ultimo posi- 
zionato esattamente in asse con il 
sensore - cosa che rende molto più 
semplice l'utilizzo della XS-10 per 
realizzare foto panoramiche. 
L'impostazione ottica della macchi- 
na è tutto sommato abbastanza "tra- 
dizionale": sensore da 10 Mpixel e 
obiettivo zoom 3X, di tipo Vario 
Apogon. Quest'ultimo è un cavallo 
di battaglia di Rollei, che usa lenti 
asferiche in vetro ad alta diffrazione 
per garantire la migliore trasmissio- 
ne della luce; il rivestimento multi- 
strato (Rollei HFT) della lente fron- 
tale consente di ridurre al minimo 
fastidiosi riflessi e problemi come 



il "color fringing", i 
bordi viola che affliggo- 
no anche macchine 
molto costose. 
Durante la prova su stra- 
da, abbiamo potuto 
apprezzare la Rollei sotto 
almeno tre aspetti, oltre 
che per la generale cura 
dei dettagli. Il primo è la 
dotazione di serie: ven- 
gono fornite due batterie, 
il caricabatteria, due lacci (da collo 
e da polso) e persino una piccola 
borsa imbottita con attacco da cintu- 
ra. Due CD-ROM contengono i 
manuali in italiano e varie utility 
software, fra le quali il programma 
Zoner PhotoStudio 9 Xpress. 
Il secondo aspetto che abbiamo 
apprezzato è la ricca dotazione di 
programmi predefiniti, che com- 
prendono anche impostazioni rare 
come le foto di cibo (rende i colori 
più saturi), di edifici (aumenta il 
contrasto), fuochi d'artificio, sincro 
flash lento e due modalità specifi- 
che per Internet: il programma 
"Asta" per chi fotografa oggetti da 
vendere su eBay, e il programma 
YouTube per realizzare video da 
caricare sul famosissimo e omoni- 
mo sito. Non mancano neppure le 



XS-1 inTouch 
Contatto Mafer 



Web www.maferfoto.it 
Prezzo 1 99 euro 




Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


9 



PRO Comandi touch screen, 
programmi predefiniti per ogni 
esigenza, ampie possibilità di 
personalizzazione, spessore 
ridotto, buon obiettivo, due 
modalità specifiche per Internet 
CONTRO "Stabilizzatore" 
basato solo sull'aumento della 
sensibilità, icone dei programmi 
a bassa risoluzione (alcune sono 
poco intuitive). 



Voto 8,5 



funzioni per la messa a fuoco auto- 
matica dei volti e per l'azionamento 
dello scatto solo quando il soggetto 
sorride. Terzo e ultimo aspetto da 
segnalare, la notevole versatilità dei 
controlli, soprattutto considerata la 
classe della macchina: grazie anche 
allo schermo sensibile al tocco ben 
sfruttato, è molto facile eseguire sta- 
rature intenzionali dell'esposizione, 
bracketing (la macchina scatta auto- 
maticamente tre foto in sequenza 
con esposizione differente), raffiche, 
e via discorrendo. 
In riproduzione invece il touch 
screen è sfruttato per disegnare 
direttamente sulle foto: una funzio- 
ne simpatica che rende la X-10 
adatta non solo all'appassionato che 
cerca una macchina valida ma non 
ingombrante (lo spessore è 21,2 
mm), ma anche a chi con la fotoca- 
mera si vuole davvero divertire. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

NIKON COOLPIX 61 OVR € 220 

Niente touch screen, ma in compenso 
zoom 4X con grandangolare e un vero 
stabilizzatore. 



A fi 
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La Terra' sta esaurendo le sue risorse? Tornerà l'Era Glaciale? Perché gli archeologi cercano 
>la tomba di Imhotep, padre spirituale dell'Antico Egitto? Cosa c'entra l'Abruzzo odierno con 
l'Oasi dell'Oracolo di Siwa? Perché Roma fece condannare migliaia di donne? 
In che modo l'Italia di Mussolini perse la corsa al petrolio dell'Iraq? 
Cronos risponde a queste e a molte altre domande 




caciaedizioni.com 
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NATIVE INSTRUMENTS KORE ELECTRONIC EXPERIENCE € 199 



Musica sintetica 



Un set per gli appassionati di musica elettronica con un player e ben sette librerie di suoni. 



La paura di fare una spesa inutile 
(e ingente) è spesso un forte 
deterrente per gli appassionati che 
desiderano entrare nel mondo del- 
l'elaborazione musicale con il 
computer. 

Le obiezioni vengono meno 
davanti all'ultima offerta di 
Native Instruments, che in Kore 
Electronic Experience ha riunito 
un gran quantità di prodotti diver- 
si e complementari: il pacchetto 
comprende infatti - prendete un 
lungo respiro - Kore Player (uno 
strumento virtuale con relativa 
dotazione di effetti), FM8 
Transient attacks (200 nuovi 
suoni per il sintetizzatore FM8), 
Massive Expansion Voi. 1 (200 
suoni di grande impatto), Best of 
Absynth (200 trame sonore rea- 
lizzate con questo sintetizzatore), 
Best of Reaktor Voi. 1 (200 suoni 
per Reaktor), Synthetic Drums 
Reloaded (il sound delle più 
famose dram machine), Deep 
Transformations (una selezione di 



Kore Electronic 
Experience 

Contatto Native Instruments 

Web www.native-instruments.com 
Prezzo 199 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 
Qualità/prezzo 



PRO Un parco timbrico 
vastissimo (dai tipici suoni di 
emulazione ai suoni sintetici), 
prezzo interessante 
CONTRO Scarse le possibilità 
di manipolare i suoni 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium III 1 .4 GHz, 
1 Gb di RAM 



Voto 7 9 5 



effetti realizzati con Guitar Rig, 
Absynth, Reaktor ed FM8). 
E, infine, come se tutto ciò non 
bastasse, un buono per il down- 
load di un altro Kore Soundpack 
a scelta (esiste anche una versio- 
ne a 169 euro senza questa possi- 
bilità di download). 
Facendo una semplice somma: 
più di 800 suoni di sintetizzatori, 
150 effetti avanzati e dieci kit di 
batteria elettronica che, grazie 
alla tecnologia Kore, si moltipli- 
cano in 7600 variazioni pronte 
all'uso. Tutti i suoni e gli effetti 
sono stati selezionati o creati 
appositamente per offrire una 
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▲ Kore Player è un ottimo software per avvicinarsi alla musica elettronica 
che può essere usato da solo o insiema a sequencer come Cubase, 
GarageBand o Pro Tools 



completa panoramica sui moderni 
stili di musica elettronica. Ma 
cosa si può fare con un simile 
"parco software"? 
Il Kore Player è uno strumento 
virtuale (che può anche essere 
scaricato gratuitamente dal sito di 
Native Instruments) derivato dal 
fratello maggiore Kore 2 (che 
invece costa 199 euro), abbinabile 
a qualsiasi sequencer. Installato in 
configurazione plug-in compatibi- 
le con il formato AU può essere 



utilizzato con Logic/GarageBand, 
in configurazione VST con 
Steinberg Cubase, in RTAS con 
Pro Tools. 

Da solo, invece, può essere 
espanso a piacere attraverso i 
Kore Soundpacks, compatibili 
anche col più sofisticato e com- 
pleto Kore 2 e con la relativa 
consolle hardware opzionale. 
In soldoni si potrebbe dire che 
Kore Player sta ad Adobe Reader, 
come Kore 2 sta alla versione 



completa e a pagamento di 
Adobe Acrobat. 

L'utilizzo pratico è semplicissimo. 
Nella prima scheda (dove si trova 
l'icona della tastiera) vengono 
elencati gli strumenti disponibili. 
Nella scheda FX invece (icona 
con la scritta omonima), si può 
usare il Kore Player come un pro- 
cessore di segnali per applicare 
effetti alle proprie tracce. Le otto 
manopole e gli otto pulsanti sopra 
il browser, infine, servono per 
assegnare al controller MIDI i vari 
parametri, mentre nelle zone di 
morphing trovano posto gli stru- 
menti per trasformare il suono. 
Il perfetto compromesso per 
aggiungere sonorità originali alle 
elaborazioni musicali senza per- 
dere ore a smanettare con un vero 
sintetizzatore. 

Riccardo Rossiello 



UN'ALTERNATIVA... 

MAGIX MUSIC MAKER PREMIUM 15 

€■99,99 - Per avvicinarsi alla 
composizione della musica elettronica 
senza troppe difficoltà. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 227 
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VISAGESOFT EXPERT PDF PROFESSIONAL 6 € 49,98 



Qui comanda il PDF 

Diventate padroni dei vostri PDF,creandoli 
e modificandoli a vostro piacimento. 



Con l'affermazione del formato 
PDF, divenuto ormai lo standard di 
fatto per la distribuzione di docu- 
menti, capita sempre più spesso di 
trovarsi nella necessità di elaborarne 
i contenuti. D'altronde i plug-in 
incorporati in OpenOffice o da 
aggiungere a Microsoft Office sono 
sicuramente utili, ma non sono in 
grado di offrire la completezza e la 
flessibilità di un software come 
Expert PDF. Giunto alla sesta ver- 
sione, il programma non tradisce la 
propria natura di "insieme di appli- 
cazioni"che l'utente può utilizzare 
singolarmente, sulla base delle pro- 
prie specifiche esigenze. "PDF 
Editor" si occupa della modifica del 
file; "PDF Creator" permette di rea- 
lizzare un documento partendo da 



zero; "Convertitore PDF verso 
Word" consente di importare i file 
in formati compatibili con Word; 
"Editor di filigrane" crea basi per la 
personalizzazione di file PDF; 
"Creazione per gruppi" converte in 
file PDF "lotti" di file di vario tipo 
(testi, immagini e anche siti Web, 
indicando il loro indirizzo URL). 
Poiché il programma si installa e 
funziona come un driver, lo si ritro- 
va all'interno del menu di stampa 
che appare quando si impartisce il 
comando Stampa dall'interno di 
qualunque applicazione. Inoltre 
Expert PDF si integra nella Barra 
degli strumenti di Microsoft Office 
2007 per facilitare il salvataggio in 
PDF, l'invio dei documenti tramite 
posta elettronica e l'impostazione 






▲ La barra che Expert PDF 
Professional 6 inserisce nell'inter- 
faccia Word permette di salvare i file 
in PDF incorporando anche I link e i 
segnalibri del documento 

delle caratteristiche del formato: 
grazie a questa funzionalità, i link e 
i segnalibri creati in Word saranno 
riprodotti come tali anche nel PDF. 
L'interfaccia è purtroppo ancora 
dispersiva quanto lo era nelle pre- 
cedenti versioni, tuttavia il pro- 



Expert PDF 
Professional 6 

Contatto Avanquest 

Web www.avanquest.it 
Prezzo 49, 98 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Quanta/prezzo 



PRO Integrato con Word e 
Microsoft Office 2007 
CONTRO Interfaccia dispersiva 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium III 1 
GHz, 256 Mb di RAM 



Voto 7,5 



gramma è davvero utile per chi 
lavora principalmente su PDF. 

Elena Avesani 

UN'ALTERNATIVA... 

PRIMOPDF - Gratuito 

Driver di stampa per creare file PDF. 
( www.primopdf. corti) 



SUN MICROSYSTEMS STAROFFICE 9.0 € 49,99 



Stelle in ufficio 



Anche la nuova versione di StarOffìce è ora 
compatibile con i file di Microsoft Office 2007. 



StarOff ice 9 

Contatto Avanquest 

Web www.avanquest.it 
Prezzo 49,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Include un software per la 
gestione dei progetti, compati- 
bile con i formati Microsoft Office 
2007, versione per PC, Mac e 
Linux nella stessa confezione 
CONTRO Troppo simile a 
OpenOffice 

REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium III 1 GHz, 
51 2 Mb di RAM 



Voto 7 



StarOffice 9 è uscito sul mercato 
subito dopo la pubblicazione di 
OpenOffice. Org 3.0. Ricordiamo 
che il prodotto a pagamento svi- 
luppato da Sun Microsystems e 
distribuito da Avanquest è una 
versione potenziata della suite 
open source che, a sua volta, nac- 
que nel 2000 proprio dalla "libe- 
razione dei codici" di StarOffice. 
Il pacchetto è dedicato principal- 
mente a uffici e aziende che 
hanno necessità di assistenza tec- 
nica e di moduli più potenti, 
soprattutto sul fronte database. 
Come OpenOffice, anche 
StarOffice 9 è ora compatibile 
con i file di Microsoft Office 
2007 (DOCX, XLSX, e così via). 



Molto simile alla suite open sour- 
ce, StarOffice vanta, in più, una 
serie di moduli che cercano di 
avvicinarla a Microsoft: 
OpenProj, per esempio, è un 
"emulo" di Microsoft Project. Al 
posto di Outlook è stato invece 
incluso il client di posta 
Thunderbird, dotato di Lightning, 
un'applicazione che lo integra 
con funzioni di calendario e time 
management. Star Office 9 com- 
prende anche alcune estensioni 
che permettono di pubblicare con- 
tenuti direttamente su blog o siti 
Wiki per il lavoro di gruppo. 
Inoltre è possibile aprire e modifi- 
care file PDF. Di sicuro si tratta 
di una buona alternativa a 
Microsoft Office, ma la sensazio- 
ne è che StarOffice 9, a meno che 
non si abbiano necessità estrema- 



Ben venuti * 

StarOffice 
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▲ La schermata iniziale di 
StarOffice è identica a quella di 
OpenOffice: cambiano solo i colori 

mente specifiche, sia un po' trop- 
po simile a OpenOffice per valere 
un esborso di denaro laddove è 
disponibile la soluzione gratuita 
open source. La confezione com- 
prende comunque sia la versione 
per PC sia per MacOS X e Linux. 

E.A. 



UN'ALTERNATIVA... 

OPENOFFICE 3.0 - Gratuito 

Suite per l'ufficio gratuita, il cui codice 
viene utilizzato per sviluppare StarOffice. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 230 
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Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 



Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 




Defrag II procedimento che riordina i 
dati su un disco fisso. Le porzioni dei 
singoli file vengono accorpate in 
posizioni contigue in modo che la 
testina, in fase di lettura, non debba 
spostarsi in posizioni sparse sul disco 
perendo del tempo. 

DDR3 Le memorie DDR3 hanno una 
velocità di trasferimento dei dati fino a 
1600 Mbps, raddoppiando quindi la 
velocità massima oggi raggiunta dalle 
DDR2 e lavorano a un voltaggio 
inferiore (1 ,5V invece che 1 ,8 V) 
consentendo una riduzione del 
consumo energetico. 

Malware II software creato e 
distribuito per specifici scopi danno 
si come per esempio la distruzione di 
un sistema operativo. 

TCP/IP (Transfer Control Protocol / 
Internet Protocol) il protocollo di 
trasmissione dati utilizzato per Internet. 
I dati sono suddivisi in pacchetti che 
vengono istradati attraverso i server 
della Rete 

Ultra DMA/33 Un'interfaccia 
tramite la quale è possibile 
incrementare la velocità di 
trasferimento dei dati tra il sistema 
e il disco fisso fino a 33,3Mb/sec. 



Windows non si avvia 

DHo un computer portatile 
Acer con il sistema operati- 
vo Windows Xp Professional. 
Un collega mi ha passato un file 
MP3 che secondo l'antivirus 
Norton non è infetto. 
Quando ho aperto il file, il com- 
puter si è bloccato ed è compar- 
so il messaggio: "Si è verificato 
un errore...". Da quel momento 
in poi non c'è stato modo di uti- 
lizzare il computer. 
Mi potete aiutare? Non vorrei 
perdere i miei dati? 

Angela Mazzola 

RSe il computer si blocca ese- 
guendo un'attività normalissi- 
ma e poi non riesce più ad avviar- 
si nemmeno in modalità provviso- 
ria, potrebbe essere rimasto dan- 
neggiato da uno sbalzo di corren- 
te. Nei casi più semplici basta 
ripristinare le impostazioni del 
BIOS, che sono andate perse. 
Premi il tasto di reset del compu- 
ter, poi premi il tasto per entrare 
nel setup del BIOS, che di solito è 
F2, CANC o FIO. Usa i tasti frec- 
cia per aprire la sezione che regola 
le impostazioni delle periferiche 
integrate (Integrated Peripherals) o 
del chipset, quindi cerca la voce 
che regola la modalità di funzio- 
namento del controller per hard 
disk SATA. Nei computer moderni 
la modalità predefinita è 
"Enhanced" o "AHCI", mentre 
Windows Xp esige la modalità 
Compatible (chiamata anche 




"Emulation" o "IDE"). Salva la 
modifica premendo il tasto FIO o 
usando i menu del BIOS. 
A volte il crash di sistema corrom- 
pe i dati del sistema operativo che 
si trovano nell'hard disk. 
Per rimediare devi eseguire il 
setup di Windows, avviando il tuo 
computer dal CD originale 
Microsoft. Non usare l'utilità di 
ripristino del sistema configurata 
dal costruttore del computer, per- 
ché cancella tutti i dati nell'hard 
disk riportando le sue impostazio- 
ni a quelle di fabbrica. 
Il CD di installazione di Windows 
lascia la possibilità di scegliere 
l'installazione in modalità ripristi- 
no, che rigenera i file del sistema 
operativo ma lascia inalterati tutti 
i dati. Una volta ripristinato 
Windows potrai reinstallare i pro- 
grammi che danno ancora proble- 
mi; per esempio di solito bisogna 
ripetere anche il setup di Office. 
Per installare Windows Xp in 
modalità ripristino, inserisci il CD 
di Windows nel lettore del compu- 
ter e premi il tasto di reset. Subito 
dopo, premi il tasto che richiama 



il menu di avvio (di 
solito è FI 2) e scegli 
l'avvio da CD-ROM. 
Premi un tasto qualsia- 
si quando apparirà la 
richiesta sullo schermo 
e attendi il caricamento 
della schermata blu di 
setup. Il messaggio 
sullo schermo invita a 
premere il tasto R per 
ripristinare Windows, ma ignora 
l'invito e prosegui. Arriverai alla 
schermata che mostra la licenza di 
Windows: premi F8 per accettarla 
e attendi la scansione dell'hard 
disk, poi premi R per avviare il 
ripristino. Se il setup si blocca 
durante il ripristino, entra di 
nuovo nel setup del BIOS e disat- 
tiva la funzione Antivirus, poi 
ripeti il setup di Windows. 

Malfunzionamento 
del router ADSL 

DVi sottopongo un problema 
di collegamento via cavo di 
rete di un router ADSL wireless 
con il mio PC desktop. 
Ho un abbonamento "Absolute 
ADSL" Infostrada, perfettamen- 
te funzionante con modem USB 
D-link mod.DSL 200. 
Tre mesi fa ho acquistato per 
motivi professionali un notebook 
Asus F9E e un router wireless 
D-link mod.DSL-2640B. 
Installato e configurato il router, 
con il notebook e le console Wii 
e PSP, tramite l'interfaccia 
Wi-Fi non c'è nessun problema 
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Il vincitore è... 



La domanda del signor Nando vince l'adattatore 
Bluetooth SBS BA81 1 



Il PC troppo lento 

D Possiedo da due anni un PC da tavolo 
che monta un processore Core Duo da 
3,4 GHz. Non è mai stato velocissimo, ma una 
volta riuscivo, per esempio, a masterizzare un 
disco (con CD Burner) alla velocità consentita 
dal supporto. Dopo qualche tempo però la 
velocità di scrittura si è abbassata notevol- 
mente. Ho sostituito l'unità ottica perché pen- 
savo che fosse causa del problema. 
Per un po' di tempo il computer ha riacquista- 
to la velocità consentita dal disco, ma dopo 
circa un mese è tornato lento. 
Ho formattato il PC e ripristinato il sistema 
operativo (Windows Xp Home) e tutto il resto 
temendo l'esistenza di qualche tipo di mai- 
ware non rilevato dall'antivirus Avast, ma 
non ho risolto nulla. Secondo voi la memoria 
RAM influisce sulla lentezza del mio PC anche 
se non specificamente con il processo di 
masterizzazione? Quel che mi ha sempre 
lasciato perplesso è che nelle "Informazioni 
sul sistema" quando mi si parla della memoria 
il sistema mi dice "Capacità massima 1Gb; 
memoria installata 2 Gb". 
Secondo voi dov'è il problema e dove posso 
mettere le mani per svegliarlo un pochino? 

Nando 

RLimpressione di lentezza, se la CPU è recen- 
te e almeno Dual Core, dipende spesso da 
un'insufficiente velocità dell'hard disk. 
Quando la modalità di trasferimento dei dati confi- 
gurata in Windows non è quella ottimale, oppure se 
il disco è semplicemente difettoso o troppo vec- 
chio, il computer rallenta in modo vistosissimo ogni 
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volta che per qualsiasi motivo fa accesso al disco. 
Un campanello di allarme di questo problema è la 
spia di attività dell'hard disk che resta accesa trop- 
po a lungo, soprattutto mentre il PC sembra rallen- 
tato o bloccato. 

Puoi migliorare la velocità di scambio dei dati 
installando il driver del chipset della scheda madre, 
che si trova sul CD-ROM ricevuto con il computer 
oppure scarichi dal sito Web del produttore del 
chipset (per esempio www.intel.com oppure 
www. viaarena.com) . 
Per le schede madri con chipset Intel il driver di 
base si chiama "inf driver", e il componente aggiun- 
tivo da caricare successivamente per ottimizzare 
l'interfaccia IDE e SATA si chiama Intel Application 
Accelerator (IAA driver); per schede madri con 
chipset Via è un pacchetto software chiamato 
Hyperion oppure 4-in-1. 
Se il disco usa la vecchia interfaccia IDE/PATA, che 




si riconosce dal tipico cavo dei dati a forma di 
nastro largo alcuni centimetri, dopo aver installato il 
driver del chipset devi attivare la modalità di scam- 
bio dati Ultra DMA. Fai doppio clic sull'icona 
Sistema del Pannello di controllo di Windows, quin- 
di apri la scheda Hardware e fai clic sul pulsante 
"Gestione periferiche". 

Espandi la voce "Canale primario IDE", vai alla 
scheda "Impostazioni avanzate" e scegli la modali- 
tà di trasferimento DMA per tutte le periferiche. 
Conferma la scelta e ripeti la selezione per il cana- 
le secondario IDE, poi riawia il computer. 
Puoi recuperare prestazioni anche deframmentan- 
do l'hard disk: fai clic con il tasto destro sulla sua 
icona che trovi nella cartella Risorse del computer 
e seleziona dal menu la voce Proprietà, quindi sce- 
gli la scheda Strumenti e fai clic sul pulsante 
"Esegui defrag". 

Se il computer resta troppo lento, prova a sostituire 
l'hard disk con un modello moderno equipaggiato 
con almeno 16 Mb di memoria cache. La memoria 
RAM è un'altra possibile causa di rallentamenti. 
Premi insieme i tasti CTRL, ALT e CANC e poi 
fai clic sul pulsante "Task manager" ("Gestione 
attività" in Windows Vista). 
Controlla la scheda Prestazioni: se il valore Picco 
nella sezione memoria allocata resta minore o 
uguale della memoria fisica totale, nel tuo com- 
puter hai già una quantità di RAM sufficiente. 
Se invece la memoria fisica è molto inferiore al 
picco di memoria allocata, potresti aumentare le 
prestazioni installando altra memoria RAM. Un 
altro dettaglio da controllare per migliorare le pre- 
stazioni è l'antivirus: alcuni sono adatti solo ai 
computer più recenti con CPU esuberante, per- 
ché rallentano il PC in modo esagerato. 



di collegamento al Web. 
Con il cavo di rete invece, non è 
possibile collegarsi. 
Ho provato a cambiare il cavo 
con uno di categoria 5 e il mio 
fornitore ha verificato il buon 
funzionamento nel suo laborato- 
rio sia della scheda Ethernet sul 
desktop sia del router. 
A causa di questo problema, 
sono tornato al mio vecchio 
modem USB, in questo modo 



mio figlio può giocare tramite il 
Web, ma io non posso navigare. 
Prima di acquistare una scheda 
o una chiavetta USB per colle- 
gare tramite rete wireless il 
desktop, vi chiedo una mano. 
Secondo voi esiste la possibilità 
di utilizzare contemporanea- 
mente modem USB (dedicato al 
desktop) e router wireless (per 
notebook e console)? 

Angelo Marzaroli 



RPer risolvere il problema devi 
collegare e accendere il rou- 
ter. Attendi circa un minuto per 
dargli il tempo di avviarsi com- 
pletamente, poi accendi il PC. 
Controlla la spia luminosa del 
router che segnala l'attività della 
presa di rete Ethernet a cui hai 
collegato il computer: se si accen- 
de o lampeggia, significa che la 
connessione a basso livello con il 
PC funziona e il problema è del 



protocollo TCP/IP o del sistema 
operativo. Se la spia non si accen- 
de, il problema è del cavo di rete 
che potrebbe essere di tipo sba- 
gliato. Esistono due differenti 
cablaggi dei conduttori (diritto e 
incrociato), e per collegare il com- 
puter al router devi usare un cavo 
con cablaggio diritto, dove la 
sequenza dei conduttori colorati è 
identica su entrambi i connettori. 
Se il problema non si risolve, rein- 
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Codec fuori uso 

D Posseggo una telecamera 
JVC HDD Everio da alcuni 
anni e realizzo filmati con 
estensione MOD (formato MPEG2 
conforme al formato SD) che vedo 
regolarmente sul PC copiando i 
file con una semplice procedura 
di Copia e Incolla. Alcuni giorni fa, 
però, il mio computer con sistema 
Xp Service Pack 3, un processore 
Pentium 4 e 3 Gb di memoria RAM 
si è rifiutato di riprodurre i video. 
Il PC si blocca all'apertura della 
finestra iniziale. Cercando 
disperatamente nelle proprietà 
del file video ho trovato la 
seguente frase: "Per il file non 
sono disponibili diritti di utilizzo 
dei contenuti multimediali". 
Mi chiedo quali diritti? Il filmato è 
fatto da me e in passato ha 



sempre funzionato! 
Ho provato ad aprire il file con 
VideoLAN, ma anche con questo 
software non viene riprodotto. 
Su un altro mio PC invece, tutto 
funziona regolarmente. 
Ho anche provato a tornare a 
Windows Media Player 9 ma non è 
servito a nulla! 

Maurizio Maveri 

RLerrore è causato dalla 
cancellazione dei codec video 
che servono a riprodurre i filmati; a 
volte i codec sono cancellati 
automaticamente durante la 
disinstallazione di un programma o 
l'installazione di un aggiornamento. 
Il modo più veloce per ripristinarli è 
l'installazione di un pacchetto di 
codec video gratuito come K-lite. 
Il collegamento per scaricarlo è 
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nella pagina Web 
http://avicodec.duby.info, 

dove trovi anche un programma 
diagnostico molto utile per verificare 
quali codec sono installati e attivi 
nel computer: si chiama Avicodec 
e lo puoi installare facendo clic 
sui collegamenti della sezione 
download. 

Una volta reinstallati i 
codec, anche VideoLAN 
riprenderà a funzionare 
perfettamente. ■ 
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stalla i driver della scheda di rete 
locale: li trovi nel CD-ROM a cor- 
redo della scheda madre del com- 
puter. I driver generici interni di 
Windows a volte riconoscono la 
presa di rete ma non la inizializza- 
no correttamente, quindi la spia di 
attività sul router si accende ma 
l'interfaccia si rifiuta di funzionare 
fino a quando non installi il driver 
specifico del costruttore. 
Il problema è frequente per le sche- 
de di rete integrate nei netbook, ma 
ne soffrono anche alcuni PC porta- 
tili. Un problema comune che 
impedisce la comunicazione tra 
computer e router è legato alle 
impostazioni del protocollo 
TCP/IP. 

Apri l'icona "Connessioni di rete" 
del Pannello di controllo e richia- 
ma le proprietà della con- 
nessione di rete locale, 
quindi scorri l'elenco dei 
componenti usati dalla 
connessione e fai doppio 
clic su quello chiamato 1 
"Protocollo Internet 
(TCP/IP)"; in Windows 



Vista scegli "TCP/IP V4". Fai clic 
sul pulsante Proprietà e metti il 
segno di spunta in "Ottieni auto- 
maticamente un indirizzo IP" e 
"Ottieni indirizzo server DNS 
automaticamente". 
Conferma la scelta e prova di 
nuovo a usare il comando ping per 
collaudare la connessione con il 
router. Se la risposta è ancora 
"Richiesta scaduta", scrivi il 
comando "ipconfig /ali" e control- 
la qual è l'indirizzo TCP/IP della 
scheda di rete locale e il gateway 
predefmito. Se il tuo router ha 
indirizzo 192.168.1.1, questo deve 
essere anche l'indirizzo del 
gateway predefmito, mentre 
l'indirizzo IP della scheda di 
rete del computer deve iniziare 
per 192.168.1. Se non è così, il 




firmware del tuo router ha bisogno 
di un aggiornamento che lo renda 
compatibile con il servizio client 
DHCP di Windows Vista. 
Per aggirare il problema, riapri la 
scheda delle proprietà della sche- 
da di rete e assegna manualmente 
indirizzo IP 192.168.1.100, 
Netmask 255.255.255.0, gateway 
e primo DNS 192.168.1.1, secon- 
do DNS 208.67.222.222, quindi 
conferma la scelta e prova a navi- 
gare sul Web. 

La libreria 
non funziona 

DVi disturbo perché ho dei 
problemi con l'audio sul 
mio PC. Facendo clic su disposi- 
tivi di riproduzione dall'icona 
dell'altoparlante compare un 
messaggio che avvisa: 
"Impossibile trovare l'ordi- 
nale 7 nella libreria di col- 
legamento dinamico 
sfc_os.dll". 
Il mio PC è un 
Pentium Core Duo E 
6300 con 2 Gb di 



RAM, mentre il sistema operati- 
vo è Windows Vista Home Basic. 
Potete aiutarmi? 

Lettera firmata 

R L'errore appare perché un file 
di sistema di Windows è stato 
sostituito da una versione sbaglia- 
ta: può capitare durante l'aggior- 
namento delle utilità che accom- 
pagnano il driver della scheda 
audio, soprattutto se sono versioni 
superate che erano state progettate 
per Windows Xp. 
Per ripristinare la versione corretta 
del file, apri la cartella di 
Windows che trovi nel disco "C:\" 
e fai doppio clic sull'icona della 
cartella "system32", quindi fai clic 
con il tasto destro sul file 
"cmd.exe" e scegli la voce 
"Esegui come amministratore". 
Si aprirà la finestra della riga di 
comando di Windows: scrivi il 
comando sfc /scannow (senza 
dimenticare lo spazio prima della 
barra) e attendi la verifica dei file 
di sistema. Se necessario, 
Windows ti chiederà di inserire il 
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DVD-ROM di Vista per recupera- 
re i file originali del sistema ope- 
rativo. Se questa operazione ti 
sembra troppo complicata, la puoi 
evitare semplicemente reinstallan- 
do il Service Pack di Windows 
Vista: contiene una copia di quasi 
tutti i file del sistema operativo, 
e il suo setup ripristina anche i 
privilegi di accesso ai file che a 
volte sono corrotti da virus e 
cavalli di Troia. 

Eliminare le unità 
fantasma 

DHo acquistato una memory 
card Lexar da 2 Gb per 
caricare delle foto digitali da 
vedere tramite una cornice digi- 
tale. Per caricare le foto uso un 
Multi Card Reader collegato con 
porta USB 2.0 ad un computer 
dekstop con sistema operativo 
Windows Xp Professional con 
Service Pack 2, un processore 
AMD Athlon 64 3200+ a 2 GHz 
e 1 Gb di memoria RAM. 
Dopo avere utilizzato la card 
alcune volte mi sono accorto, 
guardando su Risorse del com- 
puter, che esistono ben quattro 
unità sulla stessa, una dopo for- 
mattata, con 1.86 Gb di spazio 
disponibile e 4 Kb di spazio uti- 
lizzato. Le altre tre con spazio 
disponibile di byte, quando 
provo a formattarle compare 
l'avviso "Nessun disco nell'uni- 
tà". Vorrei sapere perché si sono 
create queste unità virtuali. 
Di fatto sono inutilizzate. Posso 
eliminarle per riportare la card 
allo stato originale. E come fare 
per evitare che si creino nuova- 
mente? 

Cono Collovà 



RLe lettere di unità fantasma 
non sono l'effetto di un tuo 
errore, ma una caratteristica dei 
lettori di schede multi-formato. 
Ad ogni slot del lettore corrispon- 
de una lettera di unità, che risulta 
valida e accessibile soltanto inse- 
rendo nello slot una memoria del 
tipo corrispondente. Se non ti 
interessa poter leggere anche altri 
formati di memoria oltre a quello 
della tua macchina fotografica, 
puoi nascondere le lettere di unità 
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utente Windows deve avere i pri- 
vilegi di amministratore del 
sistema. Attendi qualche istante, 
quindi osserva il quadrante infe- 
riore nel lato destro della fine- 
stra: elenca tutte le unità di 
memoria del computer accessibi- 
li da "Gestione risorse". 
Trova la lettera di unità che vuoi 
nascondere e fai clic con il tasto 
destro del mouse sulla sua lettera 
che si trova alla sinistra della rap- 
presentazione grafica a barre 
colorate, quindi scegli la voce di 
menu "Cambia lettera o percorso 
di unità". 

Fai clic sulla lettera di unità e poi 
su "Rimuovi"; ripeti la procedura 
per tutte le altre lettere di unità 
indesiderate. 

Per far riapparire le unità nella 
finestra delle Risorse del compu- 
ter ti basterà ripetere la procedura 
facendo però clic su "Aggiungi" e 
selezionando la lettera di unità 
che vuoi assegnare. 
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fittizie usando l'utilità Gestione 
Disco di Windows. Apri il 
Pannello di controllo di Windows 
e fai doppio clic sull'icona 
"Strumenti di amministrazione", 
quindi fai doppio clic sull'icona 
"Gestione computer"; in alternati- 
va fai clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona Risorse del 
computer e scegli dal menu la 
voce Gestisci. Espandi la voce 
Archiviazione e fai clic su 
"Gestione disco": per poter acce- 
dere a questa funzione, il tuo 



Wi-Fi senza ADSL 

DVi scrivo in quanto dopo 
aver letto l'articolo sul 
numero 231 di Computer Idea, 
"Una casa senza fili". Ho cerca- 
to invano di mettere in atto 
quanto ho letto, nello specifico 
quanto si legge a pagina 59, 
dove si spiega come fare per 
condividere i file MP3 e video 
tra notebook e console PS 3 con 
l'ausilio di un access point. 
Nei negozi dove mi sono recato 
per acquistare un access point 



mi hanno tutti detto che quanto 
chiedevo era impossibile perché 
non avevo a disposizione a casa 
una rete ADSL quindi non pote- 
vo utilizzare questa tecnologia. 
Ora mi chiedo, ma cosa centra 
l'ADSL quando io devo solo sen- 
tire musica e vedere i film che 
ho sul mio portatile senza dover- 
lo spostare ogni volta ed attac- 
carlo alla televisione con presa 
HDMI? Avendo una PS3 Wi-Fi 
io vorrei vedere i file del mio PC 
sul suo browser senza ausilio di 
fili. Vorrei sapere chi ha ragione, 
voi o l'addetto di turno? 

Lettera firmata 

RLa connessione ADSL non è 
necessaria per installare la 
rete Wi-Fi. Di solito le due tecno- 
logie sono abbinate, perché molti 
produttori offrono router, anche 
ADSL, che hanno al loro interno 
un access point Wi-Fi: è solo un 
modo per risparmiare sull'acqui- 
sto di due apparecchi separati. 
Per collegare senza fili il tuo PC 
portatile alla Playstation non hai 
nessun bisogno della connessione 
ADSL. Ti consigliamo però di 
comprare comunque un router 
Wi-Fi, ovviamente lasciando scol- 
legato il connettore per la connes- 
sione Internet che può essere mar- 
chiato ADSL (se il router integra 
un modem di questo tipo) oppure 
WAN. Il router rende più facile 
l'installazione e la configurazione 
della rete perché contiene al suo 
interno il server DHCP che altri- 
menti dovresti abilitare nel PC, e 
costa come un access point senza 
router integrato. 

Disattivare Messenger 

DDa qualche giorno il pro- 
gramma MSN Messenger si 
avvia automaticamente ogni 
volta che accendo il computer 



15 aprile 2009 



A4 



Domande & risposte 




PER VI NCERI LE L'ADATTATORE BLUETOOTH SBS BA81 1 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con 
l'adattatore Bluetooth SBS BA81 1, che in quattro centimetri di lunghezza 
permette di sincronizzare palmare, cellulare e qualsiasi altro dispositivo 
Bluetooth con il vostro computer. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con 

un quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/574291 02 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano. 
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anche se ho tolto il segno di 
spunta sia su "Esegui automati- 
camente" sia su "Consenti 
l'accesso". Ho provato a disin- 
stallare il programma, ma il 
problema persiste. 
Mi potete aiutare? 

Luciano Di Tecco 

RI1 Pannello di controllo di 
Windows Xp non ti permette 
di disinstallare davvero Messen- 
ger; se lo vuoi eliminare del tutto 
devi usare l'editor del registro di 
sistema. Fai clic su Start, scegli 
Esegui e digita il comando 
Regedit seguito dal tasto Invio. 
Nella parte sinistra della finestra, 
fai clic sui segni "+" per espande- 
re le cartelle, che sono le chiavi di 
registro, fino ad aprire quella chia- 
mata "HKEY LOCAL MACHINE/ 



Editor del Registro di sistema 



File Modifica Visualizza Preferiti 



Software/Policies/Microsoff '. 
Qui dovresti trovare una chiave 
chiamata Messenger; se non la 
trovi creala scegliendo "Nuova 
Chiave" dal menu Modifica e dan- 
dole il nome Messenger. 
Nella chiave Messenger deve esi- 
stere una voce chiamata Client, 
che dovrai creare (se necessario) 
seguendo la stessa procedura. 
Espandi e seleziona la chiave 
Client per visualizzare il suo con- 
tenuto nella parte destra della fine- 
stra, quindi scegli "Nuovo Valore 
DWORD" dal menu Modifica e 
dagli il nome "PreventRun", 
rispettando maiuscole e minuscole. 
Fai clic con il tasto destro sul valo- 
re "PreventRun" che hai appena 
creato, scegli "Modifica" e digita 
"1" nella casella "Dati Valore", poi 
conferma con un clic su "OK". 
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Tipo 



Dati 



REG_5Z 

REG_DWORD 

REG_DWORD 



(valore non impostato) 
0x00000001 (1) 
0x00000001 (1) 
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Scegliere il nuovo 
computer 

D Vorrei assemblare un PC 
con una CPU AMD. 
In particolare, vorrei capire 
se è possibile montare un proces- 
sore Phenom 2 su una scheda 
madre AM2? Mi potete spiegare 
meglio i formati delle RAM? 
Alcune schede madri supportano 
RAM DDR2 a 1066, altre DDR3 
a 1066: com'è possibile che le 
DDR3 vadano a una velocità 
uguale rispetto alle DDR2 di ulti- 
ma generazione e quali sono le dif- 
ferenze dei due standard? Se la 
scheda madre supporta quattro 
schede video in modalità Cross- 
fire, ipotizzando di averle installa- 
te tutte, a quante di queste potrò 
collegare un monitor (intendo col- 
legare più monitor LCD)? 

Bruno Galasso 



RI processori Phenom2 con 
piedinatura AM3 si distinguo- 
no dai predecessori AM2 perché 
hanno due piedini in meno. Di 
conseguenza li puoi inserire senza 
problemi nelle schede madri con 
zoccolo AM2+, cioè nelle schede 
madri AM2 di ultima generazione. 
C'è una sola precauzione impor- 
tante da prendere prima dell'ac- 
quisto: per utilizzare i processori 
Phenom2, le schede madri con 
zoccolo AM2+ hanno bisogno di 
un aggiornamento del BIOS. 



Senza aggiornamento il processo- 
re non è riconosciuto e la scheda 
madre non si avvia perché l'ini- 
zializzazione della CPU fallisce. 
Per questo motivo è importante 
scegliere solo schede madri con 
data di produzione recente, dove 
il produttore ha reso disponibile 
ufficialmente l'aggiornamento del 
BIOS sul sito Web di supporto 
tecnico. Se la scheda madre ha un 
BIOS di fabbrica troppo vecchio, 
prima di inserire la CPU AM3 
dovrai montare provvisoriamente 
una vecchia CPU AM2 che userai 
per eseguire l'utilità di aggiorna- 
mento del flash BIOS. 
Ricorda anche che le CPU 
Phenom II hanno un assorbimento 
massimo di 95 oppure 125 Watt 
a seconda del modello, quindi la 
scheda madre deve avere regola- 
tori di tensione con capacità 
di erogazione all'altezza della 
richiesta. 

I Phenom II x4 modello 910, 805, 
810, 710 e 720 Black Edition sup- 
portano sia memorie DDR2 con 
velocità PC2-8500 (frequenza di 
1066 MHz), sia DDR3 con veloci- 
tà PC3- 10600 (1333 MHz). 
Per il momento queste sono le 
sole modalità possibili, quindi nel- 
l'attuale piattaforma AMD le 
memorie DDR3 hanno comunque 
una banda teorica superiore alle 
DDR2. Nella realtà le prestazioni 
dipendono dalle caratteristiche dei 
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programmi, che devono essere 
ottimizzati per sfruttare la nuova 
tecnologia; con i programmi esi- 
stenti il vantaggio di DDR3 è 
ancora minimo. DDR3 potrebbe 
dare più prestazioni di DDR2 
anche a parità di frequenza di 
lavoro, perché le memorie DDR3 
forniscono un pacchetto di dati 
più grande di quello che le DDR2 
possono fornire in risposta ad una 
richiesta di lettura. 
Quando le schede grafiche lavora- 
no in modalità Crossfire, è attiva 
una sola uscita video; l'uscita 
delle altre schede non è utilizzabi- 
le. Per collegare più monitor non 
si deve attivare l'opzione Crossfire 
del driver, ma le schede devono 
essere installate in Windows nella 
modalità multimonitor standard. 
In questa situazione si possono 
usare le uscite di tutte le schede, 
ma non sarà possibile sommare le 
potenze di calcolo delle GPU, 
inoltre se il gioco non supporta la 
modalità multimonitor resterà atti- 
va comunque solo la prima uscita 
della prima scheda. 

Risoluzione 
del monitor 

DSono intenzionato ad acqui- 
stare un nuovo monitor 
LCD da 22" che andrà a sostitui- 
re il mio attuale 17". 
Dopo svariate ore passate a cer- 
care più informazioni possibili 
ho trovato il modello che più si 
addice a me, ma quello che non 
ho ben chiaro è se attualmente 
conviene acquistare un display 
LCD da 22" con risoluzione 
massima di 1.680x1.050 pixel 
oppure un 22" con una risolu- 



zione fino a 1.920x1.200? 
Secondo voi la risoluzione più 
elevata (1.920x1.200) affatica di 
più la vista? 

Ceccarelli Giovanni 

RI1 problema delle risoluzioni 
maggiori di 1.680x1.050 pixel 
è la necessità di utilizzare una 
scheda grafica ad alte prestazioni 
(e alto costo) se vuoi giocare alla 
risoluzione nativa. Quando il 
monitor ha risoluzione 
1.920x1.200 oppure 1.920x1.080 
e la scheda non è un mostro di 
potenza, sei costretto ad abbassare 
la risoluzione del gioco e subire 
l'effetto di sfuocatura causato 
dallo scaling. Incontri lo stesso 
problema quando il gioco è un 
po'datato e semplicemente si 
ferma alla risoluzione di 
1.600x1.200 pixel, indipendente- 
mente dalle possibilità della sche- 
da grafica. I monitor a 
1.920x1.200 pixel, e quelli più 
recenti e convenienti che offrono 
1.920x1.080 pixel, sono ideali per 
il montaggio video e le applica- 
zioni standard come la navigazio- 
ne Web. Hai più spazio per sposta- 
re le finestre e puoi lavorare a 
risoluzione video Full HD. 
Normalmente questa risoluzione è 
usata nei modelli da 24 e 26 polli- 
ci, ma dà vantaggi anche nei 
monitor da 22 pollici. 
Qui le lettere sono effettivamente 
molto piccole, ma grazie alla niti- 
dezza dei cristalli liquidi il moni- 
tor si può tenere un pò 'più vicino 
senza dare fastidio. 

Velocità 

del processore 

DHo un notebook con un disco 
fisso da 80 Gb, 2 Gb di 
memoria RAM e Windows Xp 
con Service Pack 3. 
Volevo partizionare il disco "C:\" 
senza formattarlo, ho seguito il 
vostro suggerimento usando 
GParted masterizzato su CD e 
tutto è filato liscio. Senza rimuo- 
vere gli archivi ora dispongo di 
due partizioni perfettamente fun- 
zionanti. Ma alcuni giorni dopo 
scopro per caso che nella scheda 
Sistema (da Pannello di control- 



lo) la velocità del clock della mia 
CPU AMD Athlon 64 3200+ 
risulta essere di 1 GHz anziché di 
2 GHz. Nella fase preparatoria 
all'uso di GParted avevo seguito il 
suggerimento di deframmentare il 
disco, con Windows in modalità 
provvisoria (Safe Mode) dopodi- 
ché Windows era ripartito in 
modalità normale. Immaginando 
che da questo potesse dipendere il 
dimezzamento di velocità, ho 
aperto la scheda della CPU AMD 
(Pannello di Controllo/Sistema/ 
Hardware/Gestione periferiche) e 
ho chiesto il ripristino del driver 
precedente del processore. La 
velocità è tornata quella di sem- 
pre, 2 GHz! Mi chiedo se ho sba- 
gliato o dimenticato qualcosa, 
oppure se è normale che 
Windows, dopo la modalità 
Provvisoria, rimanga impostato a 
mezza velocità. Se il fatto non 
dipende da Windows, da cosa 
potrebbe dipendere dal momento 
che la velocità non l'ho certo cam- 
biata di proposito? 

Enzo 



RGparted non ha cambiato la 
frequenza di lavoro della CPU. 
Il responsabile è un aggiornamento 
automatico di Windows, che ha 
installato il driver per il processore 
di AMD. L'avvio in modalità prov- 
visoria potrebbe aver forzato il cari- 
camento del nuovo driver, che era 
già stato preparato dagli aggiorna- 
menti di Windows. Disinstallando il 
driver del processore, hai annullato 
le funzioni di risparmio energetico 
della tua CPU riportando la fre- 



quenza di lavoro a 2 GHz anche 
mentre la CPU non ha nulla da ela- 
borare. Ti consigliamo di reinstalla- 
re il driver per il processore aggior- 
nato, che puoi scaricare anche dal 
sito Web di AMD cercando il pro- 
gramma chiamato "AMD Processor 
Driver for Windows XP and 
Windows Server 2003". Dopo aver- 
lo reinstallato, anche il tuo compu- 
ter funzionerà come i PC che usano 
una CPU Intel recente: la frequenza 
di lavoro non è costante, ma il siste- 
ma operativo la diminuisce automa- 
ticamente quando il notebook fun- 
ziona a batteria e i programmi in 
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esecuzione non hanno bisogno 
della piena potenza di calcolo. 
Grazie alla diminuzione della fre- 
quenza e tensione di lavoro della 
CPU, l'assorbimento di corrente 
arriva a dimezzarsi e l'autonomia 
delle batterie aumenta notevolmen- 
te. Se il computer ti sembra troppo 
rallentato mentre funziona a batte- 
ria, usa il Pannello di controllo di 
Windows per modificare le opzioni 
di risparmio energetico. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Corrente 






Uno sbalzo di tensione o un 
black-out possono mettere fuori 
uso il computer e corrompere dati 
preziosi. Il gruppo di continuità 
mette al riparo da questi pericoli. 



di Paolo Canali 



Gli apparecchi elettronici funzionano coordi- 
nando in modo perfetto il flusso di corrente 
che scorre all'interno di una miriade di cir- 
cuiti collegati tra loro. L'energia arriva dalla 
presa di corrente dell'impianto elettrico, che purtroppo 
non è la fonte ideale per il funzionamento del più com- 
plesso tra gli apparecchi elettronici: il personal computer. 
Agli albori dell'informatica, quando il computer era 
ancora un grosso armadio pieno di schede elettroniche 
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dal costo stratosferico, era inconcepibile collegarlo alla 
prima presa di corrente libera come oggi facciamo quasi 
senza riflettere. Il computer doveva essere collegato a una 
presa di corrente dedicata, direttamente connessa al con- 
tatore elettrico, protetta da circuiti speciali e collaudata 
da tecnici in camice bianco. I computer moderni sono 
meno sensibili ai disturbi dei loro rudimentali antenati e 
oggi queste precauzioni vengono prese solo nelle applica- 
zioni professionali più evolute, però il problema di fondo 



non è cambiato. Dalla presa di corrente possono arrivare 
sbalzi di tensione che danneggiano i circuiti elettronici; 
nella migliore delle ipotesi causano crash di sistema e 
corruzione dei dati. Il pericolo è meno grave per i com- 
puter portatili, che non prelevano l'energia dalla presa di 
corrente in modo diretto, ma fanno uso del caricabatteria 
esterno. Non bisogna però trascurare il rischio: alcuni 
disturbi elettrici possono attraversare il caricabatteria e 
raggiungere i delicati circuiti digitali. Inoltre uno sbalzo 
di tensione può facilmente guastare il caricabatteria, che 
costa parecchie decine di euro e mette fuori uso il PC 
fino a quando non ci si procura il ricambio. I tecnici ripa- 
ratori lo sanno bene: la maggior parte dei guasti che met- 
tono fuori uso PC e periferiche riguarda l'alimentatore, 
che è il componente a diretto contatto con la corrente 
elettrica domestica e quindi subisce tutti gli effetti dei 
disturbi e dei black-out. Se il computer è particolarmente 
costoso o critico per le attività quotidiane, è indispensa- 
bile proteggerlo. 

Protezione continua 

Il gruppo di continuità, in inglese Uninterruptible Power 
Supply (UPS), ha una batteria interna che mantiene acce- 
so il computer e le periferiche durante le brevi interruzio- 
ni di corrente e può eliminare anche gli altri disturbi elet- 
trici che provocano guasti e corruzione dei dati. 
Collegarlo è molto facile: basta scollegare le spine del 
computer e delle periferiche dalla presa di corrente 
domestica e collegarle alle prese di uscita dell'UPS. Se la 
forma della presa sul retro dell'UPS è diversa da quella 
della normale presa italiana, ad esempio è la presa IEC a 
forma di trapezio, servono cavi di raccordo che di solito 
sono già nella confezione dell'UPS e sono facilmente 
reperibili nei negozi di materiale elettrico e computer. 
Alcuni UPS hanno una presa di uscita di forma o colore 
diverso, marchiata con la scritta "solo filtrata" o "laser". 
Si usa per la stampante laser, che assorbe più corrente di 
quella che l'UPS è capace di fornire; non è collegata alla 

I principali produttori 
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■4 Se il gruppo di 
continuità usa prese IEC, 
dovrete sostituire i cavi di 
alimentazione con 
adattatori come questo. 



batteria, quindi le manca la protezione contro i black-out. 
Questa scelta ottiene una protezione parziale della stam- 
pante senza il costo elevato che sarebbe necessario per 
un UPS più potente. Alcuni modelli hanno la stessa 
forma di una multipresa tradizionale, così non c'è biso- 
gno di cavi di raccordo e si possono proteggere facilmen- 
te anche router e altri apparecchi con alimentatore a 
spina. Scegliendo un gruppo già equipaggiato con il giu- 
sto numero di prese e cavi di alimentazione eviterete 
costi aggiuntivi e seccature. Un'altra protezione utile 
sono le prese jack passanti per proteggere modem e sche- 
da di rete locale dalle scariche atmosferiche trasmesse 
dalla linea telefonica o dalla rete di trasmissione dati. La 
protezione della linea telefonica non è sempre compatibi- 
le con i segnali ad alta frequenza usati dalla linea Adsl, 
perciò bisogna controllare la caratteristica sul manuale o 
sulla confezione. 

La spina dell'UPS si collega direttamente alla presa a 
muro, ma alla semplicità di installazione corrisponde una 
grande sofisticazione interna. L'UPS non contiene solo 
una batteria e le prese di corrente, ma la sua scheda elet- 
tronica ha anche un gran numero di circuiti e protezioni 
per contrastare le cinque categorie di disturbi elettrici 
descritte in queste pagine, con efficacia che dipende dalle 
scelte del produttore. I migliori gruppi di continuità pro- 
posti dalle marche più importanti del settore hanno tutti i 
circuiti necessari, ma chi cerca il risparmio deve rinun- 
ciare a una parte delle protezioni. Per esempio, molti 
gruppi di continuità economici hanno batterie molto pic- 
cole, con autonomia di 4-5 minuti. I filtri sono circuiti 
costosi e possono mancare, come lo stabilizzatore AVR. 
Anche gli UPS economici sono utili, ma vale davvero la 
pena risparmiare qualche decina di euro per rischiare 
danni di centinaia? 

Come funziona l'UPS 

La tecnica più semplice per realizzare un UPS si chiama 
offrine (che letteralmente significa "fuori linea"): il cir- 
cuito elettronico che genera la tensione alternata a 230 
volt, chiamato inverter, si accende appena manca la ten- 
sione di rete e si spegne pochi secondi dopo il ritorno 
dell'energia elettrica. I gruppi di questo tipo non stabiliz- 
zano la tensione, quindi proteggono solo contro black- 
out e sottotensione; inoltre la commutazione non è istan- 
tanea ma c'è un istante in cui il PC resta senza alimenta- 
zione. Il loro difetto capitale però è un altro: poiché si 
accendono solo in caso di black-out, per capire se l'in- 
verter è guasto o la batteria è esausta bisogna aspettare 




Sinusoidale Andamento 



delle tensioni e correnti 
alternate fornite dall'azienda 
elettrica. Raccomandato dai 
principali costruttori di 
periferiche e computer. 

Pseudosinusoidale 

Somma tra una tensione 
sinusoidale e un disturbo 
parassita, che viene 
trasformato in calore 
aggiuntivo dagli apparecchi 
collegati. 

Step-wave (Onda a 
gradini) Approssimazione 
dell'andamento sinusoidale, 
tollerata dai circuiti 
elettronici.il numero di 
gradini stabilisce la qualità 
dell'apparecchio: più gradini 
significa migliore qualità. 

Batteria piombo-calcio 

Batteria ermeticamente 
sigillata in un guscio di PVC, 
contenente piastre di 
piombo immerse in un gel di 
acido solforico. Dura più a 
lungo quando non viene mai 
scaricata completamente. I 
suoi componenti sono 
altamente tossici: al termine 
della sua vita utile bisogna 
riciclarla per evitare 
l'inquinamento ambientale. 

Soglia d'intervento 

Nei gruppi che non usano la 
struttura On-Line è la 
tensione al di sotto della 
quale l'UPS entra in 
funzione. Generalmente è 
pari a 1 80 V. 
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Tecnologia line Interactive 
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Tecnologia doppia conversione 
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un black-out o provocarlo. Se il PC si spegne di colpo, 
evidentemente la batteria era esausta. Ormai è sempre più 
raro trovarli nei negozi di PC, mentre sono ancora in ven- 
dita negli hard discount e grandi magazzini. Non aspetta- 
tevi di trovare la scritta offline sulla scatola, ma se il pro- 
duttore è vago e non indica la modalità di funzionamen- 
to, probabilmente l'UPS è di questo tipo. 
La maggior parte degli UPS negli scaffali nei negozi 
d'informatica utilizza la tecnologia line interactive. I cir- 
cuiti elettronici sono semplici e relativamente economici, 
mentre le funzioni diagnostiche e le capacità di stabiliz- 
zazione della tensione di uscita bastano per i normali 
monitor, PC e stampanti. I gruppi di continuità che usano 
la tecnologia line interactive mantengono l' inverter sem- 
pre attivo. Durante il funzionamento normale l' inverter 
carica la batteria e alimenta il circuito AVR, mentre 
durante i black-out alimenta il PC e le periferiche. Se 
l'inverter non funziona o la batteria non mantiene la cari- 
ca, si accende una spia di autodiagnosi per segnalare il 
problema. 

La tecnologia a doppia conversione è la migliore. Isola 
completamente il PC dai disturbi della rete elettrica, ma i 
costi sono alti: da alcune centinaia di euro a oltre 1000. 
Per questo motivo è difficile trovare un UPS a doppia 
conversione esposto sugli scaffali di un ipermercato. 
Sono modelli professionali impiegati per i server di rete e 
quindi si possono ordinare da rivenditori specializzati in 
materiale informatico, anche on-line, e presso alcuni 
magazzini che riforniscono gli impiantisti elettrici. I 
migliori UPS a doppia conversione hanno una protezione 
aggiuntiva contro la presenza di corrente continua sull'u- 
scita, che si verifica in caso di guasto dei circuiti dell'in- 
verter. Nei modelli line interactive senza protezione, il 
guasto dell'inverter provoca l'immediata distruzione di 
tutti gli alimentatori elettronici degli apparecchi collegati. 

Autonomia 

L'autonomia è un dato essenziale per la scelta, ma non 
bisogna fidarsi troppo del produttore. Spesso le indicazio- 
ni sulla scatola non hanno niente in comune con la realtà, 
perché certi costruttori indicano l'autonomia misurata in 
condizioni teoriche di laboratorio, invece di usare le 
modalità standard descritte dalle norme tecniche. 




BYPASS AUTOMATICO 
IN CASO DI SOVRACCARICO 



▲ // compatto APC ES400 è dotato di 4 prese con 
protezione completa (compresi i black out) e quattro 
protette contro disturbi e sovratensioni. Le sue batterie 
sono sostituibili a caldo 
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La corrente elettrica 



Lenergia disponibile sulla presa 
elettrica domestica è una corrente 
alternata sinusoidale monofase a 50 
hertz con valore efficace di 230 volt. 
La corrente si dice "alternata" perché 
la sua tensione non è stabile ma 
oscilla: inizialmente vale zero volt, poi 
sale e raggiunge un picco positivo di 
circa 320 volt, quindi scende di nuovo 
a zero volt, poi arriva a un picco 
negativo con la stessa ampiezza di 
quello positivo, e infine torna a zero 
volt. Il ciclo si ripete per 50 volte al 




▲ La forma d'onda della corrente 
elettrica erogata dalle prese di 
casa è di tipo sinusoidale. Il valore 
di picco è intorno ai 325 V, mentre 
quello efficace è di 230 V.Èa 
questo valore che ci si riferisce 
quando si indica il voltaggio 
dell'impianto 



secondo (cioè hertz, in sigla Hz) e 
l'andamento della salita e discesa 
della tensione segue una curva 
chiamata sinusoide perché disegnata 
su carta ricorda una parte del corpo 
umano ... molto osservata! La 
corrente è monofase perché la 
tensione oscilla su uno solo dei due 
conduttori elettrici che fanno capo ai 
contatti esterni della spina italiana, 
che viene chiamato fase. La tensione 
sull'altro conduttore esterno, chiamato 
neutro e contrassegnato per norma 
internazionale con il colore 
blu, è fissa e vale solo pochi 
v volt. La scelta di una corrente 
v alternata può sembrare una 
complicazione inutile, visto 
che tutti i circuiti elettronici 
funzionano con corrente 
continua che è anche più 
semplice da gestire: le prime 
centrali elettriche, costruite 
«o cento anni fa da Edison 

(l'inventore della lampadina), 
funzionavano in corrente 
continua. La corrente alternata è stata 
scelta perché riduce i costi di 
generazione e trasporto dell'energia 
sulle linee elettriche. Il valore efficace 
della corrente alternata domestica è 
230 volt perché, se viene usata per 
scaldare una resistenza elettrica, il 



calore che produce è identico a quello 
prodotto dalla stessa resistenza 
alimentata da una corrente continua di 
230 volt. Questo strano numero è il 
frutto di un compromesso fatto 
all'epoca dell'unificazione tecnica 
delle reti europee: la vecchia tensione 
italiana di 220 volt è stata alzata 
leggermente, mentre i 240 volt in uso 
in Germania e centro Europa sono 
stati abbassati. Il terzo conduttore 
elettrico, cioè lo spinotto centrale della 
spina italiana o le alette laterali di 
quella tonda Shuko, è usato solo 
come protezione elettrica contro le 
folgorazioni e viene comunemente 
chiamato "messa a terra". Oggi ha un 
secondo scopo, importantissimo: 
scarica verso la terra le correnti di 
fuga create dai filtri antidisturbo 
elettronici. Per legge il filtro deve 
essere inserito in qualsiasi 
apparecchio che non ha il marchio 
composto da due quadrati disegnati 
l'uno dentro l'altro: è il contrassegno di 
una particolare modalità costruttiva 
chiamata "doppio isolamento". Solo gli 
alimentatori per PC portatili di alta 
qualità hanno questo marchio e 
possono usare la spina a due contatti; 
gli altri hanno una spina a tre contatti 
o Shuko e producono una corrente di 
fuga sul conduttore di messa a terra. 




▲ / gruppi di continuità 
usano batterie al piombo- 
calcio come questa 



L'autonomia dipende anche dallo stato delle batterie, che 
si degradano nel tempo fino a dimezzare la loro capacità 
dopo un paio di anni o un centinaio di cicli di carica e 
scarica completa. L'esatta entità del degrado dipende 
dalla qualità della batteria, dalla temperatura di funziona- 
mento e da molti altri fattori, ma la regola generale è che 
non c'è nulla di strano o anormale se la vera autonomia 
della batteria è la metà di quella dichiarata sul manuale: 
difficilmente il costruttore accetta reclami, e preferisce 
dare la colpa a condizioni ambientali e usura. Scegliete 
perciò un modello con autonomia dichiarata almeno dop- 
pia rispetto allo stretto necessario, senza scendere sotto i 
10 minuti (cioè 5 minuti reali), perché in caso di black- 
out non ci sarebbe il tempo materiale di salvare i file e 
chiudere Windows correttamente. Per fare una scelta 
mirata, consultate il manuale d'istruzione o il sito web di 
supporto tecnico del costruttore, che riporta per ogni 
modello di UPS una tabella dell'autonomia in funzione 
della potenza assorbita dagli apparecchi collegati. Se il 
computer resta spesso acceso in vostra assenza, scegliete 
un modello con presa USB e driver Windows: il PC chiu- 
derà automaticamente il sistema operativo quando l'auto- 





nomia della batteria scende sotto alla soglia di guardia. 
Se la soglia d'intervento dell' UPS è regolabile, si 
può usare il gruppo di continuità anche nelle situazioni 
particolari dove la tensione di rete è sistematicamente 
troppo bassa. In queste circostanze, un normale UPS 
interviene a sproposito e drena in pochi minuti le batterie, 
annullando la protezione. Spie e indicatori sono molto 
importanti: l'autodiagnosi deve segnalare con anticipo la 



▲ Allo scorso Cebìt SBS 
ha presentato la sua linea 
in tecnologia line 
Interactive. Il modello 
GC720 NS è particolar- 
mente indicato per l'uso 
casalingo e per il piccolo 
ufficio, ed è dotato di 
batterie sostituibili 
dall'utente 
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A Gli UPS con 
multipresa integrata 
facilitano il collegamento 
al PC e alle periferiche 



necessità di sostituire le batterie, gli eventuali sovraccari- 
chi e i guasti interni che in caso di black-out impedireb- 
bero il regolare funzionamento. 

Potenza 

I tecnici misurano la potenza in watt (W) o voltam- 
pere (VA), ma i produttori di UPS hanno inventato 
una propria unità di misura, chiamata potenza infor- 
matica (PI) e misurata (impropriamente) in voltampe- 
re. Non ha un significato definito da uno standard, è 
solo un numero per confrontare modelli diversi e 
avere un'idea generale di ciò che è adatto al proprio 
computer. Per esempio, se dovete proteggere un PC da 
tavolo, un monitor LCD e una stampante a getto d'in- 
chiostro basterà aprire il coperchio del PC per leggere i 
watt stampati sull'etichetta dell'alimentatore, che di soli- 
to vanno da 350 a 500. Per stabilire la potenza informati- 
ca dell' UPS si somma questo numero ai watt indicati 
sugli alimentatori della stampante e del monitor. Se non 
hanno l'indicazione dei watt ma solo quella di corrente e 
tensione di uscita, basterà moltiplicare tra di loro i due 
valori: ad esempio, se sull'alimentatore del monitor leg- 
giamo 12V 3A la potenza sarà 12x3=36. 1 monitor a tubo 
catodico da 17 pollici assorbono mediamente 90 VA. In 
definitiva per proteggere un PC da tavolo l'UPS deve 
avere potenza informatica compresa tra 500 e 700 VA. 



Per facilitare il confronto equo tra prodotti di marche 
diverse, le norme tecniche impongono di dichiarare la 
potenza riferita a una condizione di misura standard. È la 
"potenza attiva", che esprime la massima potenza in watt 
della lampadina a incandescenza collegabile all'uscita del 
gruppo. In alternativa il costruttore può dichiarare due 
numeri: la "potenza nominale" (che ha per unità di misu- 
ra il voltampere VA) e il "fattore di potenza",che è sem- 
pre minore di uno. La potenza attiva si ottiene moltipli- 
cando la potenza nominale per il fattore di potenza. Un 
gruppo da 500 VA di potenza informatica può avere un 
qualsiasi valore di potenza attiva compreso tra 200 W e 
500 W. La potenza attiva di solito è scritta nel manuale 
dentro alla scatola. Più il produttore è serio, più la diffe- 
renza tra potenza attiva e potenza informatica è piccola. 
Conviene scegliere gruppi leggermente sovradimensiona- 
ti, perché la massima efficienza di conversione, e quindi 
il miglior sfruttamento dell'energia immagazzinata nelle 
batterie, si ottiene quando il gruppo UPS eroga una 
potenza un po'più bassa di quella massima. 

Batterie 

La batteria più usata nei gruppi di continuità è il 
modello ermetico al piombo rettangolare da 12 volt 7 
Ah con morsetti a linguetta, che contiene energia per 
circa un decimo di kilowattora: è talmente diffusa che 



Quando la colpa è dell'impianto 



Se la realtà seguisse sempre la teoria, i gruppi di 
continuità servirebbero solo per evitare il black- 
out, cioè l'improvvisa interruzione della corrente 
elettrica. Purtroppo in Italia esistono ancora molti 
impianti vecchi e superati, dove la corrente 
disponibile sulla presa domestica è di qualità 
tutt'altro che ideale. Un caso comune sono gli 
impianti elettrici vecchi di oltre 30 anni dove 
manca il conduttore di protezione, oppure gli 
impianti recenti dove il conduttore di protezione 
esiste ma il costruttore "si è dimenticato" di 
installare il costoso dispersore di massa, o ne ha 
installato uno di costo minimo e inefficace, 
oppure non è mai stata fatta la verifica periodica 
della "messa a terra". In questa situazione 
bisognerebbe usare esclusivamente computer 
portatili e periferiche con doppio isolamento. PC 
fissi di questo tipo non esistono, quindi la 
corrente di fuga generata dal filtro 
dell'alimentatore non può scaricarsi a terra 
attraverso la spina di corrente. Lo fa attraverso il 
corpo umano quando si tocca il telaio del 
computer (e potrebbe scattare il "salvavita" 
dell'impianto elettrico, se è molto sensibile), 
oppure attraverso la calza schermante dei cavi 
che collegano il PC alle periferiche. Questa 
situazione è pericolosissima per la salute dei 
circuiti elettronici, perché nei casi più gravi basta 



scollegare un cavo, per esempio quello del 
monitor, per vedere scoccare scintille tra la parte 
metallica del connettore e il computer o la 
periferica. Sono l'effetto della corrente di fuga 
che cerca una via verso terra, e se non si presta 
attenzione si può prendere una bella 
"scossa". Per questo motivo i produttori di 
PC e periferiche considerano annullata la 
garanzia se l'impianto elettrico ha il conduttore di 
protezione scollegato o assente. Dove la rete 
elettrica è più vecchia, può esserci un altro 
problema: la corrente è bifase invece che 
monofase. In Italia non dovrebbero più esistere 
situazioni di questo genere, dove l'UPS e gli 
apparecchi elettronici lavorano in modo non 
previsto dai progettisti. Se avete qualche 
sospetto, procuratevi un cacciavite cercafase e 
verificate se la sua lampadina si accende 
toccando sia l'uno che l'altro conduttore esterno 
della presa (di norma deve accendersi solo su 
uno dei due conduttori). Un altro problema 
dell'impianto elettrico che mette a repentaglio gli 
apparecchi elettronici è il distacco del conduttore 
neutro. Se nella cabina di distribuzione elettrica 
la corrosione dei morsetti o altri danni dovuti 
all'usura causano questo difetto, la tensione 
disponibile sulla presa domestica varia 
casualmente a seconda dell'orario e degli 
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▲ Un cacciavite 
cercafase è utile per 
capire se l'impianto elettrico è 
progettato correttamente. Inserito 
nelle prese elettriche, deve illuminarsi 
solo in uno dei due fori 

assorbimenti, tra 100 e 300 volt: può distruggere 
gli UPS economici, mentre in quelli di migliore 
qualità scatta l'interruttore di sicurezza sul retro. 
Lo sbalzo di tensione causato dal distacco del 
neutro è più probabile nelle ore di minor 
consumo elettrico, per esempio di notte, perché 
in questi momenti viene meno l'effetto di 
bilanciamento della rete garantito dai carichi 
industriali trifasi. Questa anomalia è rilevata 
automaticamente dai sistemi di autodiagnosi del 
gestore elettrico, ma solo se ha modernizzato i 
suoi impianti. Se il PC non è protetto, il giorno 
dopo non si accenderà più perché lo sbalzo di 
tensione ha fatto scattare il dispositivo di 
sicurezza interno all'alimentatore. In alcuni 
modelli si ripristina tenendo scollegato il PC dalla 
spina di corrente per qualche tempo (da qualche 
minuto a qualche ora); altri PC devono essere 
portati in assistenza perché usano fusibili o altri 
dispositivi non autoripristinanti. 
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I cinque tipi di disturbo elettrico 



Sottotensione 

È il disturbo più comune. Si parla di sottotensione 
quando la tensione della presa di corrente è 
minore di 207 volt, cioè inferiore del 1 0% rispetto 
al valore nominale. A volte sono di breve durata, 
causate da un impianto elettrico inefficiente, ma 
possono essere tollerate dall'Enel per evitare 
costosi adeguamenti delle linee durante i picchi di 
consumo. Vengono eliminate dal circuito 
stabilizzatore di tensione, chiamato anche AVR 
(Automatic Voltage Regulation). 

Black-out 

Sono l'anomalia più temuta: i gruppi di continuità 
evitano lo spegnimento improvviso del computer 
e delle periferiche grazie alla batteria interna. 
Naturalmente l'autonomia è tanto più lunga 
quanto più grande è la batteria, che di solito è un 
pesante elemento al piombo-calcio. Più 
grande è la batteria, maggiore è l'autonomia, e 
maggiore è il peso dell'UPS. Ma per scegliere, 
non guardate solo il peso e il volume. Fate 
attenzione alla marca dell'UPS: un modello molto 
pesante potrebbe essere semplicemente di 
vecchia concezione, con un grosso trasformatore 
interno a bassa efficienza. Questo tipo di circuito 
è ancora molto comune nelle produzioni orientali 



a basso costo. Altri produttori scelgono 
contenitori molto voluminosi e di aspetto 
poderoso: peccato che all'interno siano quasi 
vuoti! 

Disturbi transitori 

Sono i più pericolosi: la tensione di rete si alza 
improvvisamente fino a qualche migliaio di volt, 
per alcuni millisecondi. Sono provocati soprattutto 
da fulmini, ma anche da grandi motori elettrici 
installati in maniera scorretta o improvvisata. Gli 
UPS migliori contengono componenti di 
protezione contro i transitori, chiamati scaricatori 
perché dirottano la scarica verso il filo di messa a 
terra, un po'come farebbe il parafulmine. La 
protezione più efficace è del tipo a triangolo: tre 
scaricatori sono collegati tra i due fili di rete a 230 
volt e tra ciascun filo e la messa a terra. Lo 
scaricatore funziona bene soltanto se l'impianto 
di messa a terra è perfettamente efficiente. 

Sovratensioni 

Sono aumenti di breve durata della tensione 
sopra al 1 0% del valore nominale, cioè si parla di 
sovratensione se la presa a muro fornisce più di 
253 volt efficaci. Sono quasi sempre provocate da 
motori elettrici di grandi dimensioni, ma negli 



impianti elettrici dei capannoni industriali e dei 
grandi uffici alimentati da una linea trifase di 
potenza si possono verificare anche in caso di 
distacco del conduttore del neutro (ad esempio, 
per usura di un interruttore generale). La sovra- 
tensione è bloccata dal circuito stabilizzatore, 
dagli scaricatori, e dal fusibile o interruttore 
automatico di sicurezza dell'UPS. Il fusibile è 
scomodo perché bisogna sostituirlo per ripristi- 
nare il funzionamento, che con gli interruttori 
automatici riprende semplicemente premendo il 
bottoncino sul retro dell'apparecchio. 

Rumore 

È il disturbo più difficile da annullare. Quando la 
rete elettrica è inquinata dal rumore, l'onda della 
corrente elettrica non ha la forma di una sinu- 
soide pura ma è tormentata, distorta da picchi e 
impulsi. Una parte del rumore transita attraverso 
l'alimentatore e arriva direttamente alla CPU e ai 
circuiti della motherboard, causando reset 
improvvisi o corruzione dei dati. LUPS toglie il 
rumore con i circuiti chiamati filtri, ma il rimedio 
più efficace è la prevenzione. Tutti gli apparecchi 
collegati all'impianto elettrico devono portare il 
bollino che certifica la conformità alle norme 
"CE", che impone di non creare disturbi elettrici. 



si può trovare anche sugli scaffali dei supermercati. I 
modelli con due batterie hanno un'autonomia migliore, 
e superano con maggior facilità gli spunti di corrente 
come quelli provocati dall'accensione di un monitor a 
tubo catodico. Le batterie al piombo possono guastarsi 
all'improvviso lasciando il PC senza protezione. Per 
questo motivo un buon UPS ha sempre una spia di bat- 
teria esausta e uno sportello sul fondo per togliere le 
batterie e sostituirle, magari senza spegnere il compu- 
ter: questa funzione si chiama "hot plug", o sostituzio- 
ne a caldo. Se la batteria è sigillata all'interno 
dell'UPS, quando perde efficacia bisogna scollegare 
l'UPS e spedirlo al centro di assistenza. Naturalmente è 
sempre possibile aprirlo e cambiare personalmente la 
batteria, ma non è una manutenzione prevista dal 
costruttore e mancano protezioni contro le scariche 
elettriche. Non è un'operazione adatta ai principianti. 

Alta frequenza 

La qualità dell'UPS si nota anche dal tempo impiegato 
per la ricarica delle batterie: può variare da poche ore a 
un'intera giornata. Tutto dipende dal circuito inverter, e 
per questo motivo si dovrebbe controllare la sua tecnolo- 
gia costruttiva prima dell'acquisto. La tecnologia ad alta 
frequenza è la più moderna ed efficiente perché genera 
meno calore, poco rumore e meno radiodisturbi; inoltre 
l'apparecchio è molto più leggero. I gruppi che la usano 
sono meno nocivi per l'ambiente perché non sprecano 
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energia, e fanno risparmiare sulla bolletta elettrica: 
un UPS di vecchia concezione con inverter a 
bassa frequenza aumenta i consumi del compu- 
ter anche del 20%. Un altro indice di qualità è 
la forma della tensione elettrica in uscita quan- 
do il carico è di tipo resistivo. I circuiti meno 
sofisticati generano un'onda a gradini, che sulla 
scatola e nel manuale è chiamata "step wave" 
o pseudosinusoidale. I migliori UPS creano 
un'onda sinusoidale, come quella della rete elet- 
trica. Quando riceve un'onda a gradini, l'alimentato- 
re del computer si scalda un po'di più e produce ronzii, 
ma non si danneggia. In casi estremi, sul monitor a tubo 
catodico compaiono distorsioni dell'immagine mentre il 
gruppo "step wave" è in funzione. 

Spendere il minimo. 

Anche se l'UPS è la scelta migliore per difendere il PC 
da sbalzi di tensione e black-out, potete migliorare la pro- 
tezione del PC anche spendendo meno. Sostituite la presa 
a muro vecchia e ossidata con una nuova, poi eliminate le 
prese triple sostituendole con una multipresa per PC: ha 
un interruttore luminoso, un soppressore di sovratensioni 
e un interruttore magnetotermico di sicurezza. 
Queste protezioni mettono al riparo dai pericolosi distur- 
bi transitori e sono sufficienti in molti casi, ma non 
dimenticate di far controllare la "messa a terra" 
dell'impianto elettrico! J+ 
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▲ Una buona multipresa 
dotata di dispositivi di 
protezione, come questa 
SBS SP7353, può 
svolgere molti dei compiti 
di protezione tipici degli 
UPS - meno, ovviamente, 
la protezione da black out 
e sottotensioni 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 




Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è'Tamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli £1,60 in edicola. 



wfinfWf.computer-idea.it 
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Glossario 








Biti 


■ate Unità di misura che 


tradizionali, quelli a colori con 


quantifica i dati (bit) presenti 


tubo catodico, sono chiamati 


nell'unità di tempo 


anche "monitor RGB". 


(generalmente espressa in 




secondi). Nel campo della 


Shoutcast Tecnologia per 


musica e del video digitale è 


lo streaming audio. 


diretto indice della qualità del 




suono e dell'immagine. Per 


Shutdown Chiusura, 


esempio un file MP3 dal bitrate 


spegnimento del computer. 


di 128 Kbps è di migliore 




qualità rispetto al medesimo 


Tag Etichetta. Marcatori che 


MP3 a 96 Kbps. Maggiore è il 


contrassegnano l'inizio e la 


bitrate, maggiori sono le 


fine di un comando di 


dimensioni del file. 


formattazione: ogni comando 




HTML è costituito da tag che 


Disk caching Dati 


vengono interpretati dal 


temporanei salvati su un disco 


browser. In ambito audio, 


fisso (o un altro supporto di 


il tag ID3 indica le informazioni 


memoria), e non nella 


sul brano salvate all'interno 


memoria RAM. 


del file. 


PCX Estensione di file 


TGA Formato di file grafico, 


grafico creato con Paintbrush. 


ormai quasi in disuso, usato 


Comprime i dati delle imma- 


per salvare immagini senza 


gini utilizzando RLE, il primo 


perdita di dati (contrariamente 


algoritmo di compressione 


ad altri formati, come JPG) 


grafico mai inventato. 






XPI File delle estensioni di 


RGB Red Green Blue. 


Mozilla Thunderbird e Firefox. 


L'acronimo indica i colori 


La sigla XPI sta per "Windows 


rosso, verde e blu. I monitor 


Xp installation". 
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Il juke-box digitale 

Songbird è un player open source che permette di 
fruire della musica in modo completamente diverso II 

Pronti per la prova costume? 

Excel è utilissimo per tenere sotto controllo il peso VI 

L'overdrive 

Usate una memoria allo stato solido per migliorare 
le prestazioni di Vista IX 

La fusione fotografica 

Come unire due immagini senza essere esperti 
di fotoritocco? Con Merge! X 

Senti come squilla! 

Un sito e un programma permettono di realizzare 
le suonerie per il cellulare XII 

Giù il sipario 

AMP WinOff fa in modo che il computer si spenga 
anche quando lo dimentichiamo acceso XVIII 

Il biglietto da visita fai da te 

Create cartoncini di presentazione personalizzati con 
Photo Graphic Designer XIX 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 



A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 
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DIFFICOLTA 





juke-box 

digitale 



Un nuovo player open source permette 
di fruire della vostra musica in modo 
completamente diverso. 



Il mondo dell'operi source sta facendo 
passi avanti incredibili, e chi usa 
Firefox lo sa bene. Il progetto che vi 
presentiamo in queste pagine si chia- 
ma SongBird: un ottimo riproduttore 
multimediale che permette di usufruire 



dei propri brani in modo completamen- 
te diverso. Per esempio, mentre ascol- 
tate una canzone, potete vedere le 
foto dell'artista, i suoi video presenti su 
YouTube, o canticchiarla leggendo i 
testi a schermo. Buon ascolto! 
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Download del file - Avviso di protezione 



Eseguire a salvare il file? 



Nonne: 5ongbird_l.U.U-860_windows-i686-rnsvc8.exe 
Tipo: Applicazione, 11,7 MB 
Da: s3.arnazonaws.com 
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Salva 



Annulla 



I file scaricati da Internet possono essere utili, ma questo tipo di file 
può danneggiare il computer. Se l'origine non è considerata 
attendibile, non eseguire o salvare il software. Quali rischi si corrono 



IPer scaricare il programma collegatevi all'indirizzo Web 
www.songbird.it/download. Fate clic sul pulsante 
Download nell'area Windows (il software è compatibile con 
Xp Service Pack 2 e Vista). 



211 file di setup del programma pesa 1 1 ,7 Mb. Al termine del 
download, fate doppio clic sul file per avviare 
l'installazione. Al termine dell'operazione (che non 
comporta particolari problemi) avviate Songbird. 



Nuovi temi 



Se vi stancate dell'aspetto di SongBird, potete cambiargli 
"pelle". Andate in Visual izza/Tutti i temi. Nella pagina che si 
apre, scegliete quello che più vi piace e fate clic su "Instali". 
Nella finestra che appare, fate clic su "Instali now", attendete 
il termine del download, quindi riavviate il programma. 
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Passo a passo 



Songbird II programma di installazione 



Benvenuti su Songbird 




Songbird è un lettore di File multimediali per il tuo desktop combinato al Web, 

Questo assistente gestisce la configurazione iniziale di Songbird e fornisce 
un'introduzione base alle funzionalità dell'applicazione. 
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3 



Dopo aver accettato le condizioni d'uso, il programma 
provvede automaticamente a installare i file per la 
versione italiana. 



Songbird II programma di installazione 



Estensioni Raccomandate 

Le estensioni ampliano le funzionalità di Songbird permettendoti di personalizzare 
il tuo lettore multimediale. 

Si possono integrare con altre applicazioni e servizi offrono il supporto alla 
connessione a dispositivi esterni, possono modificare l'aspetto e molto di più! 



E % SHQUTcast Radio 

tr Directory of SHQUTcast Internet r-adio strearns 


il 

T| 


V«.umìt|( Concerts 

See when your library' s artists are touring in your city. Concert and 
ticketing information powered by Songkick.com, 


* . Urt.ni. 

~ Publish your playback history to Last.fm 


B L_ J mashTape 

Like your favourite old school min tape, mii and mash up various web 
sources For your library enhancing pleasure. Ribbed fior comfort. 


^ij ACM MP3 Decoder plugin 

An MP3 decoder using ACM, for better playback of high-bitrate MP3 
Ria, 



Indietro (B) | | Continua 



5 Nella schermata successiva il programma propone l'uso 
delle estensioni, moduli software che permettono di 
integrare altre applicazioni (per esempio programmi per 
l'iPod) o servizi (come LastFM). Scegliete quelle da includere, e 
togliete il segno di spunta a quelle che non vi interessano. 



Songbird II programma di installazione 



Importa File Multimediali 

Questa Pagina vi aiuterà ad importare file multimediali in Songbird tentando di 
rilevare i file multimediali locali. Una volta aperto Songbird potrete aggiungere file 
multimediali in diversi modi. 



® Scansiona le cartelle del mio computer 

Ti piacerebbe che Songbird provi ad importare Rie multimediali controllando specifiche 
cartelle sul tuo computer? 



C:\Documents and Settings\Bonanomigi01\Documenti\Musi(j 
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Importa là raccolta del mio iTunes 

Sembra che tu abbia installato iTunes, Vuoi importare la tua raccolta 5U Songbird? 
'" Mantieni Songbird sincronizzato con iTunes 

O Non importare Pile multimediali adesso 
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411 software provvede automaticamente ad effettuare la 
scansione delle risorse del PC per cercare i file musicali. 
Potete specificare anche un percorso specifico, se 
conservare i vostri brani musicali in una cartella o in una partizione. 
I formati supportati sono i più diffusi. In questa fase potete anche 
evitare che SongBird setacci il computer, scegliendo l'ultima 
opzione in basso. Fate clic su "Continua". 



Le radio in streaming 



Il programma non permette solo di ascoltare la musica che 
avete salvato sul PC, ma anche di seguire le radio in strea- 
ming. Nel menu di sinistra, fate clic su "Shoutcast" (nella 
sezione "Radio"). Nella parte centrale della finestra appaiono 
molte stazioni radio on-line (ordine automaticamente per nume- 
ro di ascoltatori, nella colonna Listeners). Per ascoltarne una, 
basta farci doppio clic sopra. Potete cercare le stazioni per 
genere, grazie al pulsante Genre, automaticamente impostato 
su "Top stations" (una selezione di stazioni più ascoltate). 
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Passo a passo 



[SONGBIRD 



Il karaoke 



LyricMaster è un'estensione di SongBird che permette di 
visualizzare il testo di una canzone mentre viene ripro- 
dotta. Collegatevi all'indirizzo http://addons. 
songbirdnest.com/addon/1230 e fate clic su 
"Download". Nella pagina successiva, fate clic su "AH 
platforms" (consigliamo di scegliere la versione 1.6.1.0). 
Salvate il file (di soli 321 Kb) con estensione XPI sul 
disco fisso. Aprite SongBird, quindi andate in Strumenti/ 
Estensioni. Fate clic su "Instali" quindi scegliete il file 
appena scaricato. Fate clic su "Instali now", poi riavviate 
SongBird come richiesto. Dopo il riavvio, appare una 
nuova finestra sulla destra: lì compariranno i testi delle 
canzoni, quando ascolterete un brano. 
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by rcw003 filed under Content & DiGcovery 
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Display» and Gathers Lyrìcs 



Descrlptlon 

LyikTldslyi is ari adJ-un fui Sonyljird [fui will: 

• Ueapleya the lynes a acrng has embedded through metadata 

• hetch the lyrtcs il ìhe aang contami ria lync metadaia 

• Uriti the usef STid option tu aearch the web tur lynca rt .no appropriate lynca are tountt 

• Alloro ihe uaer to edrl the lyncs a song cantains 
« Felcli the lyrtca tor one or more aunga al a time 
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lyricmaster.xpi 
File XPI 
319 KB 



Songbird IL programma di installazione 



Aiutaci a migliorare Songbird 

Vuoi Aiutarci a rendere Songbird migliore inviandoci commenti e suggerimenti in 
Forma di info e Sondaggi su come utilizzi l'applicazione? 

|_| Raccogliere e inviare Songbird info di utilizzo 

Le info sono completamente anonime e nessuna informazione pedonale viene 
raccolta, 



Mantienimi informato 

Sottoscrivere la newsletter per essere informato su nuove versioni e sugli 
aggiornamenti importanti. 

Inserire il proprio indirizzo email per rimanere aggiornato 



Annulla 



Indietro (B) 



6 In quest'ultima schermata viene chiesto se volete 
inviare informazioni sull'utilizzo del programma agli 
sviluppatori, o se volete essere iscritti a una newsletter. 
Fate le vostre scelte, quindi fate clic su "Termina". 




Dentro Marilyn ■ Afterhours * Gì 



|9z 



7 Finalmente si avvia il programma. Per prima cosa vengono 
analizzate e catalogate le canzoni eventualmente indicate 
al passo 4, e inserite nella Library. Per selezionare altre 
cartelle di brani, andate in File/Cerca file multimediali. 
Cominciate a prendere confidenza con il programma. Visto che si 
tratta di un player multimediale, vediamo come si ascoltano le 
canzoni. Basta selezionarne una nella parte centrale della finestra 
principale, e premere il pulsante Play in basso a sinistra. Allo scopo 
potete usare anche il menu Controlli. 



apevat 
che..., 



Songbird è anche 
il nome di un 
personaggio 
dei fumetti Marvel. 
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8 Quando si seleziona un brano, nella parte inferiore della 
finestra principale appaiono delle informazioni relative 
all'artista, o al gruppo: biografia, discografia, link. Questo è 
possibile grazie ai tag. 




Passo a passo 



Playlist 



^Nuova playlist 
"^Juova playlist veloce., 
Nuova 5ottoscrizione., 



Itti Riprodotti di recente 



10 



Vediamo come 
funzionano le playlist, 
ovvero le liste dei brani 
preferiti. Nella sezione Playlist del 
menu sulla sinistra, fate clic col tasto 
destro del mouse e scegliete l'opzione 
"Nuova playlist". Rinominate la nuava playlist (nel nostro caso la 
chiamiamo "Prova"). 



5ongbird File Modifica (E) Controlli Visualizza Strumenti Aiuto (H) 


t^^^^^ 


J3 Catalogo multimediale 

r&i Download 
SJConcerts 
t Radio 

^ SHOUTcast 
■- Playlist 

1*1 1 più votati 
1*1 1 più riprodotti 
1*1 Aggiunti di recente 
1*1 Riprodotti di recente 


Genere (36 oggetti) 


-• 


Artista (116 oggett 


Tutti 


II 


Tutti 

Afterhours 
Alessandro Orla 
Alex Natale rem 
Amy Winehouse 


Alt. Rock 

Alternative 


Alternative Rock 
AlternRock 


di. ,^,- 


Titolo 


| Tempo | Artista 


The Thin White Line 
Ballad For My Little Hyena 


5:3^ 
4:5' 


Afterhours 
Afterhours 


White Widow 


4:0; 


Afterhours 


5parkle 
The Bed 

Andrea's Birthday 
la sottile linea bianca 




f u 


@ Prova 


4:38 Afterhours 
3:59 Afterhours 
5:31 Afterhours 


■w Segnalibri 

^J Songbird Add-ons 
Q Songbird Help 
¥' The Hype Machine 


ballata per la mia piccola iena 


4:51 Afterhours 


è la fine la più importante 
ci sono molti modi 
la vedova bianca 


2:5 C 
4:2' : 
3:5 C 


Afterhours 
Afterhours 
Afterhours 


La vedova bianca 


3:5 r 


Afterhours 


carne fresca 


5:08 Afterhours 



9 Oltre alla scheda "Informazioni artista", ce ne sono altre. 
Per esempio, si trova anche una linguetta Foto per vedere 
immagini della band. Più a destra c'è anche la sezione 
video, con filmati presi direttamente daYoutube. 
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Per rimpinguare la nuova lista, tornate in "Catalogo 
multimediale", dove si trova l'elenco dei vostri brani. 
Fate clic con il tasto sinistro su una canzone, quindi 

trascinatela sopra la nuova lista. Il brano è così aggiunto 

automaticamente. 



Le estensioni 



Così come il browser Firefox e molti altri programmi open source, SongBird può essere arricchito con delle estensioni. Per farlo, 
andate in Strumenti/Estensioni. Nella tabella che segue segnaliamo alcune tra le più popolari estensioni del software. 



Nome estensione Indirizzo Note 

iPod Device Support http://addons.songbirdnest.com/addon/12 Per riprodurre tutti i brani salvati sull'iPod 



Media Flow 



MashTape 



Last.fm 



http://addons.songbirdnest.com/addon/238 Una modalità di visualizzazione simile a Leopard 



http://addons.songbirdnest.com/addon/73 



Raccoglie dati provenienti da vari servizi Web (YouTub c 
per i video, Flickr per le immagini, Last.fm per le 
biografie degli artisti) 



http://addons.songbirdnest.eom/addon/1 06 Per inviare a Last.fm le informazioni sui brani 

ascoltati in Songbird 
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DIFFICOLTA 






Pronti per la prova 

»" costume? 



Usate il foglio di calcolo per tenere sotto 
controllo il peso. 



Siamo a metà aprile: c'è tutto il tempo 
per mettersi in forma in vista 
dell'estate. Se pensate di dimagrire 
con dieta e attività fisica (Wii fit?), può 



essere utile annotare i rilevamenti del 
peso periodicamente: fatelo inserendo 
i dati in Excel, per gustare i vostri 
progressi anche sotto forma di grafico. 



E Microsoft Excel - Carte 11 




l'-SjJ File Modifica Vjsuafcza Inserisci Formalo 5trwientì Dati Finestra 
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I B | C | D 


E 




Giorno 


Peso attuale Peso fonila Differenza 






2 













1 



Aprite un nuovo foglio 
di calcolo di Excel e 
predisponete quattro 
colonne: nella prima scrivete 
la data, nella seconda il peso 
rilevato, nella terza il peso 
forma o peso ideale (il vostro 
obiettivo!) e nella quarta 
colonna la differenza fra il 
peso attuale e quello ideale. Selezionate la prima riga, quella delle intestazioni, e 
trasformate tutte le voci in grassetto (fate clic sul pulsante Grassetto presente 
sulla barra degli strumenti, oppure premete la combinazione di tasti CTRL+G). 



2 Concentratevi sulla 
prima colonna. Fate 
clic sulla cella 
sottostante alla voce giorno (A2) 
e scrivete la data odierna, o 
comunque la prima data del 
vostro percorso di 
dimagrimento. Come abbiamo 
visto più volte in passato, Excel 
permette di inserire un elenco di 
date senza inserirle 
manualmente tutte. Basta 
selezionare lo spigolo inferiore 
destro della cella con la prima 
data, e trascinarlo nelle celle 
adiacenti (sottostanti, nel nostro 
caso). Trascinate in basso fino 
alla data che vi interessa. 



E] Microsoft Excel - Calteli 




U Fjle Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti 
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A2 fi, 01/03/2009 




A B C D 
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Giorno 


Peso attuale Peso forma Differenza 


2 


01/03/2009 








3 

4- 
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6 
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10 
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12 
13 


















14 










15 
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Formato Strumenti Dati 
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C2 t £ 56 




ABC 


D 


1 


Giorno Peso attuale Peso fo 


ma 

56 


Differenza 


2 


01/03/2009 | 






3 


02/03/2009 


56 
56 
56 
56 
56 






4 


03/03/2009 






5 


04/03/2009 






6 


05/03/2009 






7 


06/03/2009 






8 


07/03/2009 f 


Iffi 




9 
10 
11 
12 
13 


08/03/2009 
09/03/2009 










j 








10/03/2009 
11/03/2009 
12/03/2009 




















14 
15 


13/03/2009 


1 






14/03/2009 








16 
17 
18 
19 


15/03/2009 








16/03/2009 








17/03/2009 








18/03/2009 










20 
21 


19/03/2009 
20/03/2009 


















22 
23 


21/03/2009 
22/03/2009 



























3 Nella terza colonna scrivete il peso forma 
che desiderate raggiungere. Per copiare in 
tutta la colonna lo stesso valore si procede 
come descritto al passo precedente: selezionate e 
trascinate. 
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Passo a passo 



E] Microsoft Excel - Calteli 
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D2 £ =(B2-C2) 




ABC DE 


F 


G 
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Giorno Peso attuale Peso forma Differenza 








2 


01/D3/2009 74 56 


18 










3 
4 


02/D3/2009 
03/D3/2009 


73,5 


56 














56 












5 


04/D3/2009 


56 
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05/03/2009 


56 












7 
8 
9 
10 


06/D3/2009 
07/D3/2009 




56 














56 












08/D3/2009 




56 












09/D3/2009 




56 












11 
12 
13 


10/D3/2009 




56 












11/03/2009 




56 












12/D3/2009 




56 












14 
15 


13/D3/2009 




56 












14/D3/2009 




56 












16 |15/03/2009 


56 












17 


16/D3/2009 


56 












18 


17/D3/2009 


56 
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20 


18/03/2009 
19/D3/2009 




56 














56 
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4 A questo punto dovete scrivere nella barra della formula 
l'espressione matematica della differenza tra i valori della 
seconda colonna e quelli della terza; ossia la sottrazione 
tra il peso attuale e il peso forma. Nella barra della formula dovete 
scrivere "=(B2-C2)", senza virgolette. In tal modo, quando inserite il 
peso del giorno, verrà calcolata automaticamente la differenza con il 
peso forma. Per estendere questa formula a tutte le colonne nei 
rispettivi giorni, usate il metodo visto sopra. 
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Antepntna del fermato da 
usare se la condizione è vera: 
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5 Idea: potete anche fare in modo che se il vostro peso 
risulta inferiore al peso forma, la differenza venga 
evidenziata in rosso. Selezionate la colonna D, e fate clic 
su Formato/Formattazione condizionale. Nella finestra che appare, 
usate i menu a tendina per porre delle condizioni. 
Nella prima casella selezionate la voce "Il valore della cella è"; nella 
seconda scegliete "Minore di"; nella terza digitate "0" (zero) quindi 
premete il pulsante Formato. Si aprirà la finestra di gestione del 
carattere, dove dovete cambiare il colore (scegliete il rosso). Fate 
clic su "OK", in entrambe le finestre aperte. 
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B C 
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1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 


Giorno Peso 

01/D3/2009 
02/03/2009 
03/D3/2009 
04/D3/2009 
05/03/2009 
06/D3/2009 
07/03/2009 
08/D3/2009 
09/03/2009 
10/03/2009 
11/03/2009 
12/03/2009 
13/03/2009 
14/03/2009 
15/03/2009 
16/03/2009 
17/03/2009 
18/03/2009 
19/03/2009 
20/03/2009 
21/03/2009 
22/03/2009 
23/03/2009 


attuale Peso forma 

59 56 

59.2 56 
58,8 56 

58.8 56 
58,7 56 

58.7 56 

58.6 56 

58.4 56 

58.5 56 
58,4 56 

58.3 56 

58.4 56 
58,3 56 
58,2 56 
58,1 56 
58,1 56 

58 56 
58 56 

57.9 56 

57.8 56 

57.7 56 

57.6 56 

57.5 56 


Differenza 
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3,2 






2,8 






2,8 






2,7 






2,7 






2,6 






2,4 






2,5 






2,4 






2,3 






2,4 






2,3 






2,2 






2,1 






2,1 






2 






2 






1,9 






1,8 






1/ 






1,6 






1,5 







6 Potete evidenziare i vostri progressi con un grafico. Il modo 
più semplice per visualizzare il vostro peso nel tempo è 
quello di tracciare una linea (spezzata, presumibilmente) 
con il peso corrente e una linea (parallela all'asse delle X perché è 
un valore costante) con il peso forma. In questo modo il grafico 
risulta di facile lettura, immediato. Con il mouse, selezionate le tre 
colonne, escludendo quella relativa alla differenza. 
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Creazione guidata Grafico - Passaggio 1 di 4 - Tipo di grafico 



Al 



20 



Gior 

01 /o: 
02/o: 
03/o: 
04/o: 
05/o: 
06/o: 
07/o: 
08/o: 
09/o: 
io/o: 
11/d: 
12/0: 
13/d: 
14/o; 
15/d: 
16/d: 
17/d: 
18/d: 
19/d: 



Tipi standard | Tipi personalizzati 
Tipo di grafico: 



kJ Istogramma 
fep Barre 

^ Torta 
U| Dispers, (XY) 
|A Area 
rf% Anello 
■^ Radar 
r£] Superficie 
•• Bolle 



* 



' 



Scelte 


disponibili 








n 










^ 






^ 










^X 




^\ 


















i* 


^ 




E 


V/ 





Jnee. Visualizza una tendenza nel tempo o in 
iiiù categorie. 



Tenere premuto per visualizzare l'esempio 



Annulla '■ | Avanti > J Fine 



!T 



7 Fate clic su Inserisci/Grafico. Si aprirà la finestra per la 
creazione guidata del grafico: procedura che consta di soli 
quattro passi. Nel primo dovete scegliere il tipo di grafico 
che intendete realizzare: è consigliabile la linea, ovvero il primo tipo 
di grafico illustrato in figura. Fate clic su "Avanti". 
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Passo a passo eeh 



Creazione guidata Grafico - Passaggio 2 di 4 - Dati di origine del grafico | ? || X 



Intervallo dati 



















— Peso forma 
Peso attuale 

















^i .a ■■?■ ■■?■ -a ,ft- <& <&i j» -nà js* Jii ■# ■# - 



Intervallo dati: SSBESIffiS^l 

Serie in: O Righe 

Colonne 



Annulla 



< Indietro 



8 Nel passaggio successivo dovete definire il campo dei dati 
da prendere in considerazione per creare il grafico. Nel 
nostro caso, avendolo già selezionato la tabella nel passo 
6, potete procedere oltre, con un clic su "Avanti". 
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Creazione guidata Grafico - Passaggio 3 di 4 - Opzioni del grafica 



Titoli | Assi I Griglia | Legenda | Etichette dati || Tabella dati | 



Titolo del grafico: 



| In forma per l'estate 



Asse delle categorie (X): 



Tempo 



Asse dei valori (V): 



Peso in kg| 



Asse delle cat (X) secondario: 



Asse dei valori f¥) secondario: 



In Forma per l'estate 



















Peso forma 

Peso attuali 

















.£p % .a T jj^ ■£? 



Annulla I < Indietro || Avanti >. | Fine 
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ABC 


D 


E 


F 


G 


1 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


Giorno Peso attuale Peso forma 

01/D3/2009 59 56 
02/03^009 59,2 56 
03/D3/2009 58,8 56 
04/03^009 58,8 56 
05/D3/2009 58,7 56 


Differenza 








3 








3,2 








2,8 








2,8 








2,7 








06/D3/20 


09 58,7 56 


2,7 




















Creazione guidata Grafico - Passaggio 4 di 4 - Posizione grafico | ? || X | 




jj 

Jj 
1! 

Tri 

21 














III 




! 
I 


!L 


O Come oggetto in: [Fogliol 










I Annulla 


< Indietro I Av.ant Fine 
















20/D3/2009 57,8 56 


1,8 
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Quest'ultimo passaggio permette di decidere se il 
grafico verrà creato in un nuovo foglio di calcolo, o 
nello stesso che ospita la tabella. Nel primo caso, 
inserite un nome per il grafico (Excel usa come nome predefinito 
"Grafico"!"). Altrimenti lasciate il grafico sul "Fogliol ". Fate clic su 
"Fine" per completare il processo di creazione del grafico. 



In forma par l'estate 



O O O 0000 000 000000000 ooo ooo 

ri fl fl fi ^ r 1 fl ^ -^ r^ ■? ri ^ ^ r=- A S fl fl fl l'i fl fl fl fl 3 



-rem armale 
- Peso fonnB 



9 Nella prima casella dovete inserire un titolo perii grafico. ^fl ^fl 

Nella seconda, inserite un nume per l'asse X (orizzontale): 
nel nostro caso, dal momento che sull'asse delle ascisse 
sono rappresentati i giorni, potete scrivere: "Tempo". Nell'ultima dimensioni, 

casella attiva, il nome da inserire è relativo all'asse Y (verticale): qui 
potete scrivere "Peso in Kg". Fate clic su "Avanti" per proseguire. 



Ecco il risultato del vostro lavoro. Come tutti gli 
oggetti di Excel, anche i grafici possono essere 
personalizzati: nei colori, nei caratteri e nelle 
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DIFFICOLT 



L'overdrive 



Usate una memoria allo stato solido e un sistema di disk caching (il ReadyBoost) 
per migliorare le prestazioni del sistema operativo. 



Col nome di "overdrive", in passato veniva indicato un sistema meccani- 
co/idraulico che consentiva di "allungare il passo" alle automobili, 
aumentando il rapporto di trasmissione dell'ultima o delle ultime marce, 
garantendo così una velocità di crociera più elevata con un consumo 
sicuramente più modesto. Lo stesso concetto vale anche per Windows 
Vista: si basa sull'utilizzo di una memoria allo stato solido (tipicamente 
una chiavetta USB, o qualunque memoria flash per fotocamere se 
usata con lettore interno) che funziona da cache (infatti si parla di "disk 
caching") sia per dati, sia per applicazioni. È sufficiente inserire in una 



porta il supporto di memoria: nel nostro caso utilizzeremo una chiavetta 
USB, ma la procedura è identica per qualunque altro tipo di memoria. 
Occorre fare un paio di precisazioni. La memoria disponibile dovrebbe 
essere almeno di 2 Gb o, secondo una regola non codificata ma funzio- 
nale, di dimensioni più o meno pari alla RAM. In secondo luogo, non 
tutte le memorie sono adatte per il ReadyBoost: caratteristiche costrutti- 
ve, velocità di collegamento, potenza del PC cui sono collegate posso- 
no pregiudicare l'utilizzo di questo sistema. Meglio acquistare una 
memoria adatta: chiedete al vostro rivenditore di fiducia. 
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Inserite la memoria in una 
qualsiasi porta del PC. Il 
sistema operativo, nel 
riconoscerla, proporrà di dedicare 
l'elemento al ReadyBoost. 
Rispondete affermativamente. 
Nella schermata successiva, indi- 
cate il quantitativo di spazio da 
dedicare a questa funzione (è 
possibile anche usare l'intera chia- 
vetta a tale scopo). Non è neces- 
sario eseguire altre operazioni: si 
richiede solo che, al momento del- 
l'accensione del PC, la memoria 
sia inserita nella presa. 
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211 sistema può restituire un messaggio di errore, avvertendo 
che la chiavetta non è utilizzabile per il disk caching. Non 
disperate! Prima di tutto, evitate di rieseguire il test al 
reinserimento della memoria. 
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Fate clic con il tasto 
destro del mouse 
sull'icona Computer 
che si trova sul desktop. 
Nella finestra che si aprirà, 
scegliete "Gestione 
dispositivi". Nella finestra 
successiva, alla voce "Unità 
disco", scegliete la vostra 
chiavetta USB (nella maggior 
parte dei casi identificata 
come "USB Flash Storage 
Device"). Fate clic col tasto 
destro e scegliete 
"Proprietà", poi "Criteri" e "Ottimizza prestazioni". È opportuno 
ricordare che, adottando questo sistema, la disconnessione del 
dispositivo dovrà essere effettuata attraverso l'utilizzo dell'icona 
"Rimozione sicura". 

4 Chiudete la finestra, 
togliete la chiavetta 
USB e riavviate 
ReadyBoost. Se questo 
procedimento non andasse a 
buon fine, occorre mettere 
mano al Registro. Accedete 
a "Esegui" del gruppo Acces- 
sori, quindi scrivete 
"Regedit". Cercate la chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\ Windows NT\CurrentVersion\EMDMgmt 
Nel suo menu individuate la periferica utilizzata. Eseguite le seguenti 
modifiche: assegnate a "Device Status" il valore 2, a "ReadSpeed Nbs" 
il valore 1 000 e a "WriteSpeedKBs" il valore 1 000. Salvate e uscite dal 
Registro. Riawiate il sistema e rieseguite la procedura di riconosci- 
mento di ReadyBoost. Se anche questa procedura non dà buoni frutti, 
rassegnatevi: la chiavetta USB non è adatta allo scopo! 
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DIFFICOLTA 





La fusione 

fotografica 



Come unire due immagini senza essere 
esperti di fotoritocco. 

Merge è un piccolo software gratuito che permette di fondere due immagini in 
una sola: operazione utile sia per creare composizione suggestive, ma anche 
per applicare un "watermark" a una fotografia. 
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1 Merge si scarica velocemente dal sito 
www.graphicutils.com/merge: in 
fondo alla pagina è presente il link per il 
download. Completato lo scaricamento del 
software, il setup è semplicissimo e immediato. 



Un'alternativa 



Un'ottima alternativa al programma che 
presentiamo in queste pagine è "Picture 
Merge Genius". Questo software, 
distribuito in forma di shareware sul sito 
iviviv.easy-toofs.net, supporta ben 
40 formati grafici. 
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2 All'avvio il programma 
richiede il caricamento 
delle immagini che 
desiderate fondere. Nel nostro 
caso, per esempio, fonderemo 
l'immagine di un cielo nuvoloso 
con una margherita. Fate clic su 
"Load image": si aprirà una 
finestra simile a Esplora risorse di 
Windows; da qui potete 
agevolmente navigare fino a 
raggiungere la cartella che 
contiene le vostre due immagini. 
Merge supporta i formati grafici 
più diffusi: BMP, JPG, PNG, TIF, 
TGA e PCX. 





3 Dopo che avete selezionato la prima immagine e avete 
fatto clic su "Apri", apparirà l'immagine scelta. A questo 
punto, dovete selezionare l'immagine che intendete 
sovrapporre: fate nuovamente clic su "Load image" nella finestra 
"Destination window" e ripetere le operazioni descritte al passo 
precedente. A questo punto entrambe le immagini sono aperte a 
video. I pulsanti della finestra "Destination window" sono attivati. 



5 Se fate clic sul pulsante "Adjust brightness contrast" e 
avrete ulteriori opzioni di modifica dell'immagine. Dalla 
brillantezza al contrasto, ai colori RGB, alla correzione di 
gamma. Tutte queste proprietà sono scalabili gradualmente. Al 
termine fate clic su "OK". 
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Per salvare il risultato del vostro lavoro, fate clic su 
File/Save Destination As. Assegnate un nome al file di 
destinazione e indicate il formato desiderato. 




Bouree 1; nuvole|2|.]pg 

Sduilc 2: jpy_mirglicrila_EiiEni.jpg 
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411 risultato della sovrapposizione è nella "Destination 
window". Potete intervenire sul risultato finale grazie ad 
alcune funzioni del software. Premendo il pulsante verde 
"Src 1 2 -> Destination" aprirete la finestra chiamata "Merge Source 
1 & 2 to destination" per affinare il risultato: potete intervenire sul 
colore di sfondo (background color), trasformare l'immagine in una 
scala di grigi (grey scale), modificare il contrasto (contrast) e altro 
ancora. Al termine fate clic sul pulsante "Done", fatto. 
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Ecco il risultato della sovrapposizione di un cielo 
nuvoloso con al centro una margherita. 
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Senti come 




squilla! 



Un sito e un programma permettono di creare le 
suonerie per il telefonino partendo da un brano 
digitale. 



Basta stare un po' in mezzo alla folla 
per capire come la personalizzazione 
della suoneria del cellulare (ring tone) 
sia diventata una vera e propria mania. 
C'è il telefonino che suona come un 
vecchio telefono a rotella, quello che 
riproduce la colonna sonora di 
"Profondo rosso", quello con l'ultima 
hit del momento, un bambino che 
piange e così via. Volete essere 



originali a tutti i costi? Create da soli la 
vostra suoneria! In queste pagine vi 
spieghiamo come si fa. 
Prima vedremo come usare un 
servizio gratuito on-line come MOR 
(Make Own Ring tone), poi come 
funziona un piccolo programma 
distribuito da Avanquest 
(www.avanquest.com). Mobile 
Media Studio (costa meno di 20 euro). 



Make Own Ringtone 



Makr otwi ringtones anturi 

...... . MU 




Ti» ringlonc maker n very ejty li 



jiE tcritow irte ilepi: 



Beni min f ■ ■ * 



• Wtmtm Upfejd. chea** np). nn or ?n Midln lUr «d pmi Op»tv 

» Pl»c* Dna mitlin va i*i nnjji *nd c\ip duriraim 

t Chitvo* thè d»Fui! Éouid quaJlrf H ifiM wini 

l Chooia ind lei Ihe iilltrt II suu wint 

> Pi«> tttkt * Rli*0!Wl* » COflVM Hf»} 10 1 WHamfl* 



.:..■;■, ;;' 








MbrCragk 


^ 




■ 


r. o 




E^SYMOM 




ADVANOQ MOTE 1 X PER r MODE 


l.lHl^.n,.! m 


- 


U*n« K * lUlf <--. [hmmkW UWM * 



I 
3 Mi 



"■ L " J '"""" U " il 

TELLÀFRIEhlJ* M 


Ut* *wàta U*ft TvntH 
HHfc Me II 5 BÉHlm ri 


ft¥ M«CM^T 


lU^km Mdw hari? Ub> 


TnOUHlEflHDOIlNC; ■*■■ 




Hiìfluw* 



ifrtft^ii tew b Qft—tMd cuwai^gm 



ri^feieniriUf 

FboiMkÙrt 

■ 

l!**ln. 

B 

a 


* lmn «» ~~ W U W -/m --orr 






ss 


* — 


4- E CI 


-• 




Nnw ftlllUl .'.lilllll J 


:—<f 




- ■ 


i fruttì) BrHillC ' I VuA» ■ 05 • TMpdtì - 

Q Frmc u Slittile -IWn- CU >b (hi. 

t^ TrvKO fcttirte ■ Lj tirami ddTinwtt- 

J Frine il Eil&ulir - PflHM^tUM 

t Trir^) Srtiite fli ^umtpfi^. - L>-. -uK 
V .1 Ptam#* & Tnnte faUuriu ■ diluii 

.' Liurj tiininl ENt • Lti Ha* Shwhb - 

; Lnli BiHnli -SertU me h pwnn* MT*- 
i Pifl*S Cflffl* fl IrMteifeliBWfTii. 

j. Pitto Nutrii ■ 11 • -ti da Unir 

.' PMft» ( airir ìotbtbi 
y_ P»4«s-Cpmit-D»nit- 










Mnrfa ^*0*tf frj.liiOlfl 




■ 


«" 1 

Imi» | 


tnl'ii | WP.4 r.^T f '■'■Mtfwr-i! Kiiraig-' 


■ 



2 Si apre una fine- 
stra di Explorer 
che permetterà 
di navigare all'interno del 
PC alla ricerca del brano 
desiderato: in basso, nel 
campo "Tipo file" sono già 
selezionati i formati 
supportati dal sistema. 
Scegliete un brano e fate 
clic su "Apri". 



ydfl Collegatevi al sito www.makeownringtone.com. 

Comparirà immediatamente la schermata di composizione 
della suoneria, che verrà realizzata a partire da un file 
musicale salvato sul PC (o su altri dispositivi collegati al computer). 
Conviene prima di tutto definire il formato (MP3?) e la campionatura 
(bitrate) del prodotto finale. Indicate anche dove si intende 
scaricare il risultato (computer o direttamente sul cellulare). 
Fate clic su "Upload". 
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3 Viene avviato il processo di upload che, in base alla 
velocità della vostra connessione, può richiedere anche 
tempi piuttosto lunghi. L'MP3 utilizzato nel nostro caso, del 
peso di circa 5 Mb, ha impiegato (con una connessione ADSL 
standard da 7 Mbps) e in un periodo di modesto traffico (mattina 
presto), poco più di quattro minuti. 



15 aprile 2009 



Passo a passo 



Make Own Ringtone 
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4 Una finestra, al di sopra del menu di selezione, visualiz- 
zerà in forma di tracciato l'intero brano: Utilizzate i cursori 
sinistro e destro per definire la parte di brano da utilizzare 
per la vostra suoneria. Prima di procedere alla generazione del ring 
tone, potete ascoltare il risultato premendo il pulsante Play. 
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511 sistema offre tre tipologie di utilizzo: Easy, Advanced e 
Expert. Mostriamo, nell'immagine, le opzioni che 
caratterizzano l'ambiente più raffinato e potente, l'ultimo. 
Questo dà la possibilità di aggiungere effetti speciali come coro, 
filtri, phaser (generatore di ritardi), riverbero, eco e così via. 
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6 Una volta completata 
l'operazione, il 
sistema avviserà 
dell'avvenuta trasformazione 
indicando nome, campiona- 
tura e durata della suoneria. 
Fate clic su "Download Ring 
tone" e troverete, sul desktop, 
la suoneria bell'e pronta da 
trasferire (via cavo USB, via 
infrarossi o via Bluetooth) sul 
vostro cellulare. 









apevat 
che.... 




Il primo cellulare che supportava le 
suonerie melodiche fu il modello Digital 
Mova N103 Hyperdi NEC, mentre quello 
che per primo consentì di importare motivi da 



fonte esterna fu il Digital Minimo D319di Denso. 



Configurazione guidata telefono 

Seleziona telefono 

Quale telefono si desidera utilizzare? 



\M2 



Selezionare il produttore della periferica e successivamente il modello. Dopo di che fare clic su 
"Avanti". 



Produttore periferica: 



Modello periferica: 



Panasonic 

Pantech 

Philips 

Qtek 

Sagem 

Samsung 

Sanyo 

Sendo 



SGH-E105 


, 


SGH-E108 




SGH-E217 


II 


SGH-E250 


SGH-E300 




SGH-E310 




SGH-E310C 




SGH-E31G 


— 



Il telefono non è presente nell'elenco, fare clic oui per aggiornare l'elenco. È necessario disporre di una 
connessione Internet. 

È anche possibile inserire manualmente le impostazioni del telefono facendo clic 
sulla casella di seguito: 

i_| Desidero specificare le impostazioni del telefono cellulare 



e Indietro 



Avanti > 



Annulla 



7 Passiamo a qualcosa di 
più professionale. Dopo 
aver installato il 
programma di Avanquest Mobile 
Media Studio, al primo avvio il 
sistema chiederà marca e modello 
del vostro cellulare (oltre che 
suonerie, il software può produrre 
animazioni, screensaver e sfondi). 
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Passo a passo Baggiani 



Configurazione guidata telefono 

Riepilogo capacità telefono 

Samsung -SGH-E250 



% 



Capacità disponibili del telefono 

Immagini Sì 

Foto animate Sì 

Suonerie polifoniche Sì 

Suonerie HI-FI Sì 

Video Sì 



Nota: Se una Funzione è contassegnata da "No", non sarà possibile inviare (ile al 
telefono. 



Per chiudere la procedura guidata, fare clic su "Fine". 



< Indietro 



Fine 



Annulla 
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8 Selezionate le caratteristiche del cellulare, il sistema offrirà 
un riepilogo di quanto è possibile produrre per quel 
modello. Nel nostro caso, il Samsung prescelto può 
accettare immagini, foto, suonerie polifoniche, suoneria ad alta 
fedeltà e video (praticamente tutto quello che il programma può 
generare). In caso contrario, in mancanza di qualche opzione, 
accanto alle singole voci precluse compare la scritta "No". 



^fl ^^^ Scegliete, dalle librerie già presenti oda una 
III memoria di massa, il brano da elaborare. 
^k0 Compariranno sullo schermo due bande, che ne 
evidenziano i differenti tracciati. Anche in questo caso, selezionate 
con gli appositi cursori il punto iniziale e finale della futura suoneria. 
In caso di modello di recente produzione, contenente una scheda 
aggiuntiva di memoria abbastanza capace, niente impedisce di 
utilizzare l'intero brano. In alto, sotto la voce Selezione, avete la 
possibilità di registrare anche un messaggio vocale al posto del 
brano musicale. 




9 Chiusa la finestra precedente, comparirà l'ambiente di 
produzione. Prima, però, apparirà una finestra fluttuante 
con una serie di suggerimenti ad hoc: chiudetela pure 
(eventualmente decidendo di non vederla più). Selezionate, in alto a 
sinistra, "Melody Studio" (se nulla è stato modificato nelle 
preferenze, dovrebbe essere la scelta di default). 
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Avviate il processo di analisi. Vedrete comparire sullo 
schermo una finestrina con una banda colorata divisa 
in tre parti. La parte centrale, più chiara, 
corrisponderà all'esecuzione a pieno volume mentre le due laterali, 
di un azzurro più scuro, rappresentano la percentuale del brano che 
verrà eseguita in crescendo e decrescendo, così come in genere 
avviene con talune suonerie già installate sui cellulari. 
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Ovviamente, non potevano mancare gli effetti 
speciali, non particolarmente numerosi ma 
sicuramente gradevoli. Non male l'effetto Eco. 



la 



f^k ^A Scegliete, nella finestra in basso (Composer) 
I ^^L parte del brano e lo strumento che intendete 

aggiungere a quelli già presenti; in automatico è 
proposta la configurazione ottimale ma, provando e riprovando, si 
possono ottenere risultati davvero interessanti. Per esempio, 
variando il tipo di chitarra (classica, elettrica, spagnola) e il relativo 
loop abbinato al livello finale e iniziale di volume, il risultato può 
davvero competere con le migliori suonerie distribuite sul Web. 
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^fl ^^% Come dicevamo, il sistema non produce solo 
I ^^t suonerie classiche, ma consente di utilizzare un 
I ^^f ambiente separato, definito "DJ Ring Tone", dove, 
su una base prelevata a scelta o direttamente registrata dall'utente, 
è possibile eseguire numerose modifiche e integrazioni. 
Selezionate questa opzione e scegliete un qualunque brano tra 
quelli proposti; in alternativa aprite la cartella degli esempi dove 
saranno elencati tutti i temi, senza tener conto del genere musicale. 



^fl ^ Ecco una suoneria opportunamente modificata. 

*^^ Alla struttura di base, composta da chitarra elettrica, 
I ^É^r tastiere e batteria, sono stati aggiunti tromba e 
violino. Premete, in basso, il pulsante Play (di forma triangolare) e 
ascoltate il risultato. 
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Il multimedia sul cellulare 



Come abbiamo detto, il programma di Avanquest non serve solo per creare suonerie per i cellulari. Funziona anche per creare 
immagini e video da trasferire nel cellulare, ed eventualmente da salvare e condividere on-line. Vediamo come. 




Iln Mobile Media Studio, passate alla voce "Image 
studio". Questo ambiente permette di creare 
immagini e sfondi per il cellulare. Nonostante si tratti di 
una delle caratteristiche più semplici da realizzare (anche 
utilizzando direttamente il cellulare), il vantaggio di 
adottare questo programma sta nel fatto che all'immagine 
di base è possibile aggiungere bordi, simboli e persino 
scritte orientate in qualunque modo. 
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2 Passate poi a "Video Studio". In questo caso sarà 
possibile comporre uno screensaver animato da 
trasferire su cellulari che supportano queste funzionalità. 
Nel nostro caso, abbiamo utilizzato uno dei video 
campione presenti nel sistema operativo, ma nulla vieta 
di utilizzare filmati ottenuti da una videocamera (o Web 
cam). La cosa interessante è che, nella tavola di lavoro 
sottostante, è possibile includere più filmati, così da 
combinarli per una sequenza articolata. 



3 Nel caso più 
semplice, è 
sufficiente salvare il 
risultato (qualunque 
sia l'ambiente di 
partenza tra quelli 
descritti), per poi 
trasferire, grazie a un 
collegamento 
Bluetooth o via cavo, 
il prodotto sul 
cellulare. Avanquest 
però offre una 
scorciatoia: tutti gli utenti registrati potranno gratuitamente 
accedere a "Locker", un'area on-line per salvare ed eventualmente 
condividere i vostri file. Ovviamente, utilizzando il browser WAP, 
potrete importare nel cellulare quanto qui depositato. 

4 L'operazione è 
estremamente 
semplice: basta 
scegliere il comando 
di salvataggio 
(Trasferisci sul 
telefono) perché si 
avvìi un wizard che 
guiderà all'utilizzo del 
servizio direttamente 
dal telefonino. Nel 
nostro caso abbiamo 
preferito utilizzare 

Locker, in quanto permette, in ogni momento, di avere la propria 

libreria in linea dove recuperare sfondi o ring tone. 

511 produttore 
mette a dispo- 
sizione continua- 
mente nuovi 
aggiornamenti, in 
termini di librerie. 
In ogni caso Locker 
prevede un'area 
comune in cui 
ognuno può 
depositare i propri 
prodotti rendendoli 
immediatamente 
disponibili agli altri. Prima di creare una vostra suoneria, quindi, 
date un'occhiata qui: qualcuno potrebbe aver avuto la vostra stessa 
idea, e potrete risparmiare tempo e fatica! 
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DIFFICOLTA 



23IAMP WINOFF 



Giù il sipario 



Come fare in modo che il computer si spenga anche quando lo dimentichiamo acceso. 



In questa pagina parleremo di un problema piuttosto comune: evitare 
di lasciare acceso il PC anche se non possiamo accedere alla 
postazione, se ci dimentichiamo di spegnerlo. Certo, l'ibernazione" 
e il salvaschermo possono limitare i danni (i consumi!), ma l'ideale è 



disporre di un programma che salvi i dati delle applicazioni aperte e 
provveda a chiudere il PC. Un programma come AMP WinOff. Questo 
software gratuito, giunto alla versione 4.55, è scaricabile 
direttamente dal sito del produttore: www.atnpsoft.net. 



Gì— .— I J. 
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Una volta 
installato, il 
programma si 
presenta come una 
piccola icona nella 
barra delle applica- 
zioni. Fateci clic 
sopra. Scegliete 
"Configurazione" e 
fate clic su "Adivate". 
Scoprirete le tre 
diverse possibilità di spegnimento: il sistema potrà essere spento a 
un'ora specifica, dopo un certo periodo di inattività della CPU o, 
infine, al trascorrere di un determinato lasso di tempo dall'avvio del 
programma (in altri termini un time-out). In basso a destra si trovano 
le diverse forme di sospensione praticabili: dall'ibernazione alla 
chiusura delle sezioni correnti, fino allo spegnimento totale. 
Indicate, in una delle schermate, l'opzione e i tempi desiderati: ci 
penserà il sistema ad avvisarvi, alcuni secondi prima dell'avvio delle 
operazioni, dell'imminente spegnimento. 
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Fate clic su 
"General 
options'Wi 
troverete in una 
finestra dove mettere 
mano ad alcune 
funzioni accessorie; 
tra queste la 
possibilità di eseguire 
una cattura completa 
dello schermo, prima 
della chiusura: in tal modo verrà generata un'immagine JPEG, che 
verrà salvata in una cartella definita dall'utente. Potrete aggiungere 
al titolo informazioni sula data e sul momento dello spegnimento, e 
perfino eseguire un particolare programma o una determinata 
procedura (per esempio lo svuotamento del Cestino) prima della 
chiusura totale. Il sistema provvedere a forzare la chiusura anche in 
presenza di programmi in esecuzione che, normalmente, 
impedirebbero lo spegnimento. 




3 



Fate clic 
sulla terza 
voce, 
"Administrative 
options". Qui è possi- 
bile prevedere l'uso 
di una password di 
amministrazione, 
destinata a gestire 
alcune funzioni di 
riavvio (tra l'altro, 
anche quella di spegnimento a 
comando). Senza questa parola 
chiave non è possibile disinstallare 
il programma. 
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4 



Accanto allo 
spegnimento 
programma- 
to, non poteva man- 
care quello a coman- 
do, presente sotto la 
voce "Shutdown 
now". Sono le stesse 
voci previste da 
Windows. L'opera- 
zione di spegnimento 
programmato disabilita automaticamente le funzioni di risparmio 
energetico proprie del sistema operativo. 



apevat 
che.... 



77 consumo di un PC particolarmente 
"dotato" (doppia scheda grafica, quattro 
dischi, doppio processore. . .)può arrivare 
a picchi di 600 Watt. 
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DIFFICOLT 



1 3 I PHOTO GRAPHIC DESIGNER 




biglietto da visita 

fai da te 



Un software di Magix permette di creare 
cartoncini di presentazione personalizzati. 



Xtreme Photo Graphic Designer 2 
è un ottimo programma di fotori- 
tocco che permette di realizzare 
progetti grafici senza particolari 
difficoltà. Prendiamo per esempio 
la creazione di un biglietto da 



visita: in pochi e semplici passi (e 
grazie ai comodi template, 
personalizzabili) potrete creare 
un cartoncino professionale, 
senza penalizzare però la vostra 
creatività.Vediamo come si fa. 



Xtreme Photo & Graphic Designer 2 
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preferiti. 



Mini Opzioni 



t^fl Una volta completata l'installazione del programma, che 
richiede una manciata di minuti, potrete apprezzare subito 
lo stile sobrio e chiaro, evidente già dal suo aspetto grafico 

La schermata iniziale, infatti, mostra le quattro macro aree in cui è 

suddiviso il software: "Foto", "Design", "Web design" e "Servizi"; 

basta un clic su ogni icona per vedere l'elenco delle opzioni 

disponibili e trovare immediatamente quella desiderata. 

In più, se passate il mouse sopra le diverse voci, 

nella parte destra della finestra appare una breve 

descrizione che semplifica notevolmente la vita e 

rende quasi superfluo ricorrere al manuale. 

A questo punto, non vi resta che fare clic su "Biglietti 

da visita e carte intestate" e prepararvi al lavoro. 
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La nuova area di lavoro è molto simile a quella della 
maggior parte dei software grafici: trovate la barra dei tasti 
standard nella parte superiore e una verticale degli 
strumenti a sinistra. Per creare velocemente il vostro biglietto da 
visita, dovete aprire la "Galleria Clip art" con un clic sull'icona 
corrispondente (in alto a destra) o dal menu a tendina "Strumenti", 
selezionate Gallerie/Galleria clip art. Se desiderate partire da un 
modello "professionale", concentratevi sulla cartella "Business 
Pack" che contiene un'ampia raccolta di temi 
per realizzare biglietti e carta da lettere 
in stile più aziendale. 



Pericle faceva precedere le sue visite alla 
bella Aspasia da un dono, al quale univa 
una striscia di papiro sulla quale era 
vergato solo il suo nome. 




idea XVIII 
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3 Per aprire un modello è sufficiente un doppio clic del 
mouse; altrimenti è possibile selezionarlo e trascinarlo 
nell'area centrale. Da questo momento, potete sbizzarrirvi: 
ogni biglietto si può infatti modificare facilmente. Cimentatevi con 
qualche esperimento e, se il risultato di un'operazione non vi 
convince, usate le frecce "Annulla" e "Ripristina" che si trovano sulla 
barra in alto. 



5 Pensate ai quadratini dei colori sotto la zona di lavoro 
come a una classica tavolozza da usare insieme al Color 
Editor: in questo modo, potete mettere mano a qualsiasi 
dettaglio del tema. Per un controllo ancora più preciso, attivate le 
opzioni avanzate del "Color Editor" (basta un clic sulla terza icona a 
destra sotto la casella) che consentono di definire anche ombre, 
toni e collegamenti ad altri colori. 




4 Se la combinazione di colori proposta non è di vostro 
gradimento, lo strumento "Color Editor" aiuta a modificarla 
in un attimo. Per prima cosa, fate clic sulla sua icona nella 
parte inferiore della schermata, così da aprire la ruota in una 
finestra che si può spostare dove risulta più comodo. L'intervento sul 
colore del tema (in questo caso i fiori) influisce automaticamente 
anche sulle tonalità del testo. 



Quanto costa? 



Xtreme Photo Graphic Designer 
2 è un programma di Magix 
(www.magix.it). La versione 
in scatola costa 69,99 euro, 
quella in download dal sito (pesa 
269 Mb) costa 64,99 euro. 
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6 Potete anche cambiare colori, dimensioni e font dei caratteri 
o spostare parti del testo per ottenere un impatto visivo 
diverso da quello originale. Selezionate le righe designate 
(come con qualsiasi programma di videoscrittura) e servitevi dei 
comandi della barra in alto per apportare le modifiche. Per le tradizio- 
nali operazioni di taglia, incolla, copia, usate il tasto destro del mouse 
o le scorciatoie della tastiera (per esempio CTRL+V). 




Marzia Rulmgn 



7 Ecco il risultato finale: lo stile del biglietto è lo stesso, ma 
interpretato in chiave personale. Se volete spostare 
l'indirizzo nella parte destra, potete ancora intervenire con 
una semplice operazione di "taglia-incolla". 
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I PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



INTERNET 



È il tuo volto che cambia! 



Come cambia il vostro volto, giorno per 
giorno? Un sito permette di caricare ogni 
giorno un autoscatto, e farvi vedere (grazie 
a un'animazione) i cambiamenti del vostro 
viso, i capelli che crescono e, ahinoi, le 
rughe che avanzano. Collegatevi all'indirizzo 
www.dailymugshot.com, registrate- 
vi e iniziate ad "uploadare" (caricare) le 
vostro foto, magari scattate con una sem- 
plice Web cam. 

► In inglese "Daily mugshot" vuol dire "Ritratto 
quotidiano"; familiarmente "mugshot" è la foto 
segnaletica che si scatta nelle centrali di polizia dopo 
l'arresto... 



INTERNET 



Dattilografi 
provetti 



Battete ancora i tasti con due dita? Volete 
migliorarvi, battere sulla tastiera a velocità 
record? Dovete esercitarvi! Collegatevi al 
sito Web www.keybt.com, fate clic 
sull'immagine e iniziate a digitare le parole 
che appaiono a schermo, ovviamente senza 
guardare la tastiera. 




FIREFOX 



Ricerche 
automatiche 

Quando navigate e volete approfondire un determi- 
nato argomento, non serve aprire un'altra scheda 
di Firefox, collegarsi al motore di ricerca, digitare 
la parola che interessa e aspettare i risultati. 
È possibile velocizzare queste operazioni. 
Selezionate una parola a video. Quindi fateci clic 
sopra con il tasto destro del mouse. Nel menu 
contestuale, scegliete l'opzione "Cerca XXX su 
Google", dove "XXX" è la parola selezionata. 
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FACEBOOK 



Alla larga gli 
scocciatori 

Per fare in modo che un utente di 
Facebook non vi scocci più, fate 
clic su Impostazioni/Impostazioni 
sulla privacy, nella barra in alto a 
destra. Comparirà un form dove 
digitare il nome dell'utente. 
Successivamente fate clic sul 
pulsante Blocca. 
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▲ Ecco come fare in modo che una 
persona non possa più trovarvi su 
Facebook 



EXCEL 2007 



Le percentuali 

Se impostate una cella sul formato 
Percentuale (basta fare clic sul pul- 
sante "%" che si trova nel menu 
principale, in Home/Numeri), auto- 
maticamente i valori vengono arro- 
tondati all'intero. Inserendo 0,5%, 
quindi, automaticamente appare il 
valore 1%. Per ovviare a questo 
inconveniente, fate clic col tasto 
destro sulla cella, scegliete 
"Formato celle", quindi in "Numero" 
modificate il numero di posizioni 
decimali. 



Esempio 
0,5% 



Posizioni decimali: 
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▲ Questo sito ha obiettivi ambiziosi: farvi battere 50 
parole al minuto con una settimana di esercizi intensivi 



▲ Basta un clic col tasto destro per effettuare 
le ricerche in Google 
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Prossimo numero. 



► Effetti speciali per le fotografie 

► Creare un sito Web con 
Incomedia Website 

► Pianificare l'esecuzione 
di programmi e operazioni 



CIO CONFERENCE 200S 



Analyze the Future 



Come il CIO può sfruttare la CRISI economica per 
affermare il suo RUOLO centrale in azienda 

Milano, 12 Maggia 2009 - Hotel Melià 



■ Come il CIO - Chief Information Officer - può conciliare la necessità di contenere i costi con quella di investire 
per vincere la concorrenza ? 

■ Quali risorse e informazioni deve acquisire oggi per far fronte alle sfide di domani? 

■ Dove si fonda il vantaggio competitivo dell'azienda? 

■ Qual è il ruolo presente e futuro dell'IT? 

■ Come migliorare il dialogo tra CIO e i responsabili delle altre linee di business? 

L'OC CIO Conference rappresenta il più importante appuntamento in Italia dedicato ai CIO e Direttori dei 
Sistemi Informativi. 

In una giornata analisti IDC, CIO tra le più prestigiose Aziende italiane e Partner tecnologici si confrontano su 
temi attuali e questioni impellenti: 

■ Compiere un monitoraggio attento delle performance del dipartimento IT 

■ In che modo rivedere il rapporto tra CIO e Partner Tecnologici 

■ Come e quando occorre rinegoziare i contratti di fornitura 

■ Come valorizzare il capitale umano 

Inoltre, quest'anno la CIO Conference si arricchisce con un'interessante novità! 

Nel pomeriggio il convegno si divide in sessioni parallele dedicate a tematiche specifiche per i CIO nei diversi 
mercati verticali: 

■ FINANCE 

■ MANUFACTURING 

■ RETAIL & COMMERCIAL SERVICES 

■ HEALTH & PHARMA 

CHI NON PUÒ PERDERE QUESTO APPUNTAMENTO 

■ CEO e Direttori generali 

■ CIO/IT Manager 

■ CFO/ Responsabili Amministrazione e Finanza 

■ Direttori Commerciali e Marketing 

■ Controller 

■ HR Manager/Responsabili delle Risorse Umane 







Partner 
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Con il contributo di 



COGÌ&K 



http://www.idc.com/italy/events/cio09 







Cerco Lavoro 
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I avo ro 



'- me lo trovo 

■ on-line! 




Sono sempre più numerosi e vari gli strumenti che il Web mette a nostra disposizione 
per cercare un lavoro:e non si tratta di una caccia disperata, perché le aziende hanno 
in gran considerazione le opportunità offerte dalla Rete. Come al solito, però, per trovare 
le occasioni interessanti bisogna muoversi nei siti giusti. E saper valorizzare il proprio 
curriculum per farlo emergere tra tutti gli altri. 



di Elena Avesani 
interviste a cura di Lorenzo Cavalca 



L 



incontro tra la domanda e l'offerta di lavo- 
ro ha trovato nel Web un terreno partico- 
larmente fertile. Sono davvero numerosi i 
servizi, i siti internazionali, i database, gli 
"agenti di ricerca" e i social network specializzati nel- 
l' aiutare chiunque a trovare un lavoro e le aziende ad 
assumere la persona giusta. Non manca anche il passa- 
parola tra amici perché, si sa, Internet non è altro che 
la versione contemporanea del solito piccolo villaggio 
(questa volta digitale e globale) dove, se si può, ci si 
dà una mano o si mette la classica "buona parola" per 



il conoscente o il parente. Ma su Internet si trova dav- 
vero lavoro? E, soprattutto, è un lavoro serio? 

Conoscere i posti giusti 

Le realtà più affidabili per cercare lavoro on-line sono i 
siti Web di recruiting, aziende che gestiscono professio- 
nalmente i database di curricula vitae e offerte di lavoro. 
I nomi più diffusi sicuramente li avrete già sentiti se, 
almeno una volta, avete provato a cercare un impiego tra- 
mite la Rete: Monster, InfoJobs, Stepstone, 
Cambiolavoro. . . trovate un elenco nella tabella di pagina 
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56. Questi siti non vi chiederanno mai del denaro per 
inserire nella loro banca dati il vostro curriculum o per 
farvi consultare gli annunci di lavoro, perché il loro prin- 
cipale business, la loro vera fonte di reddito, sta nel per- 
mettere alle aziende di accedere al database dei profili 
delle persone o lo spazio per le offerte d'impiego. È 
quindi loro interesse richiamare il maggior numero di 
utenti e offrire una nutrita rosa di possibili candidati ai 
propri veri clienti. Il meccanismo funziona, nonostante il 
settore risenta, come tanti altri, della crisi generale e in 
particolare di quella del mondo dell' Information 
Technology. I portali Internet sono la seconda principale 
risorsa impiegata dalle aziende per entrare in contatto con 
i neolaureati (vedi riquadro pagina 56): quindi tiratevi su 
le maniche, accendete il computer e navigate. Anche se 
non siete freschi di titolo di studio, è probabile che sul 
Web qualcuno stia cercando proprio voi. 

I servizi disponibili 

I siti di recraiting offrono agli utenti tre principali tipi di 
servizi. Il più comune è la "bacheca degli annunci", che 
corrisponde, nelle funzioni, all'inserto del venerdì del 
Corriere della Sera (Corriere Lavoro) o alla pagina del 
giornale locale dove le aziende della vostra città pubblica- 
no le proprie inserzioni. Di solito, per accedere alle offerte 
di lavoro, non è neanche necessario registrarsi con un 
nome utente e una password. I siti professionali offrono ai 
candidati inoltre la possibilità di creare un profilo persona- 
le dove inserire il curriculum e una lettera di presentazio- 
ne. In questo caso è fondamentale lasciare i propri dati 
personali solo a portali Web che ne garantiscono il tratta- 
mento nel rispetto della nota Legge sulla privacy (n° 
196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati perso- 
nali"). Infine, sempre dall'eventuale profilo personale, è 
possibile candidarsi a un'offerta di lavoro, ossia mettere in 
evidenza il proprio curriculum presso l'azienda. Poiché 
"tutto il mondo (digitale o reale) è paese", non è scontato 
che l'azienda vi contatti, che manifesti interesse o che vi 
risponda anche solo cortesemente per dirvi "No, grazie". 
Dovete sempre tenere presente che il portale non svolge 
nessun servizio di intermediazione: mette solo a disposi- 
zione una piattaforma elettronica per favorire l'incontro 
tra la domanda e l'offerta. InfoJobs, per esempio offre al 



La nuova frontiera 
del curriculum on-line 



► Sul sito di Emurse 
(www.emurse.com) è 

possibile creare il proprio 
curriculum seguendo una 
procedura guidata, 
disponendo poi di una 
pagina personale per la sua 
pubblicazione: se per voi il 
mercato del lavoro va oltre i 
confini nazionali è proprio lo 
strumento che potrebbe fare 
al caso vostro. Speriamo 
venga "importato" in Italia 



& --e 

emù 



rie 






Bttig tot T**r b«w» 



■ . v - m 



Il sito Web Emurse (www.emurse.com) è purtroppo ancora in lingua inglese ma 
speriamo che l'idea venga presto proposta anche in Italia. Emurse (anagramma di 
"resumé", così viene chiamato in inglese il curriculum) è un sito Web che aiuta a creare il 
curriculum, mantenere traccia delle varie versioni, dando poi la possibilità di verificare chi e 
quando lo ha consultato. Offre un network di contatti tra tutti gli utenti (un po' come Linkedln) 
e dà la possibilità di tracciare tutti i contatti mantenuti nella caccia all'impiego. A differenza 
dei siti di recruiting, che permettono di creare un curriculum a uso e consumo dei soli 
annunci e contatti trovati tramite il loro servizio, Emurse ha un approccio diverso. Lutente è 
agevolato nel creare una propria pagina personale aperta al pubblico che chiunque potrà 
consultare: una sorta di home page mirata e costruita in modo automatico, per agevolare 
anche chi non ha mai progettato un sito Web. 




A II portale Cambio 
Lavoro (www. 
cambiola voro. com) 

offre ai candidati un 
servizio opzionale a 
pagamento per il recapito 
del curriculum alle 
aziende potenzialmente 
interessate. Così 
risparmierete la coda 
all'ufficio postale. . . 



I meta-motori 

I principali meta-motori di ricerca permettono di esplorare le inserzioni raccolte in modo automatico da altre banche dati. 
Cercando attraverso questi siti potrete quindi trovare inserzioni pubblicate altrove. In alcuni casi abbiamo constatato che 
vengono offerti dei servizi aggiuntivi, soprattutto per quanto concerne il salvataggio delle ricerche: approfittatene, perché è i 
sistema più comodo per rinnovare la ricerca nelle settimane successive. 



Servizio 


Sito Web Salvataggio ricerche Notifiche via e-mail Servizio „, 
personalizzate pubblicazione CV 


JobCrawler 


www.jobcrawler.it 


Sì 


Sì 


No 


Jobrapido 


www.jobrapido.it 


No 


Sì 


No 


Careerjet 


www.careerjet.it 


Sì 


Sì 


Sì 


MotoreLavoro 


www.motorelavoro.it 


Sì 


Sì 


No 


Jooble 


www.jooble.it 


No 


No 


No 



Fonte: Computer idea 

15 aprile 2009 



In copertina Cerco Lavoro 



Alle aziende piace il recruiting on-line 



Dopo i servizi delle università dedicati 
all'orientamento al lavoro, è l'e-recruitment il 
secondo canale più utilizzato dalle aziende per 
entrare in contatto con i neo-laureati: il 17,05% 
delle società si avvale infatti di questo strumento 
per scoprire i possibili candidati per i profili aperti. 
Lo rivela l'indagine 2008 dell'Associazione 
Direttori Risorse Umane GIDP/HRDA (Gruppo 
Intersettoriale Direttori del Personale - Human 
Resources Director Association) effettuata 
intervistando i direttori del personale di 150 
aziende medio-grandi. Per conoscere l'evoluzione 
dell'e-recruitment e scoprire come il mondo 
imprenditoriale valuta e si avvale di questo 
strumento, Computer Idea ha rivolto qualche 
domanda a Paolo Citterio, presidente di 
GIDP/HRDA. 

Presidente, come deve essere interpretato 
questo 17,05% rispetto al passato? Sempre 
più aziende utilizzano i portali di trova-lavoro? 

"Anche nel 2007 avevamo interrogato le aziende, 
seppur con quesiti leggermente diversi, per 
scoprire quali erano le migliori modalità di reperire 
i neo-laureati. A distanza di un anno il quadro è 

"Quali canali usate per entrare 
in contatto con i neolaureati?" 



Ufficio placement università 


48,06% 


Portali Internet 


17,05% 


Sito Intranet aziendale 


9,3% 


Agenzie per il lavoro 


6,98% 


Società di selezione 


4,65% 


Eventi/fiere per il lavoro 


4,65% 


Rete amici/parenti 


3,1% 


Carta stampata 


1,55% 


Network professionale 


0,78% 



indagine G.Ì.D.RNeolaureati 2008 redatta intervistando 
i direttori dei personale di 150 aziende. 



notevolmente mutato per la volontà di alcuni 
atenei (soprattutto quelli di Milano e quelli privati di 
Roma) di potenziare gli uffici universitari di 
orientamento al lavoro in modo da aiutare i 
laureati a trovare un impiego adeguato alle loro 
competenze. Questo canale è passato dal 33,05% 
del 2007 al 48% del 2008.Tale aumento non ha 
condizionato tanto i portali di e-recruitment, la cui 
percentuale di utilizzo è anzi salita dal 1 0,82% al 
1 7,05%, ma piuttosto l'Intranet aziendale che è 
diminuita dal 13,39% del 2007 al 9,30% 
riscontrato nell'ultima ricerca. I portali di trova- 
lavoro sono dunque sempre più sfruttati dalle 
aziende." 

Aziende e utenti potrebbero avvalersi 
dell'e-recruitment in modo più efficace? 

"Credo che da questo punto di vista oggi non ci 
siano particolari problemi: le aziende di qualsiasi 
dimensione conoscono l'esistenza di questo 
strumento e decidono di avvalersene o meno 
secondo la loro politica di reclutamento del 
personale. Lo stesso vale per gli utenti che 
considerano i siti di trova-lavoro on-line come una 
delle opzioni da utilizzare per dare visibilità al loro 
curriculum. Fino a quattro o cinque anni fa, 
quando la penetrazione di Internet non aveva 
raggiunto i livelli attuali, l'e-recruitment era 
necessariamente meno noto e meno utilizzato, e 
coloro che erano in cerca di lavoro e le aziende 
ricorrevano maggiormente ai canali alternativi 
(come gli annunci su quotidiani, riviste settimanali 
o mensili specializzati)." 

Sulla base della sua esperienza questo canale 
può essere utilizzato anche per reclutare il 
personale con esperienza o è pensato per la 
selezione dei neo-laureati o di specifici profili? 

"Le-recruitment è uno strumento universale per 
fare "screening", cioè esaminare sulla carta i 
candidati a una posizione, non per la selezione 
vera e propria del personale. Questa fase avviene 




successivamente. Un'azienda che ha 2/3 posizioni 
aperte, utilizza i portali specializzati nel trova- 
lavoro per individuare le 35/40 persone "papabili" 
che vengono contattate e con le quali poi viene 
avviato il processo di selezione. Mediante questo 
l'azienda prima accerta, attraverso una serie di 
colloqui, quali candidati hanno le competenze 
tecniche richieste e successivamente sceglie chi è 
in grado di integrarsi meglio nella struttura 
societaria tramite colloqui motivazionali e prove 
individuali e di gruppo." 

Monster, Infojobs, StepStone e Cambiolavoro 
sono i cinque portali più utilizzati dalle aziende 
secondo la ricerca di GIDP/HRDA. Questa 
classifica riflette il livello di popolarità del 
portale o la qualità del servizio offerto dai 
singoli servizi? 

"Tale classifica è determinata esclusivamente dal 
livello di conoscenza dei servizi di e-recruitment 
da parte dei direttori del personale. Monster è il 
portale più utilizzato perché è il più noto visto che 
il gruppo in questione ha sedi in 52 paesi e lo 
stesso partecipa alle fiere specializzate, fa molta 
pubblicità e quindi viene riconosciuto come "il più 
titolato". La classifica non riflette in sostanza 
valutazioni sulla qualità del servizio erogato." 



I portali di riferimento 

I portali indicati in questa tabella sono tra i più famosi e utilizzati in Italia dalle aziende "a caccia di teste". 



Servizio Sito Web Servizio Salvataggio 

Feed RSS ricerche 


Notifica via e-mail CV on-line Lettera di 
nuove inserzioni presentazione 


Servizi opzionali a 
pagamento per i candidati 


Monster 


www.monster.it 


Sì 


Sì 


Sì 


Massimo 5 


Sì 


No 


InfoJobs 


www.infojobs.it 


No 


Sì 


Sì 


Massimo 5 


Sì 


■a 


StepStone 


www.stepstone.it 


No 


Sì 


Sì 


Massimo 5 


Sì 


No 


Cambiolavoro 


www.cambiolavoro.com 


Sì 


No 


A pagamento 


No 


No 


mm 


Trovolavoro 


http://lavoro.corriere.it 


Sì 


Sì 


Sì 


Massimo 5 


Sì 


No 



Fonte: Computer Idea 
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candidato la possibilità di tenere traccia dello stato di con- 
sultazione del curriculum: "Ricevuto'V'In esame", 
"Scartato", "Finalista". Tuttavia questi "status" sono 
aggiornati manualmente dall'azienda, e può capitare che 
non vengano aggiornati... 

I motori dei motori 

Oltre ai portali, esiste un'altra categoria di siti Web per 
trovare lavoro: si tratta dei meta-motori di ricerca. Sono 
dei siti Web specializzati nel raggruppamento automatiz- 
zato degli annunci di lavoro dalle banche dati pubbliche e 
private, quindi sono dedicati esclusivamente a chi cerca 
impiego. Siti Web come JobCrawler, Jobrapido (e gli altri 
indicati nella tabella di pagina 55) sono probabilmente la 
via più veloce per saggiare il territorio del mercato del 
lavoro e poter accedere contemporaneamente al maggior 
numero di inserzioni. La funzione di questi siti è sempli- 
cemente quella di reindirizzarvi ai portali specializzati da 
cui raccolgono le informazioni. Di rado integrano servizi 
accessori per la gestione del curriculum. Tutto sommato, 
se volete iniziare ad avventurarvi nel mondo della ricerca 
di un lavoro tramite la Rete, vi consigliamo di partire da 
qui: nel giro di qualche giorno vi renderete conto di quale 
portale pubblica le inserzioni che fanno al caso vostro. 

Solo chi cerca può trovare 

Sia i portali, sia i meta-motori devono essere esplorati 
con cognizione di causa: cercare lavoro tramite questi siti 
non è facile come fare una ricerca su Google. Bisogna 
utilizzare le parole chiave giuste, e spesso, anche quando 
si conosce bene il tipo di lavoro che si cerca, capita di 




Una voce dalle istituzioni 



Il sito della Borsa Nazionale del Lavoro www.borsalavoto.it è un servizio on-line del 

Ministero del Lavoro, gestito a livello regionale, per chi offre o cerca lavoro in Italia o 

all'estero. Tanto quanto i portali privati, la Borsa Nazionale del Lavoro offre una bacheca per 

gli annunci di lavoro consultabile gratuitamente, mentre i candidati possono presentare la 

propria candidatura on-line così come inserire il proprio curriculum. 

Il portale Eures (http://europa.eu.int/eures) fa capo alla Commissione Europea ed è 

dedicato a chi cerca lavoro in Europa: anche in questo caso viene dato spazio al curriculum 

on-line e viene messa a 

disposizione una banca dati /T 

di annunci, che non è però 

molto semplice da utilizzare. 



► Il sito ufficiale della 
Borsa Nazionale del Lavoro 
è un portale che permette 
di accedere ai portali 
regionali di ricerca/offerta 
dell'impiego 
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imbattersi in risultati poco pertinenti. In primo luogo 
tenete presente che ogni sito Web ha una sezione dedica- 
ta ai consigli per una ricerca più precisa: leggetela e fate 
tesoro delle istruzioni. Quando avete ben studiato la teo- 
ria, cercate sempre una pagina dedicata alla ricerca avan- 
zata: qui potrete selezionare le offerte in base alla vostra 
regione o provincia di residenza, addirittura scremando 
in base al codice di avviamento postale. È importante 
anche imporre un limite temporale alla ricerca, soprattut- 
to se pensate di ritornare a visitare il portale con una 
certa frequenza: così facendo potrete leggere ogni volta 
solo le nuove inserzioni. Nelle opzioni di ricerca avanza- 
ta, i portali offrono una classificazione delle tipologie di 
lavoro in base ai settori, e "giocando" sulle varie selezio- 
ni è possibile incontrare i risultati più disparati. Non 
sempre mantenere vaghi i termini della ricerca vi aiuterà, 

■4 Di solito, per effettuare ricerche all'interno dei portali 
trova-lavoro, non é necessario essere registrati con un 
nome utente e password. Il profilo personale diventa 
necessario per salvare le ricerche o per inserire i 
curriculum nella banca dati 



Piccoli giornalisti crescono 



III vostro sogno è sempre stato quello di fare il 
giornalista, e volete trovare un posticino in una 
redazione? Beh, visto che facciamo questo lavoro, 
possiamo darvi qualche dritta. 
Consiglio numero uno: non fatevi troppe illusioni! Il 
periodo è nero, nerissimo. La crisi degli ultimi mesi 
ha colpito pesantemente il settore dell'editoria 
(incredibile il crollo del mercato pubblicitario). 
Secondo: la gavetta è molto dura, più che in altri 



settori, e lo stage (spesso non retribuito e, ahinoi, 
senza sbocchi...) è l'unico modo per entrare nel 
settore. Vi consigliamo di consultare il sito Web 
dell'Ordine dei Giornalisti della vostra regione e 
controllare i requisiti richiesti per l'iscrizione 
all'albo dei pubblicisti e dei professionisti. 
Detto tutto questo, se non vi siete ancora 
scoraggiati, vediamo dov'è possibile trovare 
qualche offerta per aspiranti giornalisti. 




Posto che le offerte per redattori 
on-line o cartacei si trovano su tutti i 
motori di ricerca di recruitment (o nelle 
sezioni "Lavora con noi" delle case editrici), 
il sito numero uno è certamente 
www.lavoricreativi.com. A ruota segue 
www.piccoligiornalisti.it. 
In bocca al lupo. 

Gianluigi Bonanomì 
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In copertina Cerco Lavoro 



Impariamo a redigere un bel 
curriculum 



Come è possibile dare la massima visibilità al 
curriculum inserito in un portale di trova-lavoro on- 
line? Quali sono le regole da rispettare per 
scrivere un CV nella maniera corretta? Come si 
sceglie un portale di e-recruitment? Computer 
Idea lo ha chiesto a Giovanni Memon, 
amministratore delegato del portale Cambiolavoro 
(www.cambiolavoro.com). 

Quali sono gli errori da evitare nel redigere il 
proprio CV? 

"Innanzitutto non bisogna dimenticare di inserire 
l'autorizzazione al trattamento dei dati personali 
(legge 1 96 del 2003). La mancanza di tale consenso 
oltre ad evidenziare la scarsa attenzione di chi ha 
scritto il CV, complica la vita a chi lo riceve che è 
costretto a richiedere al candidato l'autorizzazione 
per inserire il curriculum tra quelli da considerare 
nella selezione. Le aziende però non hanno tempo 
da perdere e spesso si limitano a non esaminare i 
curriculum privi del consenso al trattamento dei dati 
personali. Talvolta alcuni scrivono il CV in inglese per 
dimostrare la conoscenza della lingua. Se la 
traduzione non occorre, l'invio del curriculum in 
inglese rischia di ottenere l'effetto opposto se chi lo 
riceve non conosce questa lingua. Altri errori da non 
fare sono quelli di indicare referenze o allegare 
lettere di terzi o certificati quando queste 
informazioni non siano richieste." 

Quanto incide invece la presenza di errori 
(ortografici e stilistici) in un curriculum nella 
valutazione da parte del personale aziendale 
deputato alla selezione? 

"Gli errori d'ortografia sono gravissimi e la loro 
presenza fa sì che il CV venga "cestinato". Le 



imperfezioni stilistiche possono invece rivelarsi dei 
limiti se il profilo al quale si risponde è una posi- 
zione che annovera, tra i requisiti, anche buone 
capacità di comunicazione. Comunque la regola 
principale per scrivere un curriculum a regola 
d'arte è ricordarsi che il CV deve essere mirato." 

Cosa è un "CV mirato"? 

"Un curriculum mirato è tale quando viene 
calibrato sulla base della posizione lavorativa 
offerta dall'azienda. Bisogna cioè modificare il 
proprio CV dando il massimo risalto a quelle 
competenze, che, anche se non sono le più 
significative tra le proprie capacità, risultano 
essere quelle più adeguate al profilo per il quale si 
propone la propria candidatura." 

Quali sono invece gli errori da non fare quando 
ci si avvale di un servizio di e-recruitment? 

"Bisogna leggere gli annunci e dedicare loro molta 
attenzione. Chi invia un CV senza una lettera di 
accompagnamento spesso non ottiene neppure un 
"Grazie Le faremo sapere..." Se non si è in 
possesso dei requisiti (città di residenza, età, 
esperienza o altro) stabiliti per un determinato 
profilo e si avanza lo stesso la propria candidatura, 
si perde tempo e si compie un'operazione inutile." 

Sulla base di quali variabili si deve scegliere 
un portale di questo tipo? 

"Occorre dare la propria preferenza a quei siti che 
aggiornano frequentemente gli annunci e che 
annoverano nella loro banca dati un numero 
significativo di aziende. Si deve invece diffidare di 
tutti quei portali che riportino offerte prive di data di 
pubblicazione o contenenti un termine di scadenza." 




Ci sono dei profili professionali per i quali la 
ricerca di personale on-line costituisce un 
canale preferenziale ? 

"Fino a qualche anno fa, quando Internet era 
diffusa solo tra le fasce più ricche della 
popolazione, l'e-recruitment era uno strumento 
dedicato solo alla selezione di personale 
qualificato. Per intenderci non era utile per chi era 
alla ricerca di una commessa o dell'addetto alla 
reception. Oggi il Web ha una penetrazione 
superiore, e i navigatori sono persone di qualsiasi 
estrazione culturale e sociale. I siti di trova-lavoro 
sono diventati degli strumenti efficaci anche per 
reperire figure meno qualificate. Il profilo 
professionale più richiesto è sempre quello 
dell'agente di commercio o del sales manager." 

Che cosa deve fare un utente perché il proprio 
CV abbia la massima visibilità possibile su 
Cambiolavoro? 

"Il consiglio è quello di utilizzare la funzione Inoltro 
( www.cambiola voro. comi 

opzionimodulo.htm) che permette all'utente 
di contattare centinaia di responsabili di selezione 
del personale. Il servizio è disponibile in quattro 
modalità: tre sono a pagamento ma una, quella 
dedicata alle persone che sono in cerca di 
occupazione, è completamente gratuita. I 
disoccupati possono anche utilizzare anche la 
funzione Agenzie che è offerta gratuitamente e 
consente di entrare in contatto con le società di 
lavoro temporaneo." 



I siti più utilizzati 
nella ricerca di neolaureati 



Monster 


42,05% 


Infojobs 


10,22% 


StepStone 


6,82% 


Cambiolavoro 


6,25% 


Talentmanager 


4,54% 


Trovolavoro 


3,41% 



Fonte: Indagine G.Ì.D.RNeoìaureati 2008 redatta intervistando 
ì direttori del personale di 150 aziende. 



quindi individuate subito le categorie che vi riguardano 
e valutate i risultati ottenuti non solo in base allo stipen- 
dio proposto o al tipo di contratto, ma anche sulla base 
della pertinenza con quel che avete cercato. Serve qual- 
che ora per abituarsi al "gioco". Per esempio cercando 
lavoro come "giornalista" può capi- 
tare di non trovare nulla. Cambiando 
la parola chiave in "redattore" appa- 
riranno subito molti più risultati. 
Una volta individuata la chiave di 
ricerca giusta potrete affidarvi ai ser- 
vizi automatizzati degli agenti di 
ricerca, ovvero i servizi integrati in 
tutti i portali e che, in base al vostro 
profilo, vi spediranno in casella di 
posta elettronica le offerte lavorative. 
Altrimenti potete salvare i criteri di 
ricerca all'interno del vostro profilo, 



in modo da poterli riproporre tutte le volte che tornerete 
nel portale: tutti i siti offrono questa possibilità. 

Una mano dal social networking 

Abbiamo parlato di Linkedln (www.linkedin.it) 

nello scorso numero 220 di Computer Idea, e a quel- 
l' articolo vi rimandiamo per tutti i particolari sul fun- 
zionamento del sito. Si tratta di un social network (una 
struttura reticolare che mette in collegamento le perso- 
ne, come Facebook o MySpace) dedicato espressamen- 
te al mondo del lavoro. Ciascun utente crea un profilo 
dove specifica i propri precedenti impieghi e quello cor- 
rente, specificando le proprie mansioni. 
In questo modo entra in contatto con i colleghi, le per- 
sone con cui ha lavorato direttamente o indirettamente, 
secondo il tradizionale principio della "stretta di mano", 
allargando progressivamente la cerchia dei contatti pro- 
fessionali. Linkedln è un ottimo strumento per chiunque 



15 aprile 2009 



ì 



Attenzione ai lavori facili! 



Accettereste mai un lavoro in cui vi promettono 
diecimila euro per trasportare una misteriosa 
valigetta con la vostra automobile da Milano a Roma? Probabilmente no, 
Chissà cosa vi farebbero trasportare: armi, droga, denaro sporco. .. 
Su Internet esistono offerte di lavoro pericolose quanto questa, ma molto 
più subdole, e diffuse tramite messaggi di spam, spesso (ma non solo) 
in lingua inglese. 

Ne prendiamo a esempio una, giusto per coglierne il tenore. 
International firm is requireda work place in a company "XXXXXX", tot 
the position as a regional agent in Poland. Salary Is tot about 2500 euro 
per month. Qualities requered: responsible, hard working and skilled 
persons. Contact us :xxx§xxxx.net 

In questo messaggio, uno tra i numerosi ricevuti nella nostra casella e-mail, 
un'azienda internazionale - utilizzando un inglese scandaloso - cerca un 



agente regionale per la Polonia, offre un salario di 2.500 euro al mese e 
richiede delle generiche qualità (voglia di lavorare, competenza, responsa- 
bilità). Se interessati scrivere all'indirizzo e-mail indicato. 
Chi può mai offrire un salario tutto sommato interessante, anche se non 
stratosferico, dare così poche indicazioni sulle mansioni e, soprattutto, 
avvalersi dello spam per diffondere la ricerca di un agente? Linserzione 
puzza di bruciato e va cestinata all'istante. 
Se siete curiosi di sapere cosa c'è dietro a questa e a tantissime altre 
offerte di lavoro declinate nei modi più disparati, sappiate che si tratta di 
attività truffaldine. In buona sostanza vi si chiederà di far transitare denaro 
sui vostri conti correnti facendovi così entrare nel "magnifico mondo" del 
riciclaggio di denaro sporco. 

Un'attività sufficiente a farvi guadagnare il carcere, oltre che a mettervi a 
diretto contatto con la malavita organizzata. 
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▲ // social network Linkedln (www.linkedin.it) non è 

un sito di recruiting in senso stretto, ma è un ottimo 
sistema per mantenere i contatti con aziende e colleghi 

lavori, sia come dipendente sia come libero professioni- 
sta. Serve per mantenere contatti (sempre fondamenta- 
li), e dare costante visibilità al proprio status lavorativo 
e alle competenze in modo "sostanzialmente neutro", 
facendo cioè affidamento sul meccanismo delle connes- 
sioni tra i vari utenti e le raccomandazioni 
che si possono dare tra loro in 
segno di reciproca stima. acHOm» 
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rovare 
il lavoro on-line 



In allegato al numero 239 di Computer Idea, in 

edicola il 27 maggio,troverete il manuale"ll lavoro 

nella Rete"della collana"Subito esperti con 

Computer ldea"A soli 2,30 euro in più oltre al 

prezzo della rivista, 1 28 pagine in cui troverete 

tanti consigli su come utilizzare i siti Web di 

recruiting, i social network professionali e su come 

scrivere un curriculum da pubblicare on-line. 



Europass, un curriculum 
per l'Europa 



Sul sito Web www.europass-italia.it potete trovare tutte le informazioni riguardanti 
Europass, ossia la documentazione necessaria per creare un curriculum intelligibile in tutti 
gli stati aderenti all'Unione Europea. Quando si scrive un curriculum per l'estero, infatti, non 
bisogna solo saper scrivere bene nella lingua del paese di destinazione, ma anche fare in 
modo che l'esperienza lavorativa e i titoli di studio acquisiti siano comprensibili e compatibili 
con le richieste fatte dalle aziende. All'indirizzo 

www.europass.cedefop.eutopa.eu potete scaricare degli esempi di Europass 
in italiano e i modelli da compilare. 
Europass è composto da cinque documenti. 

• Europass curriculum vitae: Il curriculum in senso stretto, quello che un 
tempo era il Curriculum Europeo. Il documento è autocertificativo. 

• Europass Passaporto delle lingue: Per definire in modo univoco il livello 
di conoscenza delle lingue straniere. Il documento è autocertificativo. 

• Europass Supplemento al Diploma: Serve per illustrare in modo chiaro 
ed "europeo" le certificazioni rilasciate a seguito di un corso di studi effettuato in un' 
Università o presso un Istituto di Istruzione Superiore. Viene rilasciato dall'ente che 
emette il titolo di studio. 

• Europass Supplemento al Certificato: Come il Supplemento al 
Diploma, illustra in modo chiaro ed "europeo" le certificazioni rilasciate a seguito di un 
corso di istruzione e formazione professionale. Viene rilasciato dall'ente che emette il 
titolo di formazione. 

• Europass Mobilità: Certificato che dimostra la partecipazione a un progetto di 
mobilità lavorativa all'interno dei paesi dell'Europa. Di solito questi progetti sono 
organizzati da specifici enti 
promotori. 



► Sul sito Web www.europass. 
cedefop.europa.eu potete 
scaricare i documenti di Word o 
OpenOffice. org per compilare i 
documenti autocertificativi 
dell' Europass. Potete anche scaricare 
dei modelli da prendere come 
esempio, per essere sicuri di 
compilare le voci in modo corretto 
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In copertina Cerco Lavoro 



Passo a passo 



www.monster.it 



Un lavoro 

"mostruoso" 

Iniziare a cercare a lavoro su un portale di recruiting è già un lavoro in sé. Per questo motivo vi sconsigliamo di iscrivervi a tappeto a tutti 
i portali segnalati in queste pagine, per evitare di dover schizzare da un sito all'altro, nel forsennato aggiornamento di curriculum, 
lettere di presentazione e ricerche di lavoro. Noi cominciamo con illustrarvi come utilizzare il portale Monster.it, il più conosciuto e 
utilizzato a livello internazionale. 



1 Recatevi 
all'indirizzo 
www.monster.it 

e fate clic su 
"Registrati" nella 
colonna di destra. 
Nel modulo di 
iscrizione dovrete 
inserire pochi dati 
personali: nome, 
cognome, regione 
di residenza, CAR 
indirizzo e-mail e password per il vostro profilo. Inutile dire 
che i dati devono essere autentici. Dopo aver accettato le 
clausole della privacy, proseguite con la registrazione. Nella 
pagina successiva dovete indicare se e come desiderate 
ricevere aggiornamenti sugli annunci di lavoro da parte di 
Monster.it,e quale è il settore di vostro interesse. Dopo la 
selezione fate clic sul pulsante "Salva e continua" in fondo 
alla pagina. La procedura di iscrizione è così conclusa. 
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2 Dopo la registrazione visualizzerete la pagina Web cor- 
rispondente al vostro profilo. Qui vi viene data la possi- 
bilità di inserire il curriculum vitae, ma sarete anche guidati 
nella creazione di un "profilo lavorativo" che dovrebbe aiuta- 
re voi a capire meglio cosa state cercando, ma soprattutto 
eventuali "cacciatori di teste" per fare una prima scrematura. 
Tenete presente che i dati che inserirete qui dentro, saranno 
automaticamente integrati nella procedura guidata di crea- 
zione del CV che vedremo nei passi successivi. 







Crea CV 



3 Per creare il curriculum vitae tornate alla pagina del vostro 
profilo personale e fate clic su "Crea un CV". Arriverete alla 
schermata raffigurate nell' immagine: qui vi vengono offerte 
diverse possibilità per inserire il vostro CV. Potete scriverlo "ex- 
novo" direttamente on-line (clic su "Crea"); caricare un file che 
già avete nel computer ("Carica"); oppure copiare e incollare il 
testo da un documento che avete nel PC ("Copia e Incolla"). Noi 
abbiamo selezionato "Crea". 
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Creazione CV 
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4 Dopo aver fatto clic su "Crea" dovete inserire un titolo al 
vostro curriculum: come rammenta la finestra, questo 
titolo sarà visibile dalle aziende che scorreranno l'archivio dei 
curriculum. Vi consigliamo di inserire in modo molto sintetico il 
vostro profilo professionale (per esempio "Giornalista moda 
esperienza trentennale", "Architetto esperienza internazionale", 
"Impiegato amministrativo esperienza contabilità" e così via). La 
descrizione sottostante è un pro-memoria per voi, perché, 
come vedrete successivamente, il sito dà la possibilità di creare 
fino a cinque CV, da inserire alternativamente nel profilo, a 
seconda delle esigenze: quindi questo riquadro è utile per 
aggiungere delle note personali. Fondamentale, infine, 
l'indicazione che metterete accanto alla casella "Rendi pubblico 
il tuo CV". Spieghiamo il significato di questa selezione nel 
riquadro di pagina 61. 



15 aprile 2009 



c« 






-»..—._. 



Il Imi TV inni li fi In vJsihililÀ rlir imi n-tilir- nv>rr>> 
Per dare moqqior viiibihta al tuo CV completa le 
rK poste tuli a visibilità 

Ui su al Inazione azienda 

Mostrami come le aziende vedono il mio CU 



Attività recenti 



»"""* 



Strumenti 

Vorrei scaricare II mio CV In formato.. 

Word ZB 03 Word 2007 HIF 



o 



S NEUTRI II ii ■ ii! i 



5 La creazione guidata del CV consiste nella compilazione 
di una serie di schede. L'importante è ricordare che in 
qualsiasi momento è possibile modificare le informazioni 
inserite dal pannello principale del curriculum vitae. Facendo 
clic su ciascuno di esso, inoltre, potrete visualizzarlo. Se 
scorrete la pagina, nella colonna di destra troverete l'opzione 
Strumenti, che vi permetterà di scaricare sul PC il vostro 
curriculum in formato RTF, DOC o DOCX. 
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6 Per cercare il vostro lavoro su Monster.it dovete fare clic 
sul link "Annunci" nella barra orizzontale in cima alla 
pagina (in questo caso siamo già collegati con il nostro profilo 
personale). Si aprirà una sotto-finestra con i campi di ricerca: 
fate clic sul link "Maggiori opzioni di ricerca" per accedere alla 
ricerca avanzata che vi permetterà di scremare nel modo 
migliore possibile le inserzioni. La selezione all'interno dei 
menu a tendina è fondamentale, quindi non sottovalutatela. 
Cercate le categorie di vostro interesse leggendo con 
attenzione tutte le voci selezionabili: è in gioco l'accuratezza 
della ricerca e l'eventualità che l'annuncio che fa per voi non 
venga visualizzato. 




7 Navigate nelle ricerche: facendo clic su di esse leggerete 
i dettagli e vi potrete candidare facendo clic sull'apposito 
link. Nell'elenco generale dei risultati, sulla colonna di destra 
potete salvare la ricerca facendo clic sul pulsante "Salva 
ricerca". In questo mondo non salverete i risultati, ma i criteri 
della ricerca appena svolta, in modo da poterla riproporre nei 
medesimi termini nei giorni o nei mesi successivi. Ovviamente 
vi consigliamo di salvare i criteri solo se la ricerca ha 
soddisfatto le vostre esigenze. 



La privacy del curriculum 
su Monster.it 



Monster.it classifica tre livelli di privacy per i 
curricula inseriti dagli utenti. Fate attenzione 
quando fate questa selezione. 

• Riservato: significa che le aziende possono 
visualizzare il CV attivo, ma le informazioni di 
contatto e l'azienda in cui si è attualmente 
impiegati non saranno visibili. 

• Privato: Le aziende non possono visualizzare 
iICV. 

• Ricercabile: Le aziende possono visualizzare 
tutte le informazioni contenute nel CV attivo. 
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Software 1 1 programmi di disinstallazione 



La rottamazione 



dei file 




Il vostro PC è oberato dai troppi programmi installati? 

Per rimuoverli senza rischi dovete usare un "disinstallatore'' 



di Oscar Rampasello 
a cura di Gianluigi Bonanomi 



Capita spesso di voler eliminare un programma 
dal proprio computer: perché insoddisfacente, 
obsoleto o causa di problemi. In teoria 
basterebbe disinstallarlo per riportare il 
computer nelle condizioni in cui era prima che lo 
adottassimo. Spesso, purtroppo, la realtà è diversa: una volta 
installato, spesso il software lascia sul computer tracce che 
non si riescono a eliminare; disinstallarlo non serve a 
sbarazzarsi dei problemi: a volte addirittura li peggiora. Per 
questo sono stati creati dei programmi, detti "uninstaller" 
(disinstallatori), il cui scopo è precisamente quello di 
assicurarsi che la disinstallazione vada a buon fine e non 
rimanga più alcuna traccia di ciò che desideriamo eliminare. 



In questo articolo ci occuperemo di come funzionano gli 
uninstaller, del perché sono utili e di come vanno usati. 

Cosa significa installare 
un programma 

Per cominciare, è bene avere chiaro in mente cosa significa 
installare un programma. Va detto che non tutti i programmi 
necessitano di un'installazione. Alcuni software (di solito 
molto semplici) consistono unicamente di un file eseguibile 
(con estensione ".exe"). Facendo doppio clic sulla sua icona, 
un programma comincia a funzionare senza alterare in alcun 
modo il computer in cui si trova. 
La stragrande maggioranza dei software, tuttavia, per 
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funzionare ha bisogno di adattare il computer alle proprie 
necessità. Per questo vengono distribuiti sotto forma di 
un programma "installatore", che quando viene attivato 
si preoccupa di eseguire tutte le modifiche e le aggiunte 
al computer che sono necessarie al buon funzionamento 
del software. Tali modifiche sono solitamente: 

• creazione di cartelle utili a contenere i file creati o 
utilizzati dal programma; 

• creazione di icone sul desktop, voci nel menu Avvio e 
altre modifiche utili a permettere all'utente di avviare 
il programma quando gli serve; 

• copia sul disco rigido di librerie, moduli aggiuntivi e 
altri file che, pur non facendo parte del programma in 
sé, sono necessari al suo funzionamento; 

• modifica del registro di Windows (di questa 
parleremo nel prossimo paragrafo). 

Note sul... registro 

La maggior parte dei programmi, tra cui il sistema 
operativo stesso, ha bisogno di "prendere nota" di alcune 
cose, per non dimenticarsele tra un avvio e l'altro. Per 
esempio, se creiamo un account nel programma di 
gestione della posta, i dati dell'account dovranno essere 
scritti da qualche parte sul disco rigido, altrimenti, una 
volta spento il computer, andrebbero persi, e dovremmo 
inserirli di nuovo la volta successiva. 
Nei primi tempi, su Windows, ogni programma creava 
per questi dati un file a sé stante, con estensione ".ini". 
La moltiplicazione di questi file, tuttavia, creava notevole 
confusione. È stato quindi creato un apposito file globale 
in cui registrare ogni tipo di dato relativo all' hardware e 
al software: il registro di Windows. Il Registro è 
strutturato con un'architettura che ricorda molto quella 
delle cartelle e dei file di Windows. L'equivalente delle 
cartelle nel registro sono le "chiavi". Ogni chiave può 
contenere altre chiavi, oppure dei dati. Nel corso 
dell'installazione, i programmi creano delle nuove chiavi 
nel Registro, in cui scrivono i dati di loro competenza. 
Ci sono inoltre delle chiavi relative al sistema operativo 
in senso generale, in cui i programmi scrivono per 
ottenere determinati risultati: per esempio, per essere 
inclusi nella lista dei programmi che partono 
automaticamente all'avvio, per essere associati con 
determinati tipi di file, per aggiungere nuove voci nei 
menu contestuali che appaiono facendo clic sul tasto 
destro e così via. 

Tornare indietro non è facile 

Le norme di Windows prevedono che ogni programma 
installato sul computer includa anche un'unità di 
disinstallazione: un software, cioè, che si prenda la briga 
di cancellare dal computer tutti i file che sono stati scritti 
e riportare il computer allo stato precedente 
l'installazione. Per attivarla spesso è prevista un'apposita 
icona all' interno del menu Avvio, a fianco di quella per 
avviare il programma. Altrimenti, nel Pannello di 
controllo si trova l'utility "Installazione applicazioni" 
che, a dispetto del nome, serve soprattutto allo scopo 
contrario: attivare le varie unità di disinstallazione dei 
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software presenti sul PC. Presenta infatti un elenco di 
tutti i programmi installati. Facendo clic su una delle voci 
e poi sul pulsante Rimuovi si avvia la procedura di 
disinstallazione standard. 

Troppi cuochi rovinano il brodo 

Se avete l'abitudine di installare e disinstallare 
programmi con frequenza, è molto probabile che, prima 
o poi, il vostro sistema cominci a manifestare 
disfunzioni. Il motivo è evidente: se ogni programma 
scrive per conto proprio sul disco fisso e sul Registro, e 
poi cancella senza tenere conto di ciò che hanno fatto gli 
altri, è quasi certo che prima o poi si creino delle 
incongruenze. Per esempio, può capitare che un software 
installi la versione aggiornata di una libreria che era già 
presente sul PC. Quando viene disinstallato, se si limita a 
cancellare la nuova versione senza ripristinare la 
precedente, creerà problemi a tutti gli altri software che 
la utilizzavano. Va detto, inoltre, che le unità di 
disinstallazione spesso non vengono concepite con 
somma cura, e si limitano a cancellare "il grosso" di 
quanto installato, trascurando molti dettagli. La vittima 
principale di questa trascuratezza è il Registro, 
all'interno del quale si accumula ben presto ogni tipo di 
riferimenti monchi o errati, che rallentano il 
funzionamento globale del PC. 
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▲ Uorganizzazione del 
Registro per chiavi e dati 
ricorda quella di Windows 
per cartelle e file 



A La funzione 
"Installazione 
applicazioni" del Pannello 
di controllo permette di 
disinstallare tutti i 
programmi secondo la 
procedura standard 



A La maggior parte dei 
programmi fornisce un 
link alla propria unità di 
disinstallazione 
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Software 1 1 programmi di disinstallazione 



Passo a passo 



REVO UNINSTALLER 



ripulitore 



Come abbiamo visto in queste pagine, Revo Unistaller è un 
software completamente gratuito. E uno dei più efficaci programmi 
di disinstallazione disponibili, e fornisce numerose funzioni 
aggiuntive che permettono di "ripulire" il computer da ogni traccia 
indesiderata, a tutto vantaggio dell'efficienza e della privacy. In 
questo passo a passo vedremo come installarlo e utilizzarlo. 



r 



Free and Full Download 



• 



Revo Uninstaller is connpletely free - no costj no adware, no Spyware; 
Download Revo Uninstaller Freeware 

Total size: 1,00 MB 
Current Versioni 1.S0 



IPer scaricare Revo Uninstaller collegatevi al sito del produt- 
tore: www.revounistaller.com. Fate clic su "Download". 
Nella pagina che si aprirà, fate clic sul link "Donwload Revo 
Uninstaller Freeware". Una volta scaricato il file, fate doppio clic 
sulla sua icona per avviare la procedura di installazione. 
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3 Una volta avviato, il programma mostrerà un elenco di 
tutti i software installati sul computer, ciascuno con la 
propria icona. Se non riuscite a identificare qualcuno dei 
programmi elencati, Revo Uninstaller offre diverse opzioni 
per aiutarvi a ricordare di che si tratta. Fate clic col tasto 
destro su una delle icone per vedere le opzioni a 
disposizione. Scegliendo "Cerca nel Google" potrete cercare 
su Google per capire di che programma si tratta. Scegliendo 
invece "Cartella di installazione", aprirete invece la cartella in 
cui il programma è installato, sperando di trovarvi qualche 
indizio sulla sua "identità". 



Apri file - Avviso di protezione 



Eseguire il file? 



Nome 

Autore 

Tipo 

Da 



revosetup.exe 
VS Revo Group 

Applicazione 

C:\Docurnents and 5ettings\Vanarnonde\Desktop 



Esegui 



Annulla 



Avvisa sempre prima di aprire questo file 



I file scaricati da Internet possono essere utili, ma questo tipo di file 
può danneggiare il computer. Eseguire solo software proveniente da 
autori considerati attendibili. Quali rischi si corrono 



2 Nel caso appaia un avviso di protezione come quello in 
figura, fate clic su "Esegui". La procedura di installazione 
dovrebbe essere in italiano (inizialmente avrete comunque la 
possibilità di scegliere la lingua). Date il vostro consenso alla 
licenza d'uso, e proseguite facendo clic su "Avanti" fino al 
termine della procedura. 

Una volta installato il programma, lasciate il segno di spunta 
sulla casella "Esegui Revo Unistaller" e fate clic su "Fine": Revo 
si avvierà automaticamente. Per gli avvìi successivi potete usare 
l'icona che apparirà sul Desktop o la corrispondente voce del 
menu Avvio. 
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Selezionare Metodo di Disinstallazione 
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4 Una volta accertata l'identità del programma, per 
disinstallarlo fate doppio clic sull'icona corrispondente, 
oppure fate clic col tasto destro e selezionate "Disinstalla". 
Verranno offerte quattro opzioni. La prima, Incorporata, si 
limita a eseguire la procedura standard di disinstallazione 
prevista originariamente dal programma. Le tre opzioni 
successive - Sicura, Moderata e Avanzata - prevedono 
ricerche via via più approfondite per accertarsi che la 
procedura standard non abbia lasciato dei residui, ed 
eliminarli. L'opzione consigliata dal programma è 
"Moderata", tuttavia anche "Avanzata" non richiede tempi 
lunghissimi, quindi potete considerare di usarla per maggior 
sicurezza. Fate clic su "Avanti". 



15 aprile 2009 



Scansione dopo disinstallazione 
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5 A questo punto Revo eseguirà la procedura di disinstallazione 
prevista dal programma da eliminare. Contestualmente creerà 
anche un punto di ripristino del sistema: cosicché, nel caso in cui la 
disinstallazione provochi qualche danno, sarà possibile tornare alla 
situazione precedente usando "Ripristino di configurazione di 
sistema". Terminata la disinstallazione, fate ancora clic su "Avanti". 
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Trovate voci di Registro rimaste 
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6 A questo punto Revo effettuerà una scansione del sistema per 
verificare se sono rimaste voci di Registro modificate dall'installa- 
zione del programma e non cancellate o ripristinate durante la disin- 
stallazione. La ricerca può durare alcuni minuti, dopodiché apparirà la 
schermata che vedete in figura. Si tratta di una rappresentazione del 
Registro, in cui sono evidenziate in grassetto le voci sospette. 
Facendo clic sul segno "+" accanto a ciascuna chiave, potete vedere 
le sottochiavi che contiene. Dovete mettere il segno di spunta su cia- 
scuna delle chiavi da eliminare. È necessario procedere con un po' di 
prudenza, perché intervenire sul Registro può causare danni molto 
difficili da riparare. Tuttavia le indicazioni di Revo sono solitamente 
affidabili. Inoltre, spesso dai dati contenuti si può capire se la chiave è 
effettivamente relativa al programma che volete disinstallare. Mettete 
perciò il segno di spunta su tutte le chiavi di Registro in grassetto, o 
su tutte quelle che vi sembrano indubbiamente da eliminare, e fate 
clic su "Cancella". Fate ancora una volta clic su "Avanti". 
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Trovati file rimasti e cartelle 
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7 La fase successiva è simile, ma in questo caso 
vengono cercati file e cartelle lasciati sul disco 
rigido dopo l'installazione. Dopo aver verificato che 
non si tratti di materiale che serve ancora (e che 
potrebbe essere utilizzato da altri programmi!), 
mettete il segno di spunta sui file e le cartelle elencati 
e, per cancellarli, fate clic su "Cancella". Fate poi clic 
su "Avanti". I file cancellati verranno spostati nel 
Cestino, quindi sarà possibile recuperarli. 
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8 La procedura è 
conclusa. Fate 
clic su "Terminato" 
per chiudere la fine- 
stra. Revo Installer 
sarà comunque dis- 
ponibile per altre 
disinstallazioni, fin- 
ché non chiuderete 
la sua finestra 
facendo clic sulla 
"X" in alto a destra. 
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▲ Revo Unistallerè tra 
i migliori programmi di 
disinstallazione 



Disinstallare 
senza problemi 

Per risolvere i problemi appena 
descritti ci sono due tipi di 
software. I "registry cleaner" 
(pulitori del Registro) analizzano il 
Registro, individuano le 
incongruenze e i problemi e tentano 
di aggiustarli. Gli "uninstaller" 
(disinstallatori), invece, attivano su 
richiesta dell'utente la 
disinstallazione dei software e la 
completano eseguendo tutte quelle operazioni che 
altrimenti verrebbero tralasciate. Le funzioni di cui un 
buon uninstaller dovrebbe disporre sono le seguenti: 

• creazione di un elenco dei software installati sul PC; 

• identificazione dell'origine e dello scopo dei software 
in questione (visualizzazione di nomi e numeri di 
versione, possibilità di visualizzare la cartella di 
installazione e le voci di Registro relative ai vari 
programmi, possibilità di cercare sui principali motori 
di ricerca notizie relative al programma); 

• attivazione, a richiesta, della funzione di 
dinsintallazione standard dei vari programmi; 

• ricerca ed eliminazione delle voci del registro residue 
rimaste dopo la disintallazione; 

• ricerca ed eliminazione di file e cartelle residui rimasti 
dopo la disinstallazione; 

• creazione di un punto di ripristino del sistema in 
corrispondenza della disinstallazione, per poter 
eventualmente tornare sui propri passi; 

• creazione di una copia del file di Registro, per poterla 
ripristinare nel caso in cui il Registro stesso venga 
danneggiato dalle operazioni. 

Le funzioni sopra indicate si possono ritrovare in pratica in 
qualsiasi uninstaller sul mercato. Altre caratteristiche di cui 
sono dotati alcuni prodotti particolari sono: 

• disinstallazione di più programmi in successione; 

• monitoraggio programmi: le operazioni compiute nel 
corso dell'installazione dei programmi vengono 



registrate per poterle poi annullare al momento della 
disinstallazione; 

• blocco e/o disinstallazione dei programmi attivi; 

• sfoltimento dei programmi che partono 
contestualmente all'avvio del computer; 

• cancellazione di altre "tracce", oltre a quelle lasciate 
dai programmi (cronologia di navigazione Internet, per 
esempio); 

• accesso facilitato a vari servizi di Windows 
(deframmentazione, editor del Registro e così via). 

Revo Uninstaller 

Il programma che consigliamo per la disinstallazione è Revo 
Unistaller. Questo per vari motivi. In primo luogo, è uno dei 
pochi disinstallatori completamente gratuiti in circolazione. 
In secondo luogo, è uno dei pochi software di questo tipo a 
essere stato completamente tradotto in italiano. Infine, è in 
grado di svolgere pienamente tutte le funzioni proprie degli 
uninstaller che abbiamo appena elencato, e in più dispone di 
interessanti opzioni aggiuntive. In particolare, Revo dispone 
della cosiddetta "modalità mirino". In pratica, si può far 
funzionare il programma in background ( e si può addirittura 
decidere di averlo sempre attivo, facendolo avviare quando 
parte Windows). In tale modalità, Revo si manifesta come 
un "mirino" sempre sovraimpresso allo schermo del 
computer. Trascinando il mirino sulla schermata o sull'icona 
di un qualsiasi programma, attivo o meno, si può 
istantaneamente identificarlo e decidere se bloccarlo, 
toglierlo dalla lista dei programmi sempre attivi all'avvio, o 
disinstallarlo. In pratica, uno strumento sempre a portata di 
mano per ekminare i programmi indesiderati. Revo ha anche 
altri strumenti di installazione: permette l'accesso rapido e 
facilitato a numerose utility presenti in Windows, ed è anche 
in grado di ripulire il computer da tutte le tracce che lascia 
durante l'uso: la cronologia di navigazione del browser Web, 
per esempio, ma anche quella dei documenti recenti di 
Office, quella del menu Avvio, i file temporanei di Windows 
e così via. Ideale per chi ama la privacy. Nelle prossime 
pagine troverete una guida passo a passo che spiega in 
dettaglio come installare e usare Revo Unistaller. 



Software 


Sito web 


Tipo/prezzo 


Caratteristiche particolari 


Lingua 


Ashampoo Uninstaller 


www.ashampoo.com 


49,99 euro 


Registra le operazioni compiute durante l'installazione; pulizia 
del registro; deframmentazione; reinstallatore 


Inglese 


Advanced Uninstaller Pro 


www.innovative-sol.com 


Trial (32 euro) 


Registra le operazioni compiute durante l'installazione 


Inglese 


Cleanse Uninstaller Pro 


www.zardssoftware.com 


Trial (16,65 euro) 


Ottimizzatore dell'avvio del PC 


Italiano 


Easy Uninstaller 


www.freewareplaza.com 


Freeware 


Rimozione di più programmi in contemporanea 


Inglese 


Free Uninstaller 


www.pazera-software.com 


Freeware 


Rimozione di più programmi in contemporanea 


Inglese 


Revo Uninstaller 


www.revouninstaller.com 


Freeware 


Modalità "mirino" per bloccare o disinstallare i programmi 
in funzione; accesso facilitato a numerose utility di Windows 


Italiano 


Tenebril Uninstaller 


www.tenebril.com 


Trial 


- 


Inglese 


Uninstaller Pro 


http://fantasticosoftware.com 


Trial (7,78 euro) 




Inglese 


Your Uninstaller Pro 


www.pcfaster.com 


31,15 euro 


Cancellazione cronologia Internet 


Inglese 



ce 
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Altri software 

Sul mercato ci sono numerosi altri software di disinstalla- 
zione. La maggior parte, a nostro avviso, non sono con- 
venienti, in quanto offrono funzionalità simili o inferiori 
rispetto a Revo Uninstaller, ma a pagamento. Ci sono però 
anche eccezioni. Per esempio, Ashamppo Uninstaller è un 
programma piuttosto costoso, ma comprende anche molte 
funzionalità di manutenzione del PC al di là della semplice 
disinstallazione dei programmi. Inoltre, per chi sa l'inglese, 
ci sono altri programmi gratuiti con funzionalità semplifi- 
cate rispetto a Revo. La tabella che trovate in questa pagina 
mostra i principali software di disinstallazione che si 



possono trovare in Rete, con le relative particolarità e 
modalità d'acquisto. 

La regola d'oro 

Ora sapete tutto su come disinstallare i programmi senza 
problemi . Ricordatevi però che la regola d ' oro per evitare 
guai è la seguente: pensateci due volte prima di installare 
qualcosa sul computer. Non installate un programma solo 
per curiosità, o perché è gratuito, o l' avete trovato allegato 
a una rivista: fatelo soltanto quando siete ragionevolmente 
certi che vi sarà utile. In questo modo dovrete ricorrere solo 
raramente a un uninstaller. 



Passo a passo 



REVO UNINSTALLER 



Nel mirino 



Abbiamo visto nel passo a passo precedente come si usa Uninstaller per disinstallare un programma. Tuttavia è possibile 
utilizzarlo in una modalità diversa: tenendolo sempre attivo in background, pronto a intervenire per eliminare programmi 
superflui che capita di incontrare sul nostro PC. È la cosiddetta "modalità mirino". Ecco come attivarla e usarla. 



1 Avviate Revo 
Unisntaller. Nella 
finestra principale, fate clic 
sulla quarta icona da 
sinistra, con l'indicazione 
"Modalità mirino". La 
finestra del programma si 
chiuderà e, al suo posto, 
apparirà sullo schermo un 
vero e proprio mirino, in 
sovraimpressione a 
qualunque finestra aperta. 
Per tornare alla finestra 
principale, fate clic col tasto 
destro sul mirino e selezionate "Apri finestra principale". 
Se volte che il mirino sia sempre attivo quando avviate 
Windows, selezionate "Avvia all'avvio di Windows". 




JK 






Disinstalla o Rimuovi: 

C:\Program FilesVMicrosoft 0ffice\Officel2\WINWQRD.EXE 
Microsoft Office Word 
Microsoft Corporation 



2 Per usare il mirino, fateci clic sopra e, tenendo 
premuto il tasto del mouse, spostatevi sulla finestra 
del programma che vi infastidisce o fa sorgere dubbi, 
oppure sulla sua icona sul desktop o nel system tray. 
Vedrete apparire, accanto al puntatore, un messaggio 
che identifica il programma in questione. Lasciate il tasto 
del mouse. 



I Apri Finestra Principale 



| Avvia all'avvio di Windows 

y* Modo -Trascina e rilascia 
I Modo Mirino 

I Dimensione finestra 
I Trasparenza 



ESCI 



3 Una volta lasciato il 
tasto, apparirà un 
menu con le varie opzioni 
a vostra disposizione. 
Scegliendo "Dinsistal- 
lazione" procederete a dis- 
installare il programma con 
metodo analogo a quello 
visto nel passo a passo 
precedente. Ma sono pos- 
sibili anche misure meno 
drastiche. Scegliendo "Ferma il processo" interromperete 
l'esecuzione del programma, che però rimarrà installato 
sul vostro PC. "Ferma e cancella il processo" serve a 
cancellare quei programmi che sono privi di procedura di 
installazione. Infine, una procedura particolarmente utile è 
"Ferma l'avvio automatico". Ci sono infatti molti programmi 
che si avviano automaticamente insieme a Windows, 
senza che ce ne sia una vera ragione. Scegliendo questa 
opzione, impedirete che il programma si awii da solo 
anche quando non serve. 

4 Esiste anche una modalità di 
funzionamento leggermente 
diversa. Se mettete il segno di 
spunta su "Modalità trascina e 
rilascia", al posto del mirino 
apparirà una colonna di fuoco, che 

■ potrete spostare liberamente in 

qualunque posizione sullo 
schermo. Trascinate le icone dei 
programmi indesiderati sulla colonna, e avrete a 
disposizione le stesse opzioni che dà il mirino. 
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Vita al PC I libri elettronici 



La biblioteca 

virtua 




Quando non riuscite a trovare un vecchio classiamo 
non sapete dove reperire le versioni in lingua 
originale dei romanzi che hanno fatto la storia della 
letteratura, non perdete tempo a girovagare tra 
librerie e biblioteche. Accedete a Internet e visitate 
uno dei servizi che permettono di leggere e 
scaricare le versioni digitalizzate dei testi per i quali 
sono scaduti i diritti d'autore. 




eli 'epoca del Web i libri non dovrebbero 
esistere. Secondo infatti le previsioni di 
illustri personaggi, Internet avrebbe dovuto 
spazzare via i romanzi cartacei, cancellare 
uno dei più antichi strumenti di divulgazione del 
sapere e rivoluzionare la modalità di fruizione dei 
contenuti testuali. 

"I bit sostituiranno la carta" aveva annunciato, proprio 
in un libro ("Essere Digitale") Nicholas Negroponte, 
direttore del MIT e celebre divulgatore informatico. 
"Il Web soppianterà la carta stampata" aveva solenne- 
mente proclamato il tycoon Rupert Murdoch annun- 
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ciando l'acquisizione di MySpace da parte del pro- 
prio gruppo. 

"Credo che grazie ai tablet PC, i libri e i giornali ver- 
ranno letti in un formato digitale e non più su 
carta" dichiarava invece Bill Gates, fondatore di 
Microsoft, illustrando le caratteristiche vincenti di 
quei dispositivi che offrono sia le funzioni di un com- 
puter sia quelle di una tavoletta grafica. 
In effetti, il libro è per certi versi uno strumento obso- 
leto: è voluminoso, occupa spazio e, soprattutto, sem- 
bra essere un residuo del passato, di quando l'infor- 
mazione viaggiava solo sulla carta e non sotto forma 
di bit, come accade di frequente nell'era attuale. 
Internet inoltre parrebbe rappresentare per molti aspet- 
ti uno strumento alternativo al tomo cartaceo: permet- 
te di fruire delle informazioni in modo più rapido e 
ovunque ci si trovi, è un ottimo canale di distribuzione 
per gli e-book e, soprattutto, permette l'accesso gra- 
tuito e istantaneo a migliaia di "libri elettronici". Con 
questo termine si definiscono i testi digitalizzati di 
opere edite o inedite, disponibili in Rete e che posso- 
no essere visualizzati tramite il browser, stampati 
oppure salvati nel computer. 

Una convivenza sorprendente 

Nonostante le funeste profezie, il Web, con la sua 
offerta di libri virtuali, e l'editoria tradizionale con i 
suoi volumi di carta al momento convivono. Anche se 
con qualche tensione, come testimoniano le passate fri- 
zioni tra Google e le associazioni di categoria originate 
da Google Books, il progetto di digitalizzazione uni- 
versale dei testi deciso dall'azienda di Mountain View. 
D'altro canto, oggi è difficile considerare il libro elet- 
tronico come un valido rivale di quello cartaceo. 
Innanzitutto la lettura di testi digitalizzati non è con- 
fortevole: tenere lo sguardo puntato su un display è 
fastidioso e stancante per gli occhi. Inoltre computer, 
portatili, PDA e dispositivi vari offrono, per motivi 
"fisiologici", possibilità di lettura limitate: leggere un 
romanzo visualizzato da un lettore di e-book mentre si 
prende il sole sulla spiaggia non è affatto comodo; allo 
stesso tempo sdraiarsi sul letto e utilizzare il portatile 
per leggere un testo prima di addormentarsi è un'attivi- 
tà più faticosa che rilassante. 

In secondo luogo bisogna ricordare che quando si parla 
di un romanzo, di un saggio o di una biografia si deve 
distinguere tra il testo vero e proprio e l'oggetto fisico 
che lo contiene e che è costituito dalla copertina, dal 
dorso e dalla garza che unisce i vari fascicoli nei quali 
è stampato il contenuto. Un libro insomma è qualcosa 
di più di un elenco di pagine nelle quali si succedono 
caratteri tipografici: è un oggetto che si può toccare, 
conservare in una libreria, spolverare, sfogliare e vene- 
rare con monacale devozione. Ed è difficile provare un 
simile attaccamento per un file visualizzato sul monitor 
del computer o sul display del palmare. 
L'ampia disponibilità di testi on-line in italiano più che 
essere un'alternativa al tomo cartaceo, rappresenta dun- 
que una risorsa per leggere, e soprattutto studiare, opere 



apevat 
che.... 
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I portali italiani, che permettono la lettura e il download di testi 
digitalizzati, hanno in catalogo pochi libri tra i classici stranieri 
tradotti nella nostra lingua. Questo fatto non è da imputare 
alla mancanza di traduzioni utilizzabili, ma alla scarsissima 
qualità delle stesse. 
Bisogna infatti ricordare che solo dagli anni '40 in avanti il livello delle traduzioni 
è diventato soddisfacente - spiega Marco Calvo, fondatore dell 'associazione 



LiberLiber - prima di questo periodo i romanzi stranieri non venivano tradotti, ma 
riassunti, spesso con risultati imbarazzanti. Si trattava di una scelta che, se da una 
parte permetteva agli editori di risparmiare, dall'altra comportava la pubblicazione 
nel mercato italiano di opere di origine straniera che poco avevano a che fare con 
l'originale. " Nonostant e siano trascorsi più di 
100 anni dalla morte di Robert Louis Stevenson 
("L'Isola del Tesoro", "Lo strano caso del Dott. 
Jeckill e Mr. Hyde") o di Alexandre Dumas 
("I tre moschettieri", "Il Conte di Montecristo", 
"Robin Hood") le migliori traduzioni dei loro 
romanzi non sono ancora liberamente disponibili 
on-line, perché ancora protette da copyright. 
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che sono fuori catalogo o di difficile reperibilità e per 
scoprire romanzi e scrittori del passato e del presente. 
Niente, insomma, impedisce che grazie alla lettura di 
un testo digitalizzato ci si possa appassionare talmente 
a un autore da recarsi in libreria per acquistarne l'inte- 
ra bibliografia cartacea. . . 

Ciao copyright 

La legislazione del nostro Paese, in particolare la 
Legge N. 633 del 22 aprile 1941 sul copyright, prevede 
che i diritti di utilizzazione economica di un'opera let- 
teraria durino per tutta la vita dell'autore e (in capo 
agli eredi) sino al termine del settantesimo anno solare 
dopo la sua morte (articolo 25). Decorso tale periodo 
chiunque potrà utilizzare i contenuti, farne delle copie 
e distribuirli nelle forme (per esempio in Rete) che pre- 
ferisce. È per questo che portali come LiberLiber o 
Biblioteca Italiana offrono il download di opere quali 
"La Divina Commedia" di Dante Alighieri, "La 
Coscienza di Zeno" di Italo Svevo, "Il Canzoniere" di 
Francesco Petrarca o "La Locandiera" di Carlo Goldoni. 
Bisogna comunque ricordare che talvolta non è suffi- 
ciente che siano trascorsi 70 anni dalla morte dell'au- 
tore di un'opera perché si possa disporre liberamente 
del relativo testo. E questo il caso dell' "edizione criti- 
ca" di un romanzo che è considerata dalla legge come 
una nuova versione dello stesso perché è arricchita 
dalle considerazioni del curatore. La normativa preve- 
de una durata di 20 anni per i diritti di utilizzazione 
economica dell'edizione critica (articolo 85-quater 
Legge 633 del 1941). 

Più complessa ancora è la questione che riguarda la 
libera offerta di opere straniere tradotte in italiano, 




e-book II termine, che è 



una contrazione di 
"electronic book (libro 
elettronico), è utilizzato per 
descrivere sia i libri 
digitalizzati, sia i dispositivi 
mediante le quali il testo può 
essere letto (per esempio il 
Kindle di Amazon). 

GFDL (Gnu Free 
Documentation License) 
Tipo di licenza che consente 
la distribuzione libera di 
contenuti e prevede che sia 
possibile modificare, 
vendere e copiare materiale 
protetto purché questo sia 
distribuito con la medesima 
licenza e i diritti d'autore 
rimangano in possesso del 
titolare del copyright. 
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HTML (Hypertext Markup 



Language) Linguaggio di 
formattazione utilizzato per 
la creazione delle pagine 
Web. 

LIT Formato dei libri 
digitalizzati compatibili con 
il programma Microsoft 
Reader. 

Nobel Onorificenza 
culturale assegnata dal 
governo svedese in campo 
letterario, medico, fisico, 
chimico, economico e 
politico (il "Nobel per la 
pace") in memoria 
dell'inventore della dinamite, 
Alfred Nobel. 

PDF (Portable Document 
Format)È un formato aperto 
e universale per la diffusione 
di documenti, basato su un 
linguaggio di descrizione di 
pagina derivato da 
PostScript, ideato da Adobe. 
Consente di visualizzare un 
documento nello stesso 
identico modo, quale che sia 
il dispositivo elettronico 
usato per leggerlo. 

XML (eXtensibile Markup 
Language) Evoluzione del 
linguaggio HTML in un 
"meta-linguaggio" 
ottimizzato per condividere 
documenti multimediali 
nella Rete. 



Lltalia non è esattamente quello che 
si potrebbe definire "un paese di 
lettori". Secondo l'ultimo Rapporto 
sullo Stato dell'Editoria redatto 
dall'AIE (l'Associazione italiana 
editori) sono 24 milioni gli italiani (il 
43,1 % della popolazione) che nel 
2007 hanno letto almeno un libro (non 
scolastico). Si tratta di un dato che fa 
segnare un calo dell'1 % rispetto al 
2006, dopo che, a partire dal 1 999, la 
lettura aveva fatto rilevare seppur 
modesti tassi di crescita. La 
percentuale sale al 53,9 % se si 
aggiunge la quota del 10,8% relativa 
a coloro che hanno "divorato" nel 
2007 almeno uno tra gialli, romanzi 
rosa, manuali (per esempio di cucina 



odi giardinaggio), 

guide turistiche o un 

libro allegato a un 

prodotto venduto in 

edicola. Dal rapporto 

dell'AIE emergono altri 

dati preoccupanti: la 

metà (il 46,2%) dei 

lettori non legge più di 

tre libri all'anno e solo il 

13,3% (circa 3,2 

milioni di persone) ne 

legge uno al mese. A confermare però 

l'integrazione tra Internet e l'editoria è 

il fatto che tra i lettori più accaniti 

siano da annoverare proprio i giovani, 

che costituiscono la fascia della 

popolazione nella quale è più diffuso 
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l'utilizzo del Web. Legge almeno un 
libro (non scolastico) all'anno il 56,6% 
del pubblico costituito dai ragazzi che 
hanno da 1 5 a 1 7 anni e il 54,6% degli 
adolescenti di età compresa tra 1 8 e 
19 anni. 



perché anche la traduzione è protetta da copyright. Il 
diritto di sfruttamento economico della traduzione spetta 
all'autore della stessa, o, come accade nella stragrande 
maggioranza dei casi, all'editore al quale tale diritto è 
stato ceduto: per rendere disponibile in Rete un romanzo 
straniero tradotto occorre quindi che siano trascorsi non 
solo i 70 anni dalla morte dell'autore, ma anche altret- 
tanti dalla dipartita, pace all'anima sua, del traduttore. È 
questo il motivo principale per il quale i portali italiani 
che permettono il download e la consultazione di saggi e 
romanzi editi hanno un catalogo costituito in gran parta 
da opere di scrittori e poeti del nostro Paese. 

Una gigantesca libreria digitale 

Tra i portali dedicati alla condivisione di libri elettronici 
bisogna distinguere quelli che offrono contenuti inediti dai 
siti che invece consentono di leggere e scaricare opere già 
pubblicate. Senza considerare Lulu (www.lulu.com) o 
Il mio Libro (http://ilmiolibro.kataweb.it) che pre- 




▲ La fama di Google Books è al momento immeritata 
perché la quantità di testi italiani disponibile nel portale è 
inferiore a quella offerta dai servizi concorrenti. Un 
esempio su tutti, il sito non consente di leggere né 
scaricare la versione completa dei "Malavoglia" di Verga 



vedono l'offerta a pagamento di testi inediti, il portale 
più importante della prima categoria è WikiBooks 
(http://it.wikibooks.org). Si tratta del progetto di 
Wikipedia nato con l'obiettivo di rendere disponibili 
opere di taglio divulgativo, rivolte soprattutto agli stu- 
denti. L'offerta del sito è quindi imperniata su manuali, 
libri scolastici, sussidiari e edizioni critiche. 
I testi accessibili sul sito rimangono di proprietà dei 
loro creatori, mentre la licenza GFDL consente che i 
contenuti siano distribuiti gratuitamente. Il progetto è 
stato avviato nel luglio 2003 e la versione italiana di 
WikiBooks contiene a oggi 280 libri. 
Molto più ricca è l'offerta dei siti della seconda catego- 
ria che raggruppa portali che permettono di leggere e 
scaricare testi di autori italiani e stranieri. Nella tabella 
in queste pagine potete dare un'occhiata alle caratteri- 
stiche dei servizi più noti. 

La banca dati di ogni sito è in genere consultabile tra- 
mite il motore di ricerca interno oppure selezionando 
una delle categorie nelle quali sono state suddivise le 
opere presenti in catalogo. 

Una volta ordinati i testi per autore, genere, argomento 
o nome, è possibile scegliere dal relativo elenco il libro 
che si desidera leggere. Uno degli standard più utilizza- 
ti per la distribuzione dei testi elettronici è il formato 
PDF. Questo permette di visualizzare un file nel modo 
in cui è stato formattato all'origine, indipendentemente 
dal dispositivo utilizzato per la sua lettura. Inoltre con- 
sente di stampare i contenuti in modo che il risultato 
sia simile, per forma e struttura, a un libro tradizionale, 
senza che si debba intervenire sulle opzioni di impagi- 
nazione. Un altro standard utilizzato è l'HTML. Anche 
i contenuti veicolati in questo formato possono essere 
memorizzati nel PC, ma prevedono in genere una for- 
mattazione semplificata, priva di capoversi, interruzioni 
di pagina, capitoli, frontespizio e note. Inoltre capita 
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spesso che i testi pubblicati in questo standard siano 
suddivisi in blocchi separati cui si può accedere soltan- 
to selezionando il relativo collegamento ipertestuale: in 
questi casi chi desiderasse salvare l'opera intera sul PC 
sarebbe costretto a eseguire un lungo e noioso lavoro 
di copia e incolla per trasferire il testo di ogni sezione 
in un singolo documento di Word. 
Prima dunque di iniziare questa tediosa procedura è 
bene verificare che il medesimo libro non sia disponi- 
bile altrove in formato PDF. 

Alcuni siti adottano un'altra tecnologia per veicolare 
testi digitalizzati. Si tratta del formato LIT, sviluppato 
da Microsoft, che ha però un paio di grossi limiti: i file 
redatti in questo standard possono essere visualizzati 
solo tramite il software Microsoft Reader (scaricabile 
dal link www.microsoft.it/reader), che è peraltro dispo- 
nibile solo per i sistemi Windows. 

Un viaggio letterario 

Indipendentemente dalla caratteristiche del servizio 
scelto, consultare un catalogo di libri digitalizzati signi- 
fica immergersi in un viaggio alla scoperta delle "lette- 
re". La mole di testi e la varietà dei contenuti presenti 
nei vari siti (con l'eccezione di eBookgratis e di eBook 



Mondadori che hanno un archivio piuttosto 
modesto) è straordinaria. 

Biblioteca Italiana e Letteratura Italiana offrono 
un database che raccoglie, oltre alle traduzioni 
dei classici latini e greci, solo opere della lettera- 
tura italiana. Nei cataloghi di entrambi i portali si 
possono trovare i componimenti di "pilastri" 
come Dante, Pertrarca, Boccaccio e Tasso, i libri 
dei premi Nobel Pirandello, Deledda, Carducci, i 
romanzi degli scrittori italiani del XVIII e XIX 
secolo (Manzoni, De Roberto, Verga e 
D'Annunzio), le poesie di Angiolieri, Leopardi, 
Foscolo, Pascoli, Pindemonte e Tommaseo e i 
trattati di Beccaria, Castiglione, Macchiavelli e 
Mazzini. Il servizio di Biblioteca italiana mette a 
disposizione dell'utente anche una sorta di player 
HTML che visualizza, in una sezione le singole pagine 
dell'opera e in un'altra area una sorta di indice virtuale 
con cui navigare tra i capitoli e il contenuto del compo- 
nimento selezionato. 

Anche Readme, Wikisource e Libri offrono libri nel 
formato HTML: i tre siti mostrano ogni testo in una 
singola pagina Web in modo che si possa comodamen- 
te stampare il contenuto o copiarlo su un documento di 




▲ Per Nicholas 
Negroponte il futuro dei 
libri è oramai segnato, ma 
la realtà dei fatti sembra 
dargli torto perché I testi 
elettronici non offrono 
(e forse mai la offriranno), 
la stessa immediatezza 
d'uso dei tomi cartacei 



Formato Modalità di visualizzazione Testi di autori stranieri Download 
del file del catalogo tradotti in italiano del file 


BiUliufàcQ tfuliunu 


HTML 
e XML 


Per autore, genere, periodo e tramite 
il motore di ricerca interno 


No 


No 


www.bibliotecaitaliana.it 


www.ebookgratis.it 


LIT 


Per genere 


No 


Sì 


3ookQ 

http://ebook.mondadori.com 


LIT 


Attraverso la consultazione dell'elenco 


No 


Sì 


Goode 

menci Libri <_> 

http://books.google.it 


PDF 


Tramite il motore di ricerca 


Sì (in inglese, francese, tedesco) 


Sì 


.aiLimtee* dalla Le tteratui-* ItMlS 

www.letteraturaitaliana.net 


PDF 


Per autore e per nome delle opere 


No 


Sì 


di 

www.liberliber.it 


HTML, LIT, PDF, 
RTF, TXT 


Per autore e argomento 


No 


Sì 


http://libri.freenfo.net 


HTML 


Per autore 


Sì 


No 


rriiflmc.it 

www.readme.it 


HTML 


Per genere e lingua o tramite 
il motore di ricerca interno 


Sì 


No 


® 

WiKIKHJICE 

http://wikisource.org 


HTML 


Per autore e argomento 


No (ma sono disponibili nelle versioni 
in lingua straniera di Wikibooks) 


No 
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Vita al PC I libri elettronici 



LIBERLIBER 



Dalia Rete alla libreria 

Tra i portali dedicati al download gratuito di libri digitalizzati, LiberLiber (www.liberliber.it) si distingue per un'offerta che spazia dai 
"classici" italiani ai massimi esponenti della letteratura inglese (Shakespeare, Dickens, Coleridge, Byron, Sterne e Swift), francese 
(Balzac, Hugo, Flaubert, Stendhal e Rebelais), spagnola (Cervantes), tedesca (Goethe e Schiller), scandinava (Andersen e Ibsen) e 
statunitense (Hawthorne e Alcott). Grazie all'accordo esclusivo con gli scrittori o alla licenza di utilizzo dei contenuti decisa dagli autori 
stessi, nel catalogo del sito sono presenti anche opere di scrittori contemporanei come Paolo Sylos Labini ("La crisi italiana"), Umberto 
Eco ("De Bibliotheca") e Wu Ming ("Manituana" e "54"). 
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Libar llbcr 




IUna volta visualizzata la pagina principale del sito, fate 
clic su "Entra". Per consultare la banca dati e scaricare i 
contenuti non occorre iscriversi al portale né eseguire la 
procedura di accesso al proprio account. È sufficiente 
selezionare il link "Biblioteca" presente nel f rame posto nella 
parte sinistra dell'homepage. 
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21 testi sono ordinati per autore, nome dell'opera e 
argomento. Se per esempio siete degli appassionati dei 
romanzi di avventura di Emilio Salgari, selezionate la voce 
"S" posta sotto la sezione denominata "Elenco per Autore" in 
modo da raggiungere la pagina dedicata allo scrittore veneto. 
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3 Nella nuova pagina scorrete l'elenco degli autori finché 
non individuate il link "Salgari Emilio" e fate clic sul 
collegamento. 
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4 LiberLiber fornisce alcune 
informazioni sullo scrittore, utili per 
scoprire la storia della sua vita e 
individuare le opere più famose. Nella 
parte inferiore della pagina sono poi 
elencati tutti i romanzi di Salgari. 
Ciascuno di questi può essere scaricato 
o visualizzato nel formato RTF, TXT o 
PDF. Scorrete la lista finché non 
individuate il libro virtuale che state 
cercando, per esempio "Tigre della 
Malesia (La)" e fate clic sull'icona 
denominata "PDF" 
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5 Basta attendere 
qualche 
secondo e il browser 
visualizza il 
frontespizio del libro. 
A questo punto 
potete leggere il 
romanzo, oppure 
fare clic sull'icona a 
forma di floppy disc 
posta in alto sulla 
sinistra per salvarlo 
in una cartella del PC 
e poterlo quindi 

consultare anche in assenza di una connessione a Internet. Se siete 
affezionati alla carta potete anche stampare il romanzo digitalizzato in modo 
da avere tra le mani un vero e proprio libro... 



Emititi Salditi 
LA TIGRE DELLA MALESIA 

CAPITOLO I 
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6 Per eseguire questa operazione selezionate l'icona a forma di 
stampante. Nella finestra di dialogo di stampa individuate la voce 
"Ridimensionamento Pagina" e nel relativo menu a scomparsa scegliete la 
voce "Stampa opuscolo". Verificate che la funzione selezionata al menu 
"Sottoinsieme opuscolo" sia "Fronte/retro". Attivando questa opzione 

verranno stampate più pagine (4) su 
ciascun foglio. Se tale funzione non viene 
selezionata in automatico, significa che la 
vostra stampante non permette di 
stampare un documento su entrambe le 
facciate di un foglio. Infine fate clic su "OK" 
per avviare la stampa. 



7 Una volta stampato il documento, 
potrete unire i fascicoli dei fogli 
utilizzando una pinzatrice o una graffetta 
in modo da avere la versione "fatta in 
casa" di un tascabile economico. Se 
volete mettere La Tigre della Malesia 
nella vostra libreria potete decidere di 
rilegare i fogli e dare al testo stampato 
l'aspetto di un vero e proprio libro. 




▲ Le periferiche chiamate "e-book" non sembrano 
costituire una minaccia per il mercato editoriale 
tradizionale perché esercitano il loro appeal soprattutto 
sui lettori "accaniti" e sono utilizzate in genere per una 
lettura "mordi e fuggi" 

Word per leggerlo anche quando si è off-line. La banca 
dati dei tre portali annovera opere della letteratura ita- 
liana ma anche scritti di autori stranieri (sia tradotti, sia 
in lingua originale) come Conan Doyle, Herman 
Melville, Edgar Alan Poe, Herman Hesse, Jules Verne e 
Stéphane Mallarmé. LiberLiber è probabilmente il sito 
che ha il catalogo più originale (per i dettagli leggete il 
Passo a passo presente in queste pagine) mentre l'unico 
servizio che al momento non è all'altezza delle aspetta- 
tive è, incredibile a dirsi, Google Books. Il portale del- 
l'azienda di Mountain View vanta in effetti una 
mostruosa banca dati di libri elettronici (in lingua stra- 
niera) e addirittura permette di visualizzare un'antepri- 
ma anche dei volumi ancora protetti da diritto d'autore. 
Se però si utilizza il servizio per cercare opere di scrit- 
tori o poeti italiani deceduti da più di 70 anni, Google 
Books si rivela molto deludente. Per esempio nelle tre 
pagine dei risultati della ricerca avanzata relativa a "I 
Malavoglia" di Giovanni Verga e nelle quattro di quella 
riguardante "le Avventure di Pinocchio" di Carlo 
Collodi, non c'è un link che consenta di visualizzare 
interamente il libro ricercato: al massimo si può legge- 
re un frammento del romanzo. Si tratta di una limita- 
zione molto grave considerando anche che le due opere 
in questione sono presenti nel catalogo di tutti i siti 
concorrenti. D'altronde nessuna biblioteca italiana (ma 
al momento neppure francese, né portoghese, né scandi- 
nava) figura infatti tra i partner dell'azienda di Mountain 
View nel progetto Google Books. Inoltre lo stesso servi- 
zio si trova nel bel mezzo di una rivoluzione. Grazie ad 
un accordo tra Google e le associazioni degli autori ame- 
ricani, il portale verrà trasformato in una piattaforma che 
offrirà a pagamento il download di testi digitalizzati di 
opere in commercio. Per fortuna chi è alla ricerca di testi 
da scaricare gratuitamente può ancora contare su 
valide alternative . . . Jft 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 

UNA GITA AL "BORGO" 

www.borgosabotino.it 



Ho realizzato questo portale 
che contiene informazione sul 
mio paese. 

Lettera firmata 

Borgo Sabotino è una 
frazione del comune di Latina. 
In queste pagine si può 
leggere la storia delle origini del paese (edificato nel 1929 grazie alla 
bonifica della pianura della Piscinara) e trovare indicazioni turistiche. 
Non mancano infatti informazioni su ristoranti, trattorie e alberghi e notizie 
riguardanti i tragitti e itinerari degli autobus. I contenuti sono numerosi 
e il sito è caratterizzato da un design eccellente. 




L'ABC DELL'INFORMATICA 

www.adolfocatelli.135.it 



Sono un docente di informatica 
e ho creato questo sito per 
mettere a disposizione dei 
navigatori i materiali utilizzati 
nella mia attività didattica. 

Adolfo Catelli 
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Strumenti per la 
didattica dell'informatica 
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I contenuti del sito di Adolfo 
sono dedicati non solo agli 

studenti della scuola inferiore e superiore, ma anche a tutti coloro che non 
hanno una grande dimestichezza con l'utilizzo dei programmi Microsoft e con il 
Web. Infatti i contenuti del sito comprendono, oltre al materiale didattico, guide 
che illustrano il funzionamento della posta elettronica e dei sistemi operativi 
Windows, e tutorial che spiegano come configurare programmi antivirus. 

II design del sito è minimale ma i contenuti ospitati sono molto utili. 

UN GIRO A VENEZIA.. .IN BICI 

www.veneziabike.it 



Segnalo all'attenzione dei lettori 
il sito che ho realizzato: è un 
portale che offre consigli e 
suggerimenti su come visitare 
l'entroterra veneziano in sella a 
una bicicletta. 

Pierangelo 



Il portale permette di scoprire itinerari inconsueti da percorrere in 
bicicletta alla scoperta della Laguna di Venezia, della Riviera del Brenta, 
di Chioggia, del Miranese e delle altre zone della provincia della città 
lagunare e del Veneto. Per ogni itinerario Pierangelo spiega le caratteri- 
stiche del percorso e dà informazioni sul livello di difficoltà e sulla 
tipologia del tracciato (sterrato, fratturo, pista ciclabile). Le informazioni 
non mancano e la struttura del sito facilita l'accesso ai contenuti. 





PITTURA EVOCATIVA 

www.decorazionecardone.com 

Vi presento il portale che ho 
realizzato per promuovere la 
passione della mia famiglia: la 
decorazione pittorica. 

Riccardo Cardone 

Descrivere i lavori di Franco 

Cardone e della sua famiglia 

come decorazione pittorica 

non rende per niente giustizia 

alle loro opere: splendidi affreschi (spesso realizzati con la tecnica del 

trompe l'oeil) ispirati alla pittura neoclassica in auge nel XVIII secolo che 

privilegiava la raffigurazione di rovine greco-romane, fiori, frutta e animali. 

Visitando la galleria del sito si possono ammirare le fotografie delle opere 

dei Cardone: armadi, soffitta, balaustre, pareti e arazzi affrescati in modo 

incantevole ed evocativo. 

SI VA IN MONTAGNA! 

www.sciclublamontagnola.it 

Questo è il sito che ho creato: 
è il portale dell'associazione 
"La Montagnola", lo sci club 
del nostro paese (Voltana). 

Carlo 

Il sito dello Sci Club di Voltana 
fornisce una serie di informa- 
zioni utili non sono agli iscritti 
all'associazione ma anche a 

tutti gli sciatori. Oltre infatti alle notizie relative alle trasferte e agli eventi 
organizzati dall'ente, nel sito è possibile consultare una mappa delle piste delle 
principali località sciistiche (Madonna di Campiglio, Cortinajarvisio e Val di 
Fiemme) e leggere un compendio di regole che spiegano come effettuare le 
discese senza mettere a rischio la propria salute e quella degli altri. 




SCI CLUB 
LA MONTAGNOLA 
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SOGNANDO PARIGI 

www.infoparigi.eu 



' 




MASS l M I L [ ANOMUGNA INI 

Vorrei segnalarvi il mio sito 

che vuole essere un punto di X* www.infoparrgi.eu 

riferimento per chi sta 

organizzando un viaggio a 

Parigi. 

Massimiliano Mugnaìni 

Il sito di Massimiliano 
ospita informazioni che 

permettono di soddisfare ogni curiosità sull'affascinante capitale della 
Francia. Oltre alle indicazioni su come muoversi, dove alloggiare e cosa 
mangiare, non mancano approfondimenti sui musei e monumenti da 
visitare e consigli su itinerari insoliti e curiosi da seguire durante la 
visita di Parigi. Nel portale è possibile anche dare un'occhiata alle 
immagini provenienti dalle 30 webcam puntate sulla città. Il sito ha una 
struttura un po' caotica e i contenuti sono disposti in modo disordinato 
ma le informazioni presenti sono numerose e davvero interessanti. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



www.giraitalia.it 

Questo portale è una preziosa fonte di infor- 
mazioni per tutti coloro che stanno pianificando 
di trascorre qualche giorno in una città italiana. 
Il sito, oltre a indicare le principali attrazioni cul- 
turali di ciascuna località, fornisce informazioni 
sulle date degli eventi organizzati in ogni provin- 
cia. Le manifestazioni segnalate sono sagre, cor- 
tei storici, concerti, mostre, fiere, congressi, feste medievali e spettacoli teatrali. 
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www.komixjam.it 

Si tratta di un sito dedicato ai fumetti giapponesi 

e caratterizzato dal design tipico dei blog. 

Nel portale si possono leggere recensioni e 

notizie su Anime, Manga e cartoon giapponesi 

in uscita sia nella Terra del Sol Levante, sia 

sul mercato del nostro Paese. Speciali sezioni 

sono inoltre riservate alle graphic novel e alla 

produzione fumettistica italiana. Vi è anche un'area dedicata alle pellicole 

cinematografiche ispirate ai personaggi dei cartoni animati e un'altra contenente 

le segnalazioni di rassegne e fiere dedicate al fumetto. 
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www.informanziani.it 

Il sito ospita una serie di contenuti dedicati agli 

over 50. Le informazioni presenti non riguardano 

solo materie tecnico-giuridiche come il regime 

pensionistico, la normativa sulla previdenza o i 

servizi agli anziani. Particolari sezioni sono infatti 

dedicate al tempo libero, ai viaggi, alla salute e al 

benessere. Per accedere ai servizi dello "Sportello Informanziani", riservato a chi opera 

professionalmente nell'assistenza ai pensionati, occorre registrarsi al portale. 

www.agriturismi-toscana.info 

Il portale fornisce i contatti di gran parte degli 
agriturismi presenti in Toscana. Le strutture sono 
suddivise per provincia: ogni voce riporta, oltre al 
link della pagina ufficiale dell'agriturismo, l'indiriz- 
zo di posta elettronica, il numero di telefono e il 
fax da utilizzare per chiedere informazioni sui 
prezzi e sulla disponibilità delle camere. La banca 
dati del portale è veramente notevole. 
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| DA NON PERDEREI 

www.thedoors.com 

Sono passati più di 40 anni dall'uscita del 
primo album dei Doors (pubblicato nel 
gennaio del 1967), ma nonostante il tra- 
scorrere del tempo il fascino della musica 
del gruppo di Jim Morrison è rimasto intat- 
to. Visitando il sito ufficiale della band 
americana è possibile leggere le biografie dei membri del gruppo, ammirare una bel- 
lissima galleria fotografica, scoprire la discografia completa dei Doors e ascoltare gli 
estratti dei brani degli album, dal primo omonimo LP fino all'ultimo "Full Circle". 
Molto interessante è anche la sezione Video che contiene interviste e canzoni 
(come "Touch me" e "Riders of the Storm") eseguite dalla band durante trasmissioni 
televisive degli anni '60 e 70. 




SCARICATELI 



SQUSI TRACKING PLUS 2 

www.squsi.com 

Al bando i file Flash! 

Questo plug-in di Explorer e di 
Firefox impedisce la visualizzazione 
dei contenuti pubblicitari (video, 
tab e finestre pop-up) scritti in 
linguaggio Flash. 






Prezzo Gratuito 
Dimensioni 4,6! 



Voto 
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FILE SHREDDER 2 

www.fi lesh redder.org 

Cancellazione 
totale 

Si tratta di un'applicazione che 

elimina in modo permanente i file 

inviati nel Cestino di Windows. 

I documenti cancellati con File 

Shredder non possono essere ripristinati in alcun modo. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,2 Mb 




Voto 



PEGASUS MAIL 4 

www.pmail.com 

Il "Pegaso" della 
posta elettronica 

Meno noto di Eudora e Thunderbird, 
Pegasus Mail è un client di posta 
elettronica che supporta i protocolli 
IMAP e P0P3 e consente la 
gestione di più account. 
E compatibile con Windows Vista. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 7 Mb 
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EXPSTUDIO AUDIO 
EDITOR FREE 4 

www.expstudio.com 

Mixa, registra 
e modifica 

Il programma permette di mixare 

e modificare i file audio, di 

aggiungere effetti alle canzoni e 

di registrare su PC i brani riprodotti 

dalle periferiche esterne (per esempio il lettore di audiocassette 

o il giradischi) collegate al computer. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 5,7 Mb 



Voto 
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La Conquista 



"Sempre, dopo una disfatta o una tregua, l'Ombra si trasforma 
e s'ingigantisce nuovamente" (Gandalf). 



Questo prodotto nasce dal desiderio 
di Electronic Arts di applicare al 
mondo di Tolkien (o, meglio, a 
quello della splendida trilogia cine- 
matografica di Peter Jackson ad 
esso ispirato) la ricetta vincente di 
Star Wars Battlefront, il frenetico 
gioco d'azione, ambientato nell'uni- 
verso di Guerre Stellari che ha 
riscosso un grosso successo tra gli 
appassionati del multiplayer on-line. 
La Conquista offre infatti la possibi- 
lità di rivivere in prima persona i 
momenti più appassionanti dell'epo- 
pea del Signore degli Anelli. Si può 
affrontare la battaglia brandendo la 
spada di un guerriero, imbracciando 
l'arco di un arciere, sibilando le for- 
mule magiche di un mago oppure 
ricorrendo alle eclettiche abilità di 
un esploratore. Nella modalità on- 
line invece si può cooperare con 
altri giocatori per lottare per la sal- 



vezza della Terra di Mezzo oppure 
combattere per la sua distruzione 
sposando la causa degli orchi guida- 
ti da Sauron. La trama della campa- 
gna in singolo si dipana attraverso 
gli episodi cardine raccontati dai tre 
film di Jackson: nei panni del perso- 
naggio scelto si aiutano i membri 
della Compagnia dell'Anello e, in 
alcuni frangenti, si ha anche la pos- 
sibilità di controllare direttamente 
Gandalf, Eragorn o Legolas. 
Nonostante queste promettenti pre- 
messe, il gioco è purtroppo una 
cocente delusione. Innanzitutto il 
motore grafico non è all'altezza 
della situazione. Gli scenari sono 
alquanto stereotipati e privi di fasci- 
no, mentre gli orchi, gli elfi e gli 
umani che si affrontano in battaglia 
non sembrano proprio il prodotto di 
un'efficace combinazione tra texture 
particolareggiate e modelli poligo- 



nali elaborati. Le unità, oltre ad 
essere riprodotte in modo tutt' altro 
che dettagliato, hanno animazioni 
legnose e sono del tutto simili le 
une alle altre, dal momento che si 
differenziano unicamente a seconda 
della classe di appartenenza. 
Nemmeno il sistema di combatti- 
mento e quello delle telecamere 
risollevano le sorti del gioco. 
Imparare a menar fendenti, pedate e 
parate è piuttosto semplice, ma il 
momento in cui il proprio eroe fini- 
sce con le spalle a terra coincide 
con la sconfitta istantanea, dal 
momento che gli avversari di turno 
continueranno a colpirlo senza che 
questo possa difendersi o spostarsi. 
Il sistema automatico di gestione 
delle telecamere è inoltre più d'in- 
tralcio che di aiuto ed è perciò d'ob- 
bligo utilizzare il controllo manuale 
della visuale: un'ulteriore incom- 



Genere Azione 
Produttore 

Electronic Arts 
Contatto 

Electronic Arts Italia 
Tel. 02/87909363 
Web www.electronicarts.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 44,90 euro 




REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 3 GHz, 1 Gb di 
RAM, scheda video con 256 Mb 
di memoria. 



benza che rende ancora più compli- 
cato riuscire a sopravvivere ai com- 
battimenti. Non si capisce poi se sia 
una scelta degli sviluppatori (ma 
sarebbe davvero assurda) o un bug 
clamoroso l'impossibilità di scon- 
figgere alcuni avversari specifici 
(per esempio i giganti) vestendo i 
panni di un personaggio appartenen- 
te ad una determinata classe. È un 
vero peccato che un prodotto ispira- 
to al Signore degli Anelli si distin- 
gua per meccaniche di gioco così 
poco convincenti e mal calibrate. 

Mattia Ravanelli 
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Warhammer 40.000 
Dawn of War 2 



Tutto "cambia perché niente cambi"? Non sempre. 



Capita spesso che il secondo epi- 
sodio di una saga proponga solo 
qualche piccola novità, senza 
introdurre modifiche sostanziali 
alle meccaniche di gioco del 
capostipite. Questo non è però 
l'approccio seguito da Relic nella 
realizzazione di Dawn of War 2 
che è sorprendentemente diverso 
dal loro primo prodotto ispirato 
al wargame da tavolo 
Warhammer 40.000. Non si con- 
trolla più un vasto esercito da 
condurre in battaglie campali, 
ma un pugno di soldati da guida- 
re in violentissime schermaglie 
contro le spesso soverchianti 
forze avversarie. Gli scenari 
hanno ora dimensioni più ridot- 
te, le razze disponibili sono pas- 
sate da nove a quattro (tra cui 
quella dei Tiranidi, assenti nel 
primo episodio della serie), ma 
solo una di queste può essere 
controllata nella campagna in 
singolo. Infine, le meccaniche 
tipiche dello strategico in tempo 
reale sono state fortemente con- 
taminate (probabilmente sin 
troppo) da elementi mutuati dai 
GDR. In Dawn of War 2 si 
comandano piccole squadre com- 




poste da pochi soldati (i Corvi 
Sanguinari) che devono difende- 
re tre pianeti dall'assalto dei 
nemici. Ciascuno di questi ploto- 
ni è capeggiato da un'unità spe- 
ciale (l'Eroe) che, di missione in 
missione, accumula punti espe- 
rienza da spendere per sbloccare 
nuove abilità. 

Le fasi di gioco sono due: nella 
prima, quella a bordo della nave 
spaziale che fa da quartier gene- 
rale, si equipaggiano le squadre 
con armi, munizioni e oggetti, si 
distribuiscono i punti esperienza, 
si ascoltano i dialoghi attraverso i 
quali si dipana la trama e si scel- 
gono le missioni da affrontare nei 
tre diversi pianeti attaccati (di 
volta in volta, dai Tiranidi, dai 
subdoli Eldar e dai brutali Orki). 
Una volta eseguite queste opera- 
zioni e avviata la quest, comincia 
la seconda fase, quella dedicata 
all'esplorazione delle mappe e al 
combattimento. Non ci sono 
risorse da raccogliere, né edifici 
da costruire, né unità da produr- 
re. Quando si conquistano speci- 
fici punti o ci si trova in prossimi- 
tà di determinate strutture (i 
radiofari), ci si assicura la possi- 



> 



bilità di ricevere rinforzi qualora 
una delle squadre abbia subito 
delle perdite, n sistema di com- 
battimento è incentrato sull'uti- 
lizzo di coperture (mura, rocce e 
edifici diroccati) dietro le quali 
occorre disporre le proprie unità 
per proteggerle dal fuoco avver- 
sario e per offrire loro una posi- 
zione di vantaggio durante la 
battaglia. Gli scontri sono freneti- 
ci, violentissimi e riprodotti in 
maniera splendida dall'eccellente 
motore grafico che non perde un 
colpo: gli scenari sono realizzati 
con una sbalorditiva ricchezza di 
particolari, mentre le animazioni 
e il livello di dettaglio dei Corvi 
Sanguinari, degli Eldar e degli 
altri nemici sono superbi. 
Zoomando sulle singole unità non 
si può fare a meno di rimanere 
stupiti per la qualità delle texture 
e la pulizia grafica con la quale 
sono stati riprodotti tanto gli eroi 
quanto semplici soldati. 
Purtroppo, però, le nuove mecca- 
niche e il meraviglioso motore 
grafico non bastano a rendere 
Dawn of War 2 superiore al suo 
predecessore. Anzi. Il gioco ha 
infatti un grosso limite: quello 




della ripetitività. Gli obiettivi da 
perseguire in ciascuna missione 
sono sempre i medesimi: l'elimi- 
nazione di una struttura oppure, 
più frequentemente, l'abbatti- 
mento di un nemico specifico (il 
cosiddetto "boss di fine livello"). 
Talvolta, in alcune quest seconda- 
rie può capitare di dover difende- 
re una determinata area da mol- 
teplici assalti nemici. Oltre alla 
scarsa varietà degli obiettivi biso- 
gna considerare anche la mode- 
sta intelligenza artificiale degli 
avversari e la monotonia dei 
livelli, dato che su ciascun piane- 
ta le missioni sono ambientate 
sempre nella stessa mezza dozzi- 
na di mappe. Dawn of War 2 è 
dunque solo un buon gioco, ma 
non è né uno strategico in tempo 
reale vero e proprio, né, comun- 
que, il capolavoro che sarebbe 
stato lecito aspettarsi. Inoltre i 
fan di Warhammer 40.000 
potrebbero non apprezzare le 
nuove meccaniche che hanno 
poco (o nulla) in comune con lo 
spirito del wargame da tavolo che 
si basa su battaglie campali com- 
battute da centinaia di unità. 

Simonetta Frigerio 



Genere Strategico 
in tempo reale/GDR 
Produttore Relic 
Contatto THQ 

Tel. 02/89418552 
Web www.dawnofwar2.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium IV 3,2 GHz, 1 ,5 
Gb di RAM, scheda video con 
1 28 Mb di memoria, collega- 
mento a Internet per l'attivazione. 
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World of Warcraft W I 
Wrath of the Lich Ki 

Azeroth si arricchisce di nuovi territori. E di un nuovo pericoloso nemico 



Wrath of the Lich King è la 
seconda espansione di World of 
Warcraft, il gioco multiplayer con 
più utenti al mondo (ha circa 1 1 
milioni di abbonati). L'add-on 
aggiunge al mondo di Azeroth un 
continente nuovo di zecca, 
chiamato Northrend, e dieci 
mappe corrispondenti alle zone 
che cadono sotto il dominio del Re 
dei Lich. Oltre a queste due novità 
principali non mancano nuovi 
oggetti, abilità, talenti, armi, 
armature e una nuova classe, 
quella del Death Knight. Questa è 
piuttosto complicata da 
padroneggiare ed è riservata solo 
ai giocatori che hanno fatto 
crescere un personaggio fino al 



livello 55 sugli 80 ora disponibili. 
Tra una quest e F altra si scoprirà 
anche il destino di Arthas e della 
sua spada Frostriiourne, un'arma e 




Gioco di ruolo online 
Produttore Blizzard 
Contatto Activision 

Tel. 0331/452970 

Web www.worldofwarcraft. 
com/wrath 
Lingua Inglese 
Prezzo 34,90 euro 



REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 1,3 GHz, 1 Gb 
Mb di RAM, scheda video con 
128 Mb di memoria, lettore DVD 
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un personaggio che sono 
apparsi per la prima volta 
in Warcraft 3. Wrath of 
the Lich King è una 
splendida occasione per 
scoprire, o riscoprire, il più 
grande gioco online di 



Shellshock 2: Blood Trails 



Un gioco che"shocca"solo per la sua pessima qualità. 



Shellshock 2 è un gioco con 
molti, troppi problemi. 
Tecnicamente parlando, si trat- 
ta di un prodotto che sarebbe 
dovuto uscire sul mercato alla 
fine degli anni '90, e neppure 
allora avrebbe fatto gridare al 
miracolo. II motore grafico è 



Genere Sparatutto 
in prima persona 
Produttore Eidos 
Contatto Leader 

Tel. 0332/874111 
Web www.leaderspa.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 44,99 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 3 GHz, 1 Gb di 
RAM, scheda video con 256 Mb 
di memoria. 



infatti talmente superato da 
risultare imbarazzante se para- 
gonato a quello di un qualsiasi 
sparatutto oggi in vendita. Le 
meccaniche di gioco sono prive 
di ogni originalità e ricalcano 
pedissequamente gli stilemi del 
genere in voga qualche anno fa: 
Shellshock propone di avanzare 
sparando a una frittura mista 
di soldati, zombi e a qualunque 
altra cosa si muova, senza che 
ci sia la possibilità di interagire 
con l'ambiente ed esplorare 



liberamente i livelli. La mode- 
stissima grafica e le meccaniche 
decerebrate non sono purtrop- 
po gli unici difetti. Gli avversari 
sono privi di qualsivoglia forma 
di intelligenza artificiale degna 
di questo nome e il titolo anno- 
vera un'incredibile quantità di 
bug: l'alter ego del giocatore 
rimane spesso incastrato tra le 
pareti delle strutture, le armi 
non sparano e i comandi 
impartiti non vengono eseguiti. 
Da dimenticare! S. 



P 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



DVD I Tempo libero 




Titolo originale 

Seraphim Falls 

Genere Western 

Distributore Eagle Picture 

Regia David Von Ancken 

Anno 2007 

Interpreti Liam Neeson, 

Pierce Brosnan, 

Anjelica Huston 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, inglese 

Sottotitoli Italiano (anche per 

non udenti) 

Extra Dietro le quinte, 

commento del regista 

Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 6,5 



Negli Stati Uniti la 

guerra civile è già finita 

da tre anni. Ma non per 

tutti. Il Colonnello 

Carver (Liam Neeson) ha assoldato dei mercenari per 

portare a termine un'ultima missione: scovare Gideon 

(Pierce Brosnan), un ufficiale nordista, per vendicarsi 

di un episodio di guerra. 

Inizia così una spietata caccia all'uomo, tra i 

suggestivi paesaggi delle Montagne Rocciose. 







Tropic Thunder 

Ben Stiller dietro la macchina da presa non è un 
granché. Eppure qualche motivo per guardare questo 
film demenziale (una parodia dei "war movies": degli 
attori si ritrovano in un vero scenario di guerra) c'è: 
su tutti, incredibile a dirsi, la prova di Tom Cruise, 

davvero esilarante. 
L'edizione in DVD, così 
come quella in Blu-ray, 
è piena zeppa di 
contenuti speciali 
notevoli: vi perderete tra 
"dietro le quinte" e 
scene inedite. 



Genere Commedia 
Distributore Paramount 
Regia Ben Stiller 
Anno 2007 
Interpreti Ben Stiller, 
Robert Downey Jr., Jack 
Black, Tom Cruise 
Video 1.78:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano (anche per 
non udenti), inglese 
Extra Commenti del cast, 
"Chi ha fatto saltare tutto in 
aria", la zona calda, test di 
make-up, scene indedite, 
trailer, MTV Movie Awards 
Prezzo 20,90 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 7 



Voto 7 




Battle Royale 

L'omonimo romanzo di Koushan Takami è stato un 
bestseller in patria, il film un grande successo al 
botteghino giapponese, ma i suoi forti contenuti hanno 
provocato anche un'interrogazione parlamentare in 
Patria. Stiamo parlando di "Battle Royale" (del 2000) 
del regista Kinji Fukasaku, un vero e proprio cult. Di 
cosa parla "Battle Royale" è presto detto. La società 
giapponese è al collasso e il Governo è costretto a 
prendere provvedimenti per arginare il problema della 
delinquenza giovanile in forte aumento. Anche la crisi 
dell'economia contribuisce ad aggravare la situazione, 
causando inflazione e disoccupazione. Per cercare di 
ristabilire l'ordine e per raddrizzare la ribellione 
giovanile, il parlamento prende un provvedimento 
disperato: crea la Millennial Reform School Act. Con 
questa legge si stabilisce che ogni anno un gruppo di 
studenti selezionati a caso debbano essere mandati su 
un'isola dove saranno costretti a giocare a un tragico 
"war game". 44 studenti costretti a uccidersi a vicenda: 
solo uno, il vincitore, potrà sopravvivere! Kitano è uno 
degli insegnanti della scuola che guida gli studenti della 
classe B dell'Istituto Zentsuji in questo gioco mortale. 
L'amicizia e i sentimenti reciproci sono da dimenticare: 
conta solo vivere. EXA ci regala il DVD in italiano in 
due versioni differenti: un cofanetto a tiratura limitata e 
numerata, oppure a 2 dischi. Scegliete la versione che 
più vi aggrada, ma dovete assolutamente farlo vostro ! 

Andrea Paoli 




Genere Drammatico 
Distributore Exa 

Regia Kinji Fukasaku 
Anno 2000 

Interpreti Tatsuya Fujiwara, Aki 
Maeda, Taro Yamamoto 
Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 6.1 e DTS 5.1 
Lingua Italiano, giapponese 
Sottotitoli Italiano per non 
udenti, inglese 

Extra Effetti speciali a confronto, 
making of, filmato istruttivo, 
memorial photo album, prove 
della scena di pallacanestro, la 
registrazione della colonna 
sonora, trailer, spot TV 
Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 8 
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Genera Avventura 
Distributore Warner 

Regia Richard Donner 

Anno 1 985 

Interpreti Sean Astin, 

Josh Brolin 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 2.0 (italiano) 

Sottotitoli Italiano 

Extra Traccia di commento, 

making of, scene inedite, video 

musicale, trailer esteso, video 

commentato "Tesoro nascosto" 



Valore artistico 




Voto 7 ? 5 



I Goonies 

I Goonies (1985) è un film che ha segnato la storia 
delle pellicole per ragazzi. Dietro le vicende della 
gang di Goon Dock ci sono tre maestri dell'intratte- 
nimento cinematografico: Richard Donner (regia), 
Steven Spielberg (storia), Chris Columbus (sceneg- 
giatura). Il terzetto si diverte, mettendo in un unico 
calderone pirati, tesori, galeoni, organi di ossa, gang- 
ster, mostri buoni, amore e umorismo: il risultato è 
un film divertente e coinvolgente ancora ai giorni 
nostri. La versione in Blu-ray è di ottima qualità, 
soprattutto rispetto quella in DVD. Considerato che 
la pellicola di partenza non prediligeva l'immagine 
nitida a tutti i costi, anche la visione in alta defini- 
zione non è affilatissima, soprattutto nella parte ini- 
ziale del film. E invece ottima la resa in tutta la 
parte ambientata nelle caverne sotterranee, dove, 
nonostante la poca luce, i contorni sono definiti e le 
immagini molto brillanti e contrastate. Sul fronte 
audio, la traccia italiana è Dolby Digital 2.0, men- 
tre in inglese è disponibile anche il TrueHD 5.1. 
Gli inserti speciali sono i medesimi della versione 
in DVD: divertente e scanzonato il commento del 
regista con ben sei attori del cast. 

Elena Avesani 
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5 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 



€34, 



I I 



50 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 




Scopri tutti i vantaggi 
dell'abbonamento 



CONSEGNA GRATUITA: 

ricevi la rivista direttamente a casa. 

PREZZO BLOCCATO: 

anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento. 

Per informazioni: G 02 90090606 
ISI abbonamenti@acaciaedizioni.co 
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RITAGLIARE IL COUPON E INVIARLO VIA FAX AL N° 02 90096265 
UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO OPPURE SPEDIRE A: 
ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 

□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 
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Pagamento: 

□ A mezzo bollettino postale di pagamento intestato 

a ACACIA EDIZIONI SRL conto corrente nr. 000083865261 

□ A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA EDIZIONI SRL 
Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 

IBAN IT98T0690601 620000000021 323 

In conformità alla legge 196/03 le segnaliamo che i dati che lei ci comunicherà sono 
raccolti esclusivamente ai fini connessi con l'esecuzione del contratto di 
abbonamento. A tal proposito la informiamo che i suoi dati personali saranno da noi 
comunicati alla società distributrice degli abbonamenti alla nostra rivista che ne 
farà uso esclusivamente ai fini della gestione degli abbonamenti medesimi. In 
qualsiasi momento lei potrà chiederne la correzione, la modifica e integrazione o la 
cancellazione (alla fine dell'abbonamento), scrivendo direttamente a Acacia Edizioni 
S.r.l. all'attenzione del responsabile Dati. 

~\ Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di 
altre società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose 
offerte e informazioni commerciali. 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome 



Cognome 

Via 

CAP 



Città 



n 

Prov. 



Tel. 



e-mail 
Firma 



' esclusi eventuali libri e CD allegati 



CI-236 




Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Balduccio da Pisa 7,201 39 Milano, oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




La mia amica scalatrice ha scoperto qualcosa che vi 
può interessare. Saluti da Ferrara! 
Maurizio Melchiorre 
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Un saluto da Gianluca Sanson. 




Un saluto da Gianluca Sanson. 




Fra un 
concerto e 
l'altro si legge 
Computer 
Idea! 

Maurizio - 
Napoli 




Lettura e lavoro. . . Franco Calise - Ischia 
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ExplorerS 



Makìnq the Web Work for You 




Nel prossimo numero. 

Registi con Vista 

Ma chi l'ha detto che per montare un filmato occorrono 
programmi complicati e costosi? Basta il programma 
Microsoft MovieMaker, incluso in Windows! Ecco come 
trasformare il"girato"in un video vero e proprio, in poche 
e semplici mosse. 



Sotto il cofano di Windows 

Opzioni nascoste,comandi dimenticati, programmi per 
modificare l'aspetto e la configurazione del sistema operativo: 
tutto guesto è il"tweaking','ovvero la"messa a punto'.' 



Il nuovo Internet Explorer 

Per contrastare Firefox e Chrome, Microsoft ha messo 
a punto la"versione 8"del suo celebre browser. 
Tra le novità, finalmente"guardia alta"contro i rischi per 
la propria privacy. 

Si presenta bene 

Uno slide-show in PowerPoint dovrebbe arricchire una 
presentazione, non renderla noiosa, dispersiva, o, peggio 
ancora, incomprensibile. Vi spieghiamo guali sono gli 
accorgimenti per realizzare "diapositive"davvero efficaci. 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 



Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1, Comma 1, DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 

fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 




Redazione - Via Balduccio da Pisa, 7 - 20139 Milano 
Tel. 0257429001 - fax 0257429102 

Andrea Maselli Direttore Responsabile, andrea.maseili@computer-idea.it 

Redazione: 

Elena Avesani elena.avesani@computer-idea.it 

Gianluigi Bonanomi gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 

Lorenzo Cavalca lorenzo.cavalca@computer-idea.it 

Lino Garbellini lino.garbellini@computer-idea.it 

Renzo Zonin renzo.zonin@computer-idea.it 

TinaTavalazzi Segreteria - tina.tavalazzi@acaciaedizioni.com 

Collaboratori: per la redazione Paolo Canali, Antonio Capoduro, Gerarda Fiore, 
Simonetta Frigerio, Oscar Rampasello, Andrea Paoli, Mattia Ravanelli, Riccardo 
Rossiello, Marzia Rubega 

Grafica e produzione 

Responsabile grafico Marco Passoni 

Impaginazione Essegrafika 

Realizzazione copertina LOG024 

Stampa Grafica Editoriale Printing (BO) 

Distribuzione esclusiva Italia Parrini & C. Spa 

Via di Santa Cornelia 9 - 00060 Formello (RM) -Tel: 06/907781 

Viale Forlanini 23 - 20134 Milano -Tel: 02/754171 
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ACACIA 

Edizioni 



Sede Legale - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 
Tel. 0290090606 - fax 0290096265 

Direzione: 

Franco Cappiello Amministratore Unico 
Pier Carlo Barberis Direttore Generale 
Riccardo Zago Publisher 

Diffusione: Massimo Maroni 

Marketing: Francesca Bona - francesca.bona@acaciaedizioni.com 

Traffico: Sabrina Zordàn - pubblicita@computer-idea.it 



Concessionaria di pubblicità: 

Glen srl -Via Turati, 40 - 20121 Milano 

Tel. 026592398 - Fax 026598538 
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Autorizzazione alla pubblicazione del Tribunale di Milano n D 721 del 2/11/1988. 
©Tutti i diritti di riproduzione degli articoli pubblicati sono riservati. Manoscritti, 
disegni e fotografie non sì restituiscono. 

Acacia Edizioni pubblica anche le seguenti testate: 

Area di confine - Carp Fishing Magazine - Dimore - Foto Idea - Freeway - Funghi 
& Tartufi - Hera - Kiss me! - Kustom - Le vie della pesca in acqua dolce - Le vie 
della pesca in mare - MegaTuning - Misteri di Hera - Notiziario Ufo - PC Magazine 
- Rock sound - Rockstar - Spinning Magazine - Surf Casting Magazine - Viaggiando 

NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare rilerimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GUIDE COMPATTE HOEPLI: la qualità al giusto prezzo. 

Essenziali, complete, economiche. Tutto quello che serve sapere. 
Solo quello che serve sapere! 
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Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 
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Trend 



Visita ii nostro sito e prova la versione gratuita 

Affidati ad un software dedicato esclusivamente alia protezione dei minori sul web 

Non sottovalutare i pericoli provenienti dalla rete internet 



SEI UN RIVENDITORE INTERESSATO AL NOSTRO PRODOTTO? CONTATTACI: BUDDY@TRENDCOM.IT 



